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POLLONIA CONQUISTATRICE 

DAI-I-'AìfJlO 860 Al. lisa. 
SUrpt <hi Finii. — HaMribil llMlnla. 

Ziemowit (86O-89.I) capo Militare sotto l'ultimo elei Po- 
pielli, figlio (li Piasto, di coltivatore, cosa poco singolare 

Ksso un popolo agricola , diventa re di Polloni» verso 
filli il suo territorio mediante la conquista dilata. Leszek 
(8i)2-()2I) e ZiBMOVrn (p/Z'i-gfi'i) ne si'guono l' esempio, ed 
uno de' suoi Dipoli Miewyslao 1. (964 -pò/i) impera sopra t 
Pollacchi, i Lmraycbesi, e i Mazoviani: erauo suoi micini f 
Russimi!, e i Boemi. 

In quel tempo gl' imperatori di Occidente) giovandosi 
del cri sii an esimo, la polenta propria allargavano in queste 
contrade, e le guerre degli Slavi per la difesa della propria 
religione tendevano ancora allo scopo di mantenersi indipen- 
denti. Gl' imperatori insignivano marchesati per custodire le 
conquiste, e sovente la nomina di un vescovo precorreva le 
usurpazioni loro. Già quelli dei Germani, o Tedeschi, occu- 
parono le frontiere pollacchc, Un Giordano boemo era isti- 
tuito vescovo di Boemia, sicché a Mieczyslao non rimase al- 
tro rifugio, che rendersi al cristianesimo, cosa che fece ver- 
so la fine del decimo secolo nel gG5. Condusse a mogli* 
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Dombrowka principessa di Boemia , e secondato da Santo 
Alberto vescovo di Praga, riusci a convenire ben tosto ì suoi 
popoli. Il clero, onnipotente a quei tempi, ridusse ì' suturiti 
del sovrano a quella di un semplice marchese, conte, o al 
più duca, sottupuslo all' impero germanico; pagava uq tributo 
all' imperatore, e nelle sue guerre lo sovveniva. Mieczislao 
morendo divisi; lo stato tra molti suoi figli, il maggiore dei 
qu^li Boleslao I. (rjtji-IO'JS) insofferente del giogo, che pe- 
sava sopra la sua patria, statuì liberarla. Per aumentare la 
propria potenza occupa il retaggio dei fratelli, e quando questi 
chiamarono io straniero in aiuto, tolse ai Boemi la Slesia, e 
Cracovia, con tutto il paese circostante ai Carpali. Il potere, 
e la gloria di Boleslao il Grande suonò in Alemagna. L'im- 
peratore Ottone III. visitando nel 100» a Gn'ezne la reliquia 
di Santo Alberto, testò messo a morte dai Prussiani, tuttavia 
gentili, riscattata da Boleslao, tanto rimase sorpreso dei te- 
sori, e della potenza dì mieslo principe, che, deposta Ogni 
speranza di tenerlo vassallo, preterì farselo allealo. Mediante 
un trattato concluso a Gne/.ne, e confermalo dal papa, Bo- 
leslao libero da ogni dependenza verso gì' imperatori era sa- 
lutalo re di Pollonia, ed amico dell'impero. La freccia di 
Santo Maurilio incassala dentro una lancia offerta dall' im- 
peratore in dono al nuovo re diventò simbolo della sua di- 
gnità, c scettro reale. Morto Ottone questa lega cessava , e 
Boleslao, rompendo la giiwrn ni l'i nijier;itor« Enrico 11., la Lil- 
sazia, la Servia, la Boemia, e la Moravia rapiva, le sue vit- 
torie alla sorgente della Sala, e lino in Baviera spingeva. La 
pace di Baulzcn pose une alla guerra nel 11)18. Boleslao re- 
te all'imperatore la Boemia, e la Servia, conservò la Mora- 
via, e la Lusazia, ed Enrico consenti a soccorrerlo delle sue 
armi nella nuova guerra impresa da lui contro la Hussia. Le 
discordie dei figli di Wladlmiro lo chiamavano io queste 
parli. La impresa fu distinta per un fatto memorabile. Uo- 
Jeslao nella presa di Kiiow ammaccò sulla porta di questa 
Capitale una sciabola ricevuta in dono dall' imperatore Otto- 
ne, e questa sciabola, deposta nel tesoro del regno, divenne 
segno onorevole e tutti i suoi successori, sicché i re di Poi- 
Ionia se la cinsero al lato il giorno della incoronazione. 

Boleslao fu un gran re, fondatore vero del regno di 
Pollonia. Con la giustìzia, gloria, ingegno, e s furai suoi si 
aggiunge allo scettro tutti i popoli Lechin: i Pollaceli!, i Ma- 
aula' nazioue. Lo staLO ch'egli fondava, diteune poterli issi ino 



EPOCA PRIMA y 
per estensione, e per istituti. Signore assoluto per indole -, * 
per diritto di conquista, era capo militare, e giudice supre- 
mo del suo regno; diviso in molti distrulli lo stato, fabbri- 
cava in ognuno un castello, rifugio degli abitanti , e difesa 
contro le scorrerie del nemico. 11 castellano amministrava il 
distretto in pace , e conduceva alla guerra i popoli soggetti 
alla giurisdizione. Correva obbligo a tutti gli abitanti di por- 
tare le armi) i doviziosi da mantenere cavalli, e comprare 
arnesi di guerra diventavano nobili; i poveri componevano 
1' infanteria: da questa in hiori non esisteva altra distinzione 
tra i cittadini. I prigionieri di guerra rid licevano in servitù, 
ma, fatta la pace, alle cure loro commettevano il dissoda- 
mento del terreno, e diventando contadini ricuperavano la 
libertà. Boleslao desideroso di accrescere la popolazione del 
paese vi cbiamò gli stranieri, promosse alacremente la civil- 
tà, fondò molte scuole, institul cinque nuovi vescovati in 
Polloni», e prima di morire, aenza attendere la licenza del 
Papa, sì fece consacrare re di Pollonia col rito cristiano dai 
vescovi del paese. Conchiuse la sua vita nel 1025. 1 Pollac- 
eli! 1' onorano col nome di Grande o di Ciirobry, che signi- 
fica prode. 

Scorreremo senza fermarsi sui regni di Miegztslao II, 
( 1025-1034 > nrgligentissimo Gglio di Boleslao , e del suo 
nipote Casimiro L (1034-1058), il quale ristorò la Pollonia 
delle «venture cagionate dalla debolezza di Mieczyslao. Bo- 
leslao li. l'ardito ( 1058-1080 ) bisnipote di Boleslao il 
grande succede al padre Casimiro: vince i Boemi, i Russia- 
ni, e gli Ungheresi, e sul trono di questi uilimi pone Wla- 
distao. La Crobazia Rossa contro i grandochi di Cbiovin ri- 
conquista, ma, scomunìcnto da Gregorio VII. a cagione della 
strage di Stanislao vescovo di Cracovia, è costretto a dimet- 
terai dal regno. Boleslao moriva esulando. Spento ÌI suo ti- 
glio Mieczyslao, lo zio di quest'ultimo, l'ozioso Wladislao I 
Hebmam (1080-1082), occupò il trono, confidando l'ammini- 
strazione dello stato ad uno de' suoi favoriti Siccìcch , che 
promosse al grado di palatino , o capo dell' armata. Tal fu 
l'origine del potere che assunsero in seguilo i palatini, per* 
chè i dodici palatini dell' ottavo secolo, di cui scrivono 
molti cronisti , voglionsi tenere in conto di favola , che la 
storia rigetta. Boleslao 111. Bocca torta (1102-1139) figlio 
di Wladislao fh l'ultimo di quest'epoca di conquiste: vinse 
Ì l'omerani, c gli indusse ad accettare il cristianesimo, atte- 
nuando il tributo, ed impegnando l' interesse in questa ere- 
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denza. Ottone vescovo di Bamberga, e confessore delli mo- 
glie di Boleslao, si pose a capo dei missionari pollaceli!. Un 
caso strano avvenuto ai nostri giorni dimostra quanto la 
Prussia faccia mentire la storia , allorché tema andarne del 
suo vantaggio. Nel 1824 fu ,n Pomerania insinuilo un giu- 
bileo per celebrare il settimo anniversario della introduzio- 
ne del cristianesimo nel paese: in quest' occasione pubblica- 
rono molti scritti in versi, e in prosa, intorno l' istoria del- 
la conversione dei Porairnni; riè quivi si teneva proposilo di 
Boleslao, c molto meno del clero pollacco. Quivi si afferma. 
Ottone unico apostolo di questa missione , tacciono , che lo 
mandasse Boleslao , non espongono, come, più che al clero 
pollacco, a Boleslao , la presente generazione debba le sue 
credenze religiose. Non v' è storia dove questa verità non 
occorra chiaramente esposta, e non pertanto furono tutte le 
memorie taciute, o rigettate. Boleslao, fondato che ebbe nei 
suoi stati il cristianesimo, volse le armi contro i Lulichi. 
Giacente sul Iella di morte divise ? impero tra quattro dei 
suoi figli, Wladislao, Boleslao , Mieczyslao , ed Enrico , il 
quinto, Casimiro, nessuna parte acquistava del paterno re- 
taggio. 

Passiamo alla seconda epoca. 
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LA LECBIA DIVISA 

ìr«l 1139 «l 1333. 

(!W_.n.i) 

Stirpe dei PUni — Uaurchii «ìiuktiIÌU. 

avevano tanto allargata la Pollo- 
nia, che, oltre la duchea di Pollerìa propriamente detta, le- 
gata da Boleslao al suo terzo figlio Mieczyslao , egli potè 
lasciare ad Enrico la duchea di Sandomiro , a Boleslao il 
Ricciuto la Mazovia, e la Kuiavia, e ad Wlìdislìo II. (H3<)-' 
114H) la Pomerania, la Slesia, Lenezyca, Sieradia, e Craco- 
via. Questi poi ottenne preponderanza sopra i fratelli mino- 
ri , ed allora rinacque la Lechia, se non che per quesa vol- 
ta fu sottoposta alla comune sovranità. Wladislao pe' con- 
forti di sua moglie Agnese di Alemanna , volle , imitando 
Boleslao il Grande, diseredare i fratelli, e gli assediò in Po- 
senj ma, combattuto dai grandi, i quali di consenso col clero 
si volsero elle parti dei giovani principi, era costretto a rioo- 
vrarsi in Alemagna. L' imperatore Federigo Barbarossa, sol- 
lecitato da Wladislao, occupa la Lechia, e nel trattato con- 
cluso l'anno 11 57 pattuisce, concedersi la Slesia ai figli di 
Wladislao, a condizione, che questi depongano ogni diritto 
alla corona della Fellonìa. Cosi ebbe origine la divisione 
della Slesia, che, fatta tedesca dai suoi principi , non tornò 
mai più nel dominio della madre patria. 

I grandi offersero la corona di Wladislao al eoo fratel- 
lo Boleslio IV il Ricciuto, ( 1 1 4 6- 1 1 j3) e fu questo il pri- 
mo passo verso l'aristocrazia. Già gli umori commossi dal- 
l'anatema lanciato da Papa Gregorio contro Boleslao l'ar- 
dito aumentarono l'autorità dei vescovi, dei palatini, dei ca- 
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ttellani , e degli altri magnati dell' impero , ed in processo 
di tempo molto , e piti destramente si prevalsero delle dis- 
cordie di turni piccoli principi cupidi di suffragi , e deside- 

r ° Muchmuo HI. 8 (1 l73-l't77) duca di Pollonia perviene 
al soglio dopo la mone di lìolcslao , ma Lcszck tiglio di 
qncsl' ultimo ereditò la Mazovia , c la Kuiavia. Verso quel 
IfJiiJi" t'.iiiici.i lI [«ci di Sem ninni ir cinti; nella gneir.i contro i 
) 'indiani: il suo ducato è concesso a Casimiro ultimo figlio 
di Boleslao Bona torta. Poi questo principe ottenne pur 
anche parte della Madovia, dacché Leszeck morì 6tnza figli, 
e (iiiiiiiii^i 3Iir-tv.\ sl;u) vulli: ristorare l'antica potenza dei re , 
i grandi lo cacciarono dal Irono, ed invitarono CtsiMiao II. 
chiamato il giusto (lljS-llgO a cingere la corona. Casi- 
miro sollevalo alla autorità per volere dei sudditi non potè 
rifiutarne l' influenza. Già di mollo si era accresciuto il nu- 
mero dei pulminati, e tutti anelavano gli onori. 1 vescovi si 
adunarono nel 1 1 SO a Senczyc» in un sinodo generale, per 
discutervi i mezzi di tutelare i beni del clero, e quelli dei 
contadini contro la rnparilà dei grundi. Presto perù prelati, 
palatini, castellani ed altri polenti signori formarono un se- 
nato ebe volle partecipare la sovranità del monarca. Non 
pili egli potè senza V assenso loro dichiarare la guerra, sta- 
tuire leggi, e spesso gli fu forza rinunziare all' esercizio dei- 
li' giudicatura suprema. Ancora i piccoli principi per gua- 
dagnare i siill'iagi dei grandi divisero con essi i vasti terre- 
ni, concessero ni prelati, ed ai baroni il diritto dì giurisdi- 
zione, parteciparono loro facoltà di fabbricarvi castelli, e da 
ogni tassa, e imposizione pubblica gli a (Iran caro ti o ; quali 
fossero le conseguenze di siffatte concessioni possiamo di leg- 
gieri immaginare. 

Casimiro 11. muore nel 1194- Leszék I. il Bianco san 
figlio (1205-1223) e Miecxyslao, promovendo le antiche pre- 
tensioni, si contendono il regno; lilialmente Micc/,yslao il vec- 
chio cessa di vivere nel 1202, e Lcszek di nuovo rifiutato, 
e. costretto a cedere i suoi diritti a Wladislao IH. figlio di 
Jilinv.vslno, forte della protezione di Niccoli» palatino di Cra- 
covia." Dopo la mone del platino, Wladislao vedendo quan- 



della stirpe dei Piasti, quelle di Pollonia, c di Slesia, ban- 
dite dal regno, la linea cadetta stringeva lo scettro. 




mdrisse per Leszek generosamente gli 
ella duchea di Polloni», che legò poi 
ritirava. Cosi le due linee maggiori 
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Leszek il Bianco, il quale alla duchea di Sandomiro ag- 
giunse la sovranità dulia rimanente Lechia, tenute per se la 
Cracovia la Pomcrania , e Sandomiro , al fratello Corrado 
concedeva la Mazovia, la Kuiavia, Sieradia, e Lenczyca. La 
Pollonin, e la Slesia composero feudi distinti. 

fn questa epoca i successori di Janislaf il grande, molto 
più numerosi di quelli di Buleslao, si divisero la Russia , e 
formarono una moltitudine di piccoli principati, quantunque 
la Russia non fosse mai costituita in un solo paese) imper- 
ciocché nel <j^2 fu divisa, la sparti di nuovo Wladimiro nel 
1015, e Jaroshif smembrandola seguitava l'esempio de' suoi 
antenati. Cosi diventarono indipendenti, Polock , Sniolensko, 
Czcrniechim, Wlodzimicrz, Halicz con ben altre contrade. 
I sovrani di Wladimiro (sopra la Klasms) assunsero dopo 
la metà del secolo XI t, il titolo di granduchi , o di grandi 
principi, e fecero declinare l'autorità dei granduchi di Kuio- 
via. Karamainc osserva siccome allora esistessero quattro gran- 
ducati senza nessun vincolo , che li stringesse. 1 duchi di 
Halicz se ne prevalsero per affrancarsi da ogni dependenza. 
Ma ben tosto tra gli Haliczesì proruppe una guerra civile. 
Contesero del trono due discendenti di Jaroslaf: le diverse 
fazioni si volsero per soccorso ai Pollacchi, e agli Unghere- 
si. Casimiro II. 'protesse Romano suo nipote, e figlio di Msti- 
slaf II. duca di Kiiovvia, e pervenne a confermarlo in seggio. 
Romano poi, ingrato al suo protettore, quanlo crudele contro 
i suoi sudditi, rompe guerra a Leszek il Bianco figlio di 
Casimiro, quando questi teneva la sola duchea di Sandomi- 
ro. Leszek , vinto, ed ucciso il nemico nella battaglia dì 
Zawicost, disegna chiamare al trono Daniele figlio di Doma- 
no, tuttavia minore, e non potendo adempire il concetto vi 
prepone la figlia Salomca, sposandola a Colomano principe 
ungherese, che tolse la corona di Halicz. Breve fu il regno 
di Colomano: perseguitando la religione greca sommosse tan- 
to lo sdegno de' suoi sudditi, che questi di nuovo invocaro- 
no i soccorsi di Leszek. Mstislaf duca di Smolensko, chia- 
malo in soccorso da lui, si mosse da Novogorod.la-Grandc, 
cacciò gli Ungheresi da Halicz, e ristorò nel trono Daniele 
venuto in età maggiore. Gl' imperatori di Alemagna, dopo 
circa spì secoli, in qualità di re di Ungheria, fondarono su 
i titoli di Colomano i propri diritti sopra la Halicia, o Ga- 

Nè fu infestato meno Leszek dalla parte del Baltico. I 
Danesi in quei tempo signori del mare spinsero ic conquiste 
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fin «MIO le mura di Daiuìca. Per buona ventura incontra' 
rono un uomo prode, che si oppose ad ogni loro impresa, 
rivendicò la Pomeranìa, e questi fu Swieatopelk. Salito pel 
suo valore al coniando dei Poratrani, ambisce la iudipea- 
dema della Lucilia. Lt-siek per ricondurlo al dovere convo- 
ca un congresso u Goniawa. Swieotopclk vi si rende da tra- 
ditore, coglie Lesick nel bagno, e vuole rapirlo; andando 
fallilo il colpo lo trucida, e conferma la ma indipendenza, 
cium duca di Po mera ni a, a Danzica» 

Verso quel torno Corrado duca di Maiovia, fratello di 
Lestck, ma da lui diverso per indole feroce, uccide il pala- 
tino Cristiano, guerriero valoroso, e terrore dei Prussiani tut- 
tavia gentili. Da quel punto in poi, insufficiente a resistere 
alle scorrerie dei barbari, implora il soccorso dei cavalieri 
teutonici, non a guari banditi di Terra Santa, i quali aveano 
fatto voto di combattere gl'infedeli. 11 gran maestro Erma- 
no Sai tu promise a Corrado di conquistargli la Pollonia ,' 
esigendo in cambio la promessa di possedere il territorio di 
Culm con le ine dipendenze. Invano il prudente Swientopelk 
avverte Corrado del pericolo d' introdurre nella Lcckia questi 
intriganti. Non t ascoltato. I cavalieri accolti conquistano 
bentosto la Prussia per se stessi, ed attendono ad usurpare 
la Pudlacbia, e la Lituania. 

Bolesuo V. detto il Pudico, o il Casto (12'2j-t24t- 
12 7 (>) vide da fanciullo la strage dei padre Lcsiek. Tra due 
pretendenti al governo, Corrado, suo zio, vinse Enrico il bar- 
buto duca di Slesia, il quale pensava avervi diritto, conte 
maggiore della famiglia dei Piasti. Il regno di Bolcilao fu 
lungo. Principe indolente, giudice iniquo, c soldato codardo. 
Nessuna sventura sì rimase dall' aggravarsi sopra la JLechia in 
questo regno calamitoso. 

I Tatari signori della Russia verso il 1240 cominciano 
a scorrere ^' Ungheria, e la Lechia. Non incontrando impe- 
dimento per la parte del vile Buleslao, che scampa fuggendo 
in Moravia, portano le armi fino sull' Oder. Enrico il Pio, 
duca di Slesia, muore nella battaglia di Liegnb, contro di 
loro combattuta nei campi stessi dove, sei secoli dopo, Blucher, 
combattendo i Francesi, acquistava il titolo di duca di 
Wehlstadl. I Tatari, costretti a ritirarsi, incendiano Cracovia» 
gran parto del paese devastano, quanto più possono si por- 
tano via, e gli abitanti stessi fatti prigioni riducono in ser- 
vitù. 

Alle sventure esterne si a6G' un 6 ono ' e discordie civili. 



EPOCA SECONDA ió 
I duchi dì Slesia , di Polloni*. , e di Kuiavia, e particolar- 
mente Boleslao il Calvo, duca di Liegniz, il più inquieti) di 
tutti, ai combattano in frequenti battagliai ). I grandi di 
queste discordie facevano profitto. L' astio tra i prelati, e. i 
baroni, di cui gli uni possedevano privilegi maggiori degli 
altri, aumentavano il disordine. I principi, concedendo alti 
privilegi, diminuivano le reudite dell' erario , e costretti a 
prendere a imprestito ipotecavano sovente ampi terreni. Cosi 
le campagne dell' Oder presto la sorgente della Warta , 
Luhusz , e Santoli , e quant' altro la Lechia possedeva in 
Lusazia cadde in potere dell' Alemagna. Uu pericolo più. 
grande minacciava il paese. Per chiamar* gli artefici tede- 
schi , e gli uomini industriosi a prendere quivi domicilio 
permettevano loro avessero giurisdizione alemanna , leggi 
teutoniche, ed in seconda istanza appellassero a Magdebourg. 
Città, e villaggi sì popolano affatto di tedeschi, Ì costumi, 
e le usanze alemanne sì dilatano pel paese. Ben tosto al- 
cuni principi si circondano di tedeschi , ne seguono 1' abito, 
cominciano a favellarne la lingua. 1 grandi, studiandosi an- 
dare distinti dal popolo , seguono 1' esempio della corte , ■ 
le principali citta delta contrada, come Poten , e Cracovia, 
adoprano la lingua tedesca. Il dispreizo dei costumi nazio- 
nali slava per cagionare la perdita dell' indipendenza politi- 
ca, e la Slesia ne offerse tristissima prova. Per buona ven- 
tura il clero, in quei tempi sopra ogni altra classe della na- 
zione istruito, vegliava sopra di lei, e partecipando ai poteri 
politici non era disposto a perdere la tua posizione nello 
stato ; usò pertanto di ogni sua influenza nelle scuole per 
salvare la lingua nazionale , la lingua tedesca proibiva , la 
storta del paese scritta in latino fu insegnata agli alunni in 
lingua pollacca, e cosi, per le cure dei vescovi, la Lechia fu 
preservata dal divenire tedesca. 

La fine del regno di Boleslao è distinta con la conqni- 
•la della Podlachia (1264). Ella ebbe luogo per le guerre 
accese in queste contrade dai cavalieri teutonici: impercioc- 
ché eglino avessero predicato una crociata , onde gli aiutaa- 

(I) Ecco i mori dti ifà*rti ducati the eoulmtvs la Lidia. 
Bndm* 

rr<eh^,ii-n,-i,c,m,di Strtria, 

o Grande Fellonia, i ducali di Pomnania, c lUntica, il ducilo 
Smtdtmiri Crafofia, quelli di Malaria, di JKu«vr«, di t^amtea, 
Stendi* , d- foon-Mtan- ■ di Bnm—KLiawM , d, Dabnrn, 
frananti*, di Pio*, di Curii, di Wtnm-iu. 
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lero al conquisto della rimanente Prussia, della Lituania , e 
Podlacbia. Mpndog, o Mindowe duca di Lituania, sperando 
che il papa le imprese di quest'ordine guerriero frenane, ri 
rendeva cristiano. Daniele re di Hnlicia per altra parte pro- 
mette riunire i due riti greco , e romano , ed assicurarsi il 
soccorso pontificale contro ì Tartari. Solo Stvìenlopelk duca 
di Danzino combotte fermo, e costante cavalieri , c cruciale. 
Mindowe abbandona ben tosto il cristianesimo, e Daniele ve- 
dendo come ì cavalieri, e 'i crociati poco rispettassero l'au- 
torità della santa sede, e quindi riuscirgli vano il suo ajuto, 
non tiene la promessa. La conquista della Podlacbia difese 
la Lechia contro i Lituani, e, vinti in grossa battaglia i Rus- 
aiani nel 1266, ottenne stato tranquillo. 

Lesi» li. il Aero (1279-1289) duca di Sieradia, sue- 
cede allo zio Boìeslao mono senza prole. 

Leszek, mancando alla vita , lasciava in confusione la 
Lechia. Gli era legittimo erede WladiaUo Lokietek , o il 
Breve , ma costretto da Enrico il Probo duca di Brcslau , 
forte nell'aiuto dei Cracovia™, fuggiva. Enrico di 11 a poco 
muore, e lascia il regno a Przehtsl»o (I2o0-l2g6) duca di 
Pollonia : frattanto Giifuna di Russia , moglie di Leszek il 
Acro, produce un testaménto falso , pel quale il re di 
Boemia è chiamato al trono. Przeniyslao, abbastanza potente, 
rigetta le pretensioni di Winceslao re dei Boemi, e in que- 
sto mentre, ereditato per la morte di Mestwin figlio di 
Swientopclk , la Pomerauia, e Danzici , sempre più cresciu- 
to in potenza, supera i suoi competitori. I vescovi si aduna- 
rono a Gnezne , e lo elessero re nel 12g5 : breve è il suo 
regno, assassinalo dai marchese di Brandcburgo ]icrisce. Wla- 
dislao Lokietck ridiviene erede dì tutta la Lechia, ma i pol- 
laceli, mal soffrendo cotesto sovrano , chiamano Winceslìo 
(1300-1305) re dei Boemi, genero di Przemyslao , e lo iu- 
corouono re di Pollonia; segue l'esempio la rimanente Lechia, 
sicché Wlìbislao I Lokietck (1306-1333) giunse al trono do- 
po la morte di Wcnceslao accaduta nel 1305. Malgrado le 
legittimiti) dei suoi diritti, con la spada soltanto pervenne a 
farli valere. I re di Boemia il titolo di sovrani poltacchi ser- 
bavano , gli abitatori del ducalo di Pollonia a Enrico dì 
Glogau si sottoponevano, i cavalieri teutonici, sempre infede- 
li ai loro signori, co' duchi della Pumerauia sopra Odeiiana 
il principato di Dauzica partivano; ancora, della contrada di 
S licita low, a loro ipotecata dal nipote di WJadisIao, si ren- 
devano padroni. 11 capo municipale di Criacove, Alberto, te- 
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desco di nascita, suscitò una rivolta nella capitale. Wladislao, 
con prudeD*» ed ardire , ricuperava a mauo a mano i suoi 
diritti , specialmente quando la morte di Enrico di Glogau 
lo ebbe posto in dominio della Pollonia. 

Finalmente Wladislao, signore della Lecbia, disegnando 
seguitare l' esempio di Boleslao il Grande, si fa coronare re 
di Polonia in Cracovia, nell'anno Hlg. Le cerimonie ado- 
perate in questa solennità si continuarono nei tempi succes- 
sivi , e 1' Arcivescovo di Gnezne; che pose il diadema sopra 
la fronte di Wladislao , acquistò il diritto di coronare i 
successori , e V aquila bianca nello scudo rosso da quel 
puuto in poi divenne la divisa nazionale, 

Un caso funesto pel paese turbò questi giorni di 
feste. La Slesia nemica a Wladislao si sottopose, ai re di 
Boemia, come pretendenti al trono di Pollonia: i duchi stes- 
si di Mazovia se ne dichiararono vassalli. Angusto era dun- 
que il regno di Wladislao, ma il suo alto ingegno lo feto 
fondamento di uno vastissimo, e potentissimo. Wladislao in- 
tento ad interrompere le funeste conseguenze derivate dalla 
divisione della Lechia tra i diversi figli di Boleslao , In ri' 
compose in regno di Pollonia, e gettò primo le basi dello 
splendore per cui questo regno andò distinto nei secoli suc- 
cessivi. Per conseguire il concetto disegno ebbe mestieri 
abbassare la potenza dei grandi, gì Ji trasformata, mediante 
particolari privilegi, 111 oligarchia aristocralìcit; e ciò cosegul 
chiamando tutta la nobiltà (cioè tutta la milìzia, perchè sol- 
dato, e nobile suonavano sinonimi} a parte delle prerogative 
dei grandi,- la più parte dei privilegi soppresse, obbligò lut- 
ti , tranne il clero, a pagare uguali imposte, e per compire 
1* opera nel lodi convocò una assemblea generale a Chen- 
ciny. Questa fu la prima dieta legislativa della Pollonia. I 
nobili, i prelati, i baroni, di cui otto palatini, si riunirono 
dentro una camera presieduti dal re. I nobili, comecché nuo- 
vamente accettati, essendo numerosissimi, diminuirono la po- 
tenza dei grandi, perocché non esistessero, come in Inghilter- 
ra, due camere, una delle quali è abilitata ad opporre il veto: 
di qui V influenza della nobiltà. Ella componeva allora il 
corpo della nazione. Veramente occorrevano due altre classi 
di popolo , ma prudenza voleva a non chiamarle al reggi- 
mento, dacché 1' uoa era composta di abitanti della città, i 
quali, sebbene per dovizie potenti, consistevano in forestieri, la 
più parte tedeschi governati da leggi teutoniche, e 1' altra di 
contadini , che, quantunque Uberi , vivevano dipendenti dai 
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□obili, di cui coltivavano la (erra. Soltanto i nobili d'iniqua 
rappresentavano 1' indipendenza nazionale, e poi in una con- 
trada piana non difesa dalla natura, minacciata sempre dai 
vicini, bisognava indurre gli abitanti a proteggerla , e a tu- 
telarla con la speranza di gloria , e dei privilegi. 

WladUlao contava jfl anni, allorché, conchÌLisa la dieta di 
Cbenciny, salito a cavallo, muove a combattere il più fiero doi 
suoi nemici, l'ordine dei cavalieri teutonici, il quale da molti 
anni apparecchiava questa guerra, legandosi con Boemia, e coi 
marchesi di Brandehurgo. Il re di Pollonia stringe pure a sua 
posta un' alleanza offensiva, e difensiva con la Lituania, 
nel 1 325, contro il comune nemico. Gedymino, in quel 
tempo granduca di Lituania , sovrano dei principati Rus- 
siaiii , tranne il granducato di Moscow , e il regno di Ga- 
licia, 1' ultimo dei quali erodila da Buteslao duca dì Maio- 
via, Gedymino dava a sposa Anna Aldona sua figlia a Casi- 
miro figlio di Wladislaog ventimila prigionieri di guerra re- 
stituiva, i soccorsi contro i teutonici prometteva. La battaglia 
di Plowce.nel 1331 combattuta, con chiude la guerra: i ca- 
valieri vi perdono 20 mila uomini. Wladislao due anni do - 
po moriva lasciando al figlio questi avvertimenti.' » Se la fa- 
« ma, e la rinomanza ti premono non cederai una linea ai 
a teutonici, e al brandeburghese ; piuttosto che disertare la 
« causa della patria, sappi seppellirti sotto lo sue rovine; tu 
" la devi restituire intera al popolo, ed ai figli tuoi. Pensa 
" a non lasciare siffatto esempio ai tuoi posteri , che ogni 
« altra tua virtù, deturperebbe, e lo splendore del" regno il 
« più bello offuscherebbe. Punisci quei perfidi , e, meglio 
« avventuroso del padre tuo , bandiscili dal paese dove la 
« pietosa ospitalità gli accolse , dove si resero nefandi per 
« brutta ingratitudine.» Giova meditar sopra a queste paro- 
le profetiche , che bastano per dare giusta risposta ai 
manifesti pubblicati dai Rusaiaui nell'epoca dello sparli - 
mento. ■ 
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POIXONIA FLORIDA 

Hai 1333 al 1387 



-furante il secolo XIV venne meno in Europa la feu- 
dalità propriamente deus , e sopra le sue rovine sorse U 
monarchia con diversi statuti. La Pollonia, la quale, Nerban- 
do la barbara allodiali!*, aveva non pertanto imitato 1' Ea- 
i-opa nella spartizione delle terre, e nella concessione dei 
privilegi , seguitò l' esempio, promuovendo la monarchia co- 
stituita nei suoi «tati, e quindi la potenza, e splendidezza 
sue durate pel corso di ben due secoli, e mezzo 

Casimiro (1333-1370) fi 3 lio di Wl.dUUo fù, come il 
padre, un gran re. Volendo consolidare la grandezza futura 
della patria attese a mantenersi .in pace con i suoi vicini. 
Concluse pertanto a Kalisz il trattato del I3<f3 per cui 
V ordine teutonico gli tese la Kuiavia, e il territorio di Dobr- 
tjn, conservando la Pomeraoia di D.mzica , che assunse in 
que' tempi il nome di Prussia; e perchè i sovrani di Boe- 
mia deponessero le pretensioni loro alla corona di Pollonia, ' 
e al ducato di Mazovia, Casimiro li poneva in possesso dei- 
la Slesia: quello però che da una parte peidè acquistava 
dall' altra. Boleslao duca dì Haticia (I34«) mori senza po- 
steri. Casimiro, come Piasto, ne raccoglie il retaggio, e Io ag- 
giunge alla corona di Pollonia. I Tatari, che infestavano la 
contrada, rimasero prostrati, e svelta dalle mani loro la Pc- 
dolia , e la Volynia, le aggiunge alia Pollonia. Casimiro non 
era cosi fortunato nella sua impresa contro i Val lacchi che 
facevano parte della popolazione del ducato di Halicia. C«n- 
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venne inoltre contendere dulia Volynia con Olgerdo grondai 
cu di Lituania^ in quell'epoca poi e mi ss imo Ira i sovrani sel- 
le imi oliali. Le repubbliche di Pskow, e Novogorod In gran- 
de obbedivano alla sua dominai ione. Soitommesse nel 1303 
i Talari di Perekop, e tre volte nel 1368, I37O, 13 7 3 ven- 
ne a campo sono le mura di Mosca. Da questa parte le sue 
conquiste sì estesero fino a Moiaisk. Keystuto, suo fralello, 
uno dei più grandi eroi di quel tempo, secondava lo imprese 
di Oìgerdoje quando gli anni temperarono l'ardore di que- 
sti duu principi, Jagullune, e Yitoldo loro figli condussero 
gli eserciti lituani alla vittoria. Ma il terrore eccitato dai 
principi lituani non fece smarrire di animo Casimiro, sicché 
poteva nel 1366 stipulare uu trattato, per cui Luck, e i ter- 
reni circostanti furono dati in feudo ai parenti di Casimiro, 
e di Olgerdu. 

l'oco lodevole fu le vita privata dì qaesto gran rei rb- 
In- molle n.niubìoe, nessun figlio legittimo. Nel l.ijy enn- 
vocò un' assemblea a Cracovia per assicurare la corona al 
iiiputf Luigi d'rlla casa d'Angiò, re di Ungheria, Dopo quel- 
l'ufi. ra la corona di Pollooia fu reputata effettiva, impereioc- 
che W|«illslao il Bianco, e gli altri duchi di Matovia pns- 
sedev:io« diritti legittimi alla successione. Luigi nel IJ5S 
giuro in Olfen di non imporre lasse arbitrane aopra i Pol- 
laccbi, e di mantenere diverse magistrature. 

Casimiro fu legislatore: convoca una Dieta a Wislìcn 
nel 1347. Quivi fu promulgato uno statuto universale in lin- 
gua latina, e riunite in un corpo le diverse leggi della Gran- 
de, e Piccola Pollonia. Seguitando l'esempio paterno, e per 
giustizili, e pur ristorare la corona nel caduto splendore, cer- 
cò unirsi al popolo, e reprimere cosi l'ambizione dei nobi- 
li; diminuì i privilegi, il diritto di succedere ai contadini 
morii senza figli limilo per modo, che i signori ne rimasero 
esclusi; dulie abilita al contadino offeso dal padrone di ven- 
dere i suoi beni, e ricontarsi dove gli piacesse meglio. Que- 
sto leggi, ed altre ancora, fruttarono a Casimiro il sopranno- 
me di re dei contadini, titolo molto più onorevole di quel- 
lo di Grande compartitogli dalla posterità. 

Casimiro non attese meno ai cittadini. Istituì nel 1365 
le corti superiori, e vietò l'appello a Magdcburgo ,' concesso 
dulie antiche leggi teutoniche. Molte città ristorò, k lui de- 
ve la prima fondazione l'università di Cracovia, ampliata in 
seguilo da Edwige, e da Jagellone. La civiltà progrediva, e 
a qual grado di dovili» sorgesse il suo paese mostrò nelle 
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magnifiche norae della sua nipote coli* imperatore Carlo IV, 
crlt-bfiitc a Cracovia nel 1363, dote accolse l' imperatore, i 
re dì Danimarca , e di Cipro, e molli altri' principi, e si- 
gnori stranieri. 

Casimiro mori nel 13j0. Luigi d' Ungheria (13j0-1382) 

Srivo di figli, desidera confermare le figlie nel trono della 
ollonia, raduna pertanto una dieta a Koszyce nel 13;4, e 
promette mantenere la Pollonia indipendente dalla Ungheria. 
La nobiltà, e il clero dal canto loro promettono pagare cer- 
te tasse prediali, purché non sìcno aumentate senla il con- 
senso di lutti. Luigi rompo i patti, e pretende unire la Ha- 
]icia alla Ungheria. Già alava per sorgerne una guerra, quan- 
do morendo lasciò la corona di Polloni* alla figlia Edwige. 
Questa principessa, coronata regina nel 1384, ad armata mano 
«accia gli Ungheresi dalla Halitin; giovane, e bella sopprime 
l' amore che sentiva per Guglielmo principe d' Austria, e, 
tutta consacrata alla prosperità della Pollonia, conduce a spo- 
so Jagcllone (1386-13c/4) granduca di Lituania, chiamato 
Wladislao II, e il granducato riunisce- alla corona di Pollo- 
nia. Il 12 Febbraio del Ì 386 lece il solenne ingresso a Cra- 
covia, e l'unione dei due popoli fu celebrata. .j-, 

Jagelloue sapendo come i diritti alla corona della Pol- 
lonia ai fondassero sul capo della sua sposa, allorché questa 
Venne a morte voleva ritirarsi in Lituania. I Pollaceli! però, 
accorgendosi dì quanto grande ulìle fosse alle cose loro In 
unione di questi due paesi, la prima scella con fermarono, e 
Jagcllone sopra il trono mantennero. L'imperatore Sigismon- 
do, e i cavatine-i teutonici mal sopportando la lega dei due 
popoli, tanto una volta nemici tra loro, sì stonano guastar- 
la; pensano conseguire lo scopo, dacché Jagcllone conservan- 
do l'alto dominio sopra la Lituania ne prepone al governo 
il cugino Witoldo. I cavalieri dichiarano la guerra, ma ca- 
dono prostrali nel 1410 alla canaglia di Grunewald. Jagel- 
lone, meditando il disegno di sperdcrli affatto, convoca nel 
1413 i due popoli in dieta generale a Horodlo, nella Picco- 
la Pollonia; quì\i pareggia i Bojardi nei privilegi ai nobili 
pollaceli!, continua la guerra contro i Teutoni, che terminò nel 
1422 con la cessione fatta da questi ultimi della Samogiua. 

Ma l' Imperatore non ismelieva le sue trame in Litua- 
nia. Protestando occuparsi dei meni per liberare I* impero 
greco dagli Ouomanui cliiama Witoldo a colloquio in Luck 
nel I429. Sigismondo lusinga Vi itoido mostrandogli la pos- 
sibilità dì mutare il tìtolo di conte in quello di re di Li- 
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tuania; (pesti lasciandosi andare alle illusioni già apparec; 
chiava a Vilna le feste per toglierne la corona , quando 1» 
morte Tenne a sorprenderlo nel 1 ((30. 

Ja geli on e, tranquillo cosi dalle molestie del suo cugino, 
prima di morire intride a confermare la corona a Wladi- 
> slao suo figlio. Accoglie una dieta a Braesc-Lilewski, dove 
le antiche guarentigie Approva, ne concede delle nuove, e tra 
le altre quella famosa, clie nessuno cittadino sarebbe imprigio- 
nato, dove una corte di gìuslifia non lo dichiarasse in prima 
colpevole (IIM): neminem captivnbimus nisi jure rictwi, 
aut in crimine deprekensum. Alcuni anni avanti alla dieta 
di Òerffimk, nel UfU, C a quella di Warta, nei 1423, lo 
statuto di Wisìisa era stato completato mediante un giudir 
piale ordinataento. 

Cosi le bisogne interne acconciate, i nemici esterni vin 7 
ti, Jagellone nel 1434 moriva. Il regno di questo monarca, 
va pure distinto per V unione delle chiese roiuana , e greca 
in Pollonia avvenuta mediante il concilio di Firenze. Isido- 
ro arcivescovo di Kiiow, assunse il rito romano con tutti i 
russimi, dì religione greca, sottomessi allo scettro dì Jngcllo- 
ne. I Bojardi russiaui ottennero diritti comuni con la nobil- 
tà poi lacca 0433). : 

' Wladislao HI. 0434-1444), figlio di Jagellone, salito 
appena sul trono di Pollonia fu chiamato dagli Ungheresi 
per governarli. Come re di Ungheria ruppe guerra ai Turchi, 

filato poi dalla Santa Sede a riprendere le armi, sciolse dal 
giuramento i! giovine Wladislao, e lo spinse contro la l'or- 
la. Adesso lo abbandona la fortuna, il' giovine, impetuoso, 
troppo, soccombe nella battaglia di Varria nell' età di 'Z\ 
anno; però gli storici lo distìnguono col nome di Wladislao 
il Yarniauo.'La Pollonia perdeva in lui un principe di bel- 
lissime sperante. Piove anni dopo questo caso, nel 1453, i 
Turchi occuparono Costantinopoli. 

Le mene dello straniero tanto seppero fare in Lituania, 
che , appena fu assunto Wladislao il Varniano alla corona di 
Pollonia, i Lituani chiamarono Casimiro IV. (1 444-1 4g2) suo 
fratello al granducato. Ma i Pollacclii desiderosi di mantenere 
la lega, knorto che fu lo sfortunato Wladislao, s' indussero a 
riunire sulla testa di Casimiro la doppia sovranità. 

Verso quell' epoca grandemente si ampliarono le fron- 
tiere pollacene. Il vescovo di Cracovia compra nel 1443 "1 
fincato di Seveiia ; Zator , e Oswiecim onorano Casimiro 
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come sovrano. Una parte della Slesia ritorna sottò V antico 
dpmioio della Pollonia. Casimiro compra Oswiecim nel 1453, 
di cnì il prezzo pagava poi il figlio Alberto nel 14g4 eoa 
quello di Zator. 

Casimiro ereditò pur anche; nel 1462, estinti i duchi 
di Ploclt , i terreni di Rawa e di Hcli; il rimanente dùcalo 
fu aggiunto alla Pollonia da Giovanni Alberto nel 14°5'ì 
Finalmente gli abitanti della antica Pomerania, e di Dauz'iea, 
e quelli della Prussia, di Koenisbcrga, stanchi della tiranni- 
de dell'ordine teutonico, risolvono, net 14&4> sol toni eli ersi a 
Casimiro; Ne seguitò una guerra combattuta per dodici interi 
anni: imperciocché la disunione tra i Lituani , e i Pollacchi 
indeboliva gli ultimi , dji cui le leve generali dei nobili, la 
póspulita ruzniana, e le ultime bande, componendo la forza 
unica, mal potevano condurre una giusta guerra: La no- 
biltà, quasi tutta gènte a cavallo , francamente combatteva, 
ina avvicinandosi il verno, torniva a casa , lasciando tempo 
a) nemico di riparare le sue perdite. Casimiro premili,: a[ 
male soldando alcune migliaia di siranjcri, specialmente bae- 
rai, che formarono l'infanteria regolare, ed una fioritissima 
artiglieria. La pace di Tom nel 1406 pose fino a questa 
guerra, rese ai Pollacchi parte della Pomeraoin di Danzica, 
la Warmia , é il territorio di Culm j la rimanente Prussia, 
proprianieme detta, inslitutla in feudo, era data al Teutonici 
con obbligo, che il gran maestro prestasse fede di omaggio 
al re, di Pollonia; 

ì)i qui ha principio la vera prosperila della Pollonia: 
commercio, agricoltura, scienze, tulio comincia] a fiorirvi. La 
scienza penetra nelle ultime classi del popolo. Il celebre Ia- 
tiicki, noto per le sue poesie latine a tutta 1' Europa, era un 
contadino; Domtisco era figlio di un funaiolo, e Kiomer prin- 
cipe vescovo di Warmia, da Solignac dilaniato Tuo Livio 
moderno , èra di bassa nascita. 1 popoli vicini offrivano la 
corona ai re di Pollonia. Casimiro accetto «oltanto quella di 
Boemia nel 1jf;l pel suo figlio maggiore Wladislao, il quale 
diventò poi, nel 1 4gÒ, re di Ungheria. 

Quanto più i lumi progredivano, tanto più le diete le- 
gislative spesseggiavano. Quella dj Niellava statuì nel 1 454, 
non potesse il re dichiarare la guerra senza il consenso del 
aenato: fosse questo il consiglio del re, i magistrali superio- 
ri, e dr alla nobiltà lo componessero. Sopra ogni altro istituto 
di questa epqca vuoisi notare J' ordinamento delle diete rap- 
presentative nel I4*f8, fiuo a quel lampo il beneplacito del 
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re le convocava , nè serbavano forma regolare. Allora due 
deputali di ogni distretto, diurnali nuiicii terrestre!, furono 
accolti nelle diete, aveano ordini precisi dai mandatari , era 
loro vietato di adoni aliarsene, ed obbligati a renderne etili- 
io. Per conseguenza di questo istituto vennero le dittine au- 
tecomitali, o d' istruzioni, nelle quali i numi si eleggevano, 
e le dietine post-comitali, in cui ì deputati rendevano conto 
dell' esecuzione del mandnto. Cosi si radicava nel popolo 
1' onnipotenza parlamenta ri a , e i rappresentanti della citta 
comparivano davanti a tutte le diete; tutti i nobili divenne- 
ro uguali davanti la legge, quando senza eccezione furono 
chiamati a partecipare nei diritti civili; ogni distinzione ari- 
stocratica "rimase abolita: tolto il vescovo di Cracovia , che 
portava il titolo di principe di Sevcria , 1' altro dì Gnome, 
prìncipe di Levici, e quello di Warroia, non esisterono più 
nella Fellonia principi, nè conti , nè baroni. Queste ugua- 
glianza contentava la piccola nobiltà russiana , e lituana , 
che vi aderì volenterosa. Ma non cosi i grandi della contra- 
da; possedendo essi soli Ì titoli di Kniàz, o principi, e soli 
esercitando i diritti politici nel senato , o nelle diete, 
l'unione con la Polloni a aborrivano, e quindi ogni meno 
per impedirla tentarono. 

Noi già vedemmo i Lituani attraversare la conquista 
della Prussia, e in certo modo legarsi con 1' impero contro 
la Pollonia ; più tardi le vollero coutendere il possesso di 
molte Provincie prussiane, ed arrogarsi il diritto su diverse 
parti della Podlscbia. Nel 1452 occuparono Luck, Wlodzi- 
inierz, e Horodlo, nel i 457 1" parte meridionale della Po- 
dulia con la citta di Braclow. Siffatto conlegno principal- 
mente offendeva la Piccola Pollonia (1), imperciocché lagel- 
lone 1' avesse assicurala dell' unione di tutte le provincie 
componenti il regno di Halicia, prima che i Tatari ne fos- 
sero cacciati da Casimiro il Grande. Invano ì Pollai-chi se 
ne dolsero a Casimiro, il quale non si accorse del danno 
dalla sua indolenza cagionalo ai duo popoli , se non quan- 
do i grandi di Lituania cospirarono a deporlo dal gran- 
Di U n poco ì Limimi provarono I' amaro effetto della 



(I) l; nativa jxcab, di Pollonia tolti il 
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discordia con li Poli onia, quando, derelitti dnll' allealo, com- 
battevano nel 1 47^ contro i Tartari de] Perecop, La Pollonin 
dalla parte sua -vide rapirsi, nel t^Sif, due P° rl ' su l ^' flr Aero, 
Kiliia , e Bialygrod. I moscoviti occupano )e provili eie li- 
tuane, Pskof nel 1 4^0, Novogorod la Grande nel 1 479. Per- 
sistendo i Lituani nella conlesa, allorché invece di accettare 
Giovanni Alberto, eletto dai Pollaceli! per succedere al padre 
Casimiro, preferirono commettersi al governo del suo fratel- 
lo Alessandro, perderono tutta la Severia transbo ristana. Do- 
po la morte d' Alessandro i Lituani, ammaestrali dalle gra- 
vi, perdile, fecero senno, ed inviarono una ambasceria in Po- 
lonia , rappresentata da Tabor, vescovo di Vilna , il quale 
giurò, avrebbero la Lituania, e la Polloni» d' ora io poi ob- 
btdito ad un solo sovrano, il re di Polloaia. 

Ma noi precorremmo gli evenli. Giovanni Alberto (l^g'J- 
1501)aace»e al trono nel 1jg2. 11 Buon accorsi, nominato Cal- 
limaco, antico precettore del re, gli consigliava ad abbattere i 
privilegi dei nobili: il rumore se ne sparse in paese. La sven- 
tura volle che verso il medesimo tempo (11(97) molti nobili 
pollacchi perissero in uno agguato nella foresta di Boy» covine, 
dove t Vallacchì gli avevano alliraiii immaginarono , che il 
re, indotto dai consigli dell' italiano, avesse mandali i suoi 
sùdditi a morie certa per dominarli poi più facilmente. I 
rumori si accrebbero, e per ovviare al pericolo, i Contadini, la 
plebe, e il popolo di Polloni» ebbe a soffrirne. Nel 14g6 
venne loro vietato di possedere terreni, gli esclusero dalle pre- 
lature ecclesiastiche, tranne alcune poche dottorali. Nel tem- 
po stesso, la costituzione, promulgala alla dieta di Niesiawn 
nel 1454 , inlerpreurono per modo che al re venne lolla 
abilita di rompere la guerra senza il consenso della dieta, e 
delle dietine. 

Sotto Giovanni Alberto furono istituite le prime coni 
di giustizia in Polloni», o corti territoriali di prima istanza. 



l ino a quell'epoca il re stesso giudicava , e dipoi conservò 
il diritto di nominare i giudici, scegliendoli da quattro can- 
didati offerti dai palatinoii: mantenne ancora nei suoi attri- 
buti l'appello, il popolo fu escluso da questo benefizio; sic- 
cità a poco a poco, venuto nella intera dependenta dei no- 
bili, era ridotto in servitù, 

1 privilegi dei uobili crebbero ancora sotto il regno di 
Alessmsdbo (1501-1506), dal granducato di Lituania assun- 
to alla corona di Pollonin nel 1510, Egli promise in nome 
de' suoi successori, di non dettare legge dove non fosse con- 
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sentita dai consiglio e dai nunzi territorialii ' I re non pote- 
rono in seguito donare terreni, o prendere danari io impre- 
stito tema l'autorità della Dieta; Nel 1506 il cancelliere La- 
tti in un sol corpo raccolse tulle le leggi fino allora pro- 
mulgai».', e le pubblicò col suo nome. 

Il terao figlio di Casimiro, Sigismondo L (1 506-1548) 
successe ad Alessandro; regnò gloriosa niente 4*2 anni, mal- 
grado i pericoli di ogni maniera. L'ambizione dei Litua- 
ni gli concitò addosso una guerra contro i Moscoviti. Glinski, 
nato della stirpe degli antichi duchi di Russi» , uccide un 
grande del regno, Zabrzezinski : disperando della impuniti, 
solleva una parie del popolo , c intende a ristorare 1 antico 
granducato di Russia, dai Bussi medesimi considerato estinto; 
rotto da Firley, scampa a Mosca, quindi conduce i Mosco- 
viti contro la Lituania, ed occupa Smolensko nel 1514; De > 
per quanto in seguilo i Lituani lecessero, e malgrado la vit- 
toria del duci di Ostrog, poterono ricuperarlo dalle mani 
dei Moscoviti. Alberto, margravio di Brandeburgo , e gran 
maestro dell' ordine teutonico , rifiuta rendere omaggio dì 
vassallo alla corona di l'ollonìa. Di lutto questo colpa Mas- 
similiano imperatore, che, adoprando le più sottili arti, semi- 
nava dì triboli la via di Sigismondo; egli invidiava agli Ja- 
gclloni il possesso della Lituania, della Follouia, e della Un- 
gheria; considerando poi quanto la forza di Sigismondo 
prevalesse a siffatti fastidi, lo invitava nel 1 S1 5 di condursi 
a Vienna per quivi pacificare i principi nemici. Massimiliano, 
colta l'occasione, domandò pel suo nipote la mano di Arma, 
della famiglia degli jagelloni, principessa di Ungheria , e di 
Boemia; fin d'allora desiderava il possesso delle due coitone, 
e riuscì pienamente nel mio disegno. 

Alberto è costrclto a domandare perdono: ben per lui, 
che era nipote di Sigismondo, avendo suo padre Federigo 
marchese di lir.indcbuvgo, sposalo Sofia, figlia di Casimiro. 
L'ordine teutonico io qucsl' epoca aveva abbracciato In reli- 
gione di Lutero, ed anche Alberto seguitò la riforma, onde 
Sigismondo, dichiarando la Prussia ducalo, le proponeva Al- 
berto, c Ì suoi discendenti maschi con obbligo di prestar 
fede di omaggio alla euroua di Pollonia. Primo Alberto adem- 
pì solcnncmenle a quest' obbligo a Cracovia irei 1525. Allo- 
ra la Pomerania di Danziea tolse il nome di Prussia Bea- 
le , in opposizione alla Prussia Ducale, o Ducato di Prussia, 
ohe, secondo ne dicevano > Pollaceli), componeva il tenda dei 
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Da uno dopo nel 1526 i Pinti di Sinovie ti Mul- 
terò, e quel ducato tornò allo coroni delta Polloni*. 

Nel 1533 Sigismondo strìnse una pace vantaggiosa con 
la Turchia. 11 commercio libero sopra il Nar Nero fu con- 
cesso alla Pollonia, die mantenne inoltre il suo alto dominio 
aopra la Moldavia, e i Turchi promisero impedire nel segui- 
to le scorrerìe dei Tatari : mancava ai Pollacchi la pace con 
Mosca , e l'ebbero nel 1534- Glinski non rivide più la pa- 
tria, vituperosamente l' uccisero i nuovi padroni. 

Sigismondo confermò ugualmente la pace intema , le 
scienze, il commercio, l' industria nel suo regno fiorirono : 
fu il secolo di Copernico. La lingua pollacca studiata , a 
poco a poco subentrava alla latina. Le discordie tra i Pol- 
lacchi, e i Lituani per le sue cure si acquietarono. Dette nel 
152g alla Lituania un codice civile, noto col nome di statuto 
rusaiano, perche scritto nella lingua particolare dei Lituani; 
intese ancora a compartire un cimile beneficio alla Fellonia 
travagliata da una moltitudine di leggi sparse , composte in 
lingua Ialina, specialmente nelle numerose diete tenute sotto 
il suo regno, ma ne fu impedito. Bona , sua moglie, nata 
dai duchi Sforza , ambiziosissima donna , prevalse sopra 
il suo spìrito , cupida di ricchezze , trafficava dei pub- 
blici impieghi, e studiava fondare la sua potenza culla di- 
scordia fomentata tra la grande e piccola nobiltà. In questo 
tempo i maggiori vollero distinguersi dà! fratelli minori: e 
qui giova notare, che tale èra il titolo dei nobili poco for- 
niti dei beni della fortuna. Ad esempio dei Radziwill lituani, 
«he, nel 1518, accettarono il titolo di principi del romano 
impero, conferito loro dall' imperatore di Germania, molli 



malgrado gli sforzi di Sigismondo, crearono miìjoraaeati nelle 
famiglie. Finalmente una legge promulgala nel 1538 tron- 
cava le vergognose pretensioni, sopprimendo il diritto di pri- 
mogenitura. Due grand! resero quest' epoca miseramente fa- 
mosa con le discordie scambicvoli.'i'arnowski conte del romano 
impero , e il palatino Kmita ; la piccola nobiltà sovvenne 
il secondo, perchè privo di titolo straniero. 

I mali umori generali da tanti dissidi angustiarono Si- 
gismondo, ini perei oc eh è avendo egli convocata la poipolita 
contro la Moldavia, 1 50 mila nobili si radunarono di subito 
a Leopol, ma invece d' anni portarono querele , e lamenti 
contro il re, la regina, il senato, e i grandi; per buona ven- 
tura non v' era con «etto tra loro , basto • disperderli la 
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pioggia dirotta, quantunque assai manifestamente aprissero il 

proprio concetto con dimostrarne solenni. Quest' assemblea 
chiamarono col nome di Rokosz, nome tolto dagli Unghere- 
si, i quali, pericolando la patria , chiamavano i rappresen- 
tanti del popolo in assemblea sul campo Rokosz, presso 
Pesth: pena di morie a chi mancava. Sebbene di poca im- 
portanza noi volemmo riferire questo fatto, come quello, che 
dette in seguito una certa legalità a simili congressi. Sigis- 
mondo rispose dapprima con pacatezza alle doglianze dei 
nobili : vedendo poi che non \ era via di quietarli sciolse 
l'adunanza , e rese la pace al regno. Di li a poco moriva 
dolente nel considerare le usurpazioni progressive della no- 
biltà, il bando, che davano ai rappresentanti della citta del- 
le diete* la violazione manifesta, e le poche guarentigie, che 
tnltavia rimanevano al popolo. 

In tale condizione Sigismondo Augusto(l &4B-1572), co- 
ronato quando vìveva il padre, ascese al trouo della Pollonia. 
Malgrado la pessima educazione ricevuta dalla madre Bona, 
si sollevò coli' ingegno alla graviti dei casi presenti, ed era 
questa la tristissima epoca , in cui per tutta 1' Europa scor- 
reva sangue a cagione delle discordie religiose. 

I primi giorui del regno gli erano agitati dai rumori 
della nobiltà, promossi dalla madre contro le sue nozze con 
Barbara RadziwiM, vedova di Gastoldo, Brande di Lituania ; 
Augusto l'aveva condotta segretamente a moglie vìvendo il 
padre , dopo la mone della prima consorte nata austrìaca ; 
ma non fece pubblico il matrimonio, se non quando asoasc 
al trono. S'inasprisce il dissidio, e già egli si disponeva a 
deporre la corona, anziché declinare dalla fede data, quando, 
per una destra arguzia, giunse a sfuggire ogni molestia. Qi iu- 
ta alla dieta la verificazione dei titoli di molli grandi per 
gli offici pubblici e domini clic possedevano: i rumori si ri- 
masero, l'attenzione delia ditta si volse al nuovo argomento. 
Bona, atterrita dalia costanza del figlio, si rimase dalle isti- 
gazioni, la nobiltà tacque ; Barbara sei mesi dopo mori, la 
vecchia regina abbandonava la -Pollonia, portando seco im- 
mense ricchezze, delle quali la spogliò poi il re di Spagna, 
Questi tesori, distinli col nome somme Rapolilane, furono 
in seguito, e sempre inutilmente richiesti dalla Pollonia. Au- 
gusto, dolentissimo per la morte di Barbara, attese a distrar- 
si con le pubbliche faccende, vi si applicò con ardore, e, fa- 
cendo suo scopo la pace, pervenne a mantenere la Pollonia 
tranquilla, mentre la rimanerne Europa ardeva di guerra. 1 
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suoi stati di vetturino asilo degli uomini oppressi per opinio- 
ne, se ne avvantaggiarono le lettera , 1' università di Craco- 
via sali al suo più allo punto di gloria, e cosi le scienze eb- 
bero un nuovo Augusto nel figlio del vecchio Sigismondo. 
La prima epoca dell'istoria pollacca lasciava, per elemento 
di civiltà a questa, contrada , il cristianesimo , e gì' insti tuli 
di Boleslao il Grande; In seconda ebbe i suoi cronisti, come 
Martino Gallo, Matteo Cholewa, il vescovo Vincenzo Kadlu- 
bek, ed altri, Che scrissero in latino; non pertanto sotto gli 
lagclloni può dirsi die si formasse la lingua nazionale. 
Dlugosz, l'istitutore del figlio di Casimiro Iagellone, stese 
pur 1 egli la sua cronaca in Ialino, ma ti ti secolo di Sigis- 
mondo la lìngua pollacca divenne letteraria: la Russia , e la 
Lituania l'accolsero, specialmente quando Sigismondo Au- 
gusto la prescrisse in tintele giurisdizióni poi lacche, e litua- 
ne, le quali fino a quel tempo avevano adoperato le lingue 
latina, e russi ana , a rusniaca. Il secolo di Sigismondo pro- 
dusse gì' istorici Kromer, Orzechowski, Sarnicki, Bielski, P«- 
procki , i poeti Rey , Zimorowicz , Symouowira . e i fratelli 
Kochanowski, i polìtici Ocieski , Modrzcwski , Warzewicki , 
Groicki, Herbut, gli scienziati Urudztwski, Copernico, Grzcbski, 
Spczynski, Siennik , Sendziwoy; ottantatre città di Pollonia 
possederono stamperie, Cracovia sola 50: i classici amichi, e 
moderni furono tradotti in pollacco. 

Per sempre più confermare la felicità del paese abbi- 
sognata correggere gli abusi generati nella repubblica dalla 
vrt-rb.Cfza di Sigismondo, e dalla ignoranza dei su..i fratel- 
li, e prima di ogni altra cosa compire l'unione Cella 'Li- 
tuania alla Pedinata. Usi caso sinistro ufi rei lo 1' adempimento 
(li questo volo. 1 Cavalieri porta-spada domiciliati in Ltvu- 
oja, comi' altra volta ì Teutonici io Prussia, imprigiooaruuo 
l'arcivescovo di Krga, nolo d^i Margravi di Brand dm rgu. e 
cugino germano del re di Polloni*. I roeftei spedili da Au- 
gusto per sollecitale la sua litieiis assassinano. Si rompe la 
guerra, ma ì cavalieri , atterrili dille niiuaccie del re, soddi- 
sfano alle richieste, e stringono lejp eoo luì a danno d'Iva- 
no Wanlievìlcb, tzar di Si orca. Questi aveva usurpato la 
Livonta nel 1558.' 1 cavalieri uniti ad Augusto lo respinse- 
ro, e, mediante una pace, la Livooia Tu ridotta in provincia, 
pollacca, i cavalieri resi secolari, e il gran maestro Kettler, 
con la sua discendenza maschia, promosso al grado di duca 
della Curlandia. Ivano pero non si rimase dell'infestare la 
Livonia, e, spingendo le scorrerie nella Lituania, occupa Polock 
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nel 156J. Sigismondo chiama ■ frenarlo le armi lìluaàé , tf 
pollacche , e le ni li me di buon grado si offersero a combat- 
tere, a condizione che la Pollonia (osse lilialmente riunita 
alla Lituania. Sigismondo in fatti attese a concludere l'unio- 
ne desiderala, cominciò concedendo alla nobiltà lituana i 
privilegi dei quali tuttavia dilettava; tra gli altri le dette 
Incolla di mandare rap [n'esentanti alla dieta , ed istituì in 
Lituania le corti di giustizia nel modo appurilo che Gio- 
vanni Alberto le aveva fondate in Pollonia. Nel 1 5(>4 depo- 
se i suoi diritti ereditari sopra la Lituania, e nel 1566 ì 
difilli feudali su tutti i feudi della provincia: cosi a suoi 
grandi vassalli insegnava di largire a posta loro privilegi alla 
piccola nobiltà. Vinti gli ostacoli maggigri, aduna nel 156p 
■ Lublino in dieta generale i due popoli. Trattali to Nicchia 
Badziwill, tenace avversario dell'unione, moriva; il re , e i 
principi di Ostrog, e Czartoryski prevalsero , e l'unione, fu 
celebrata. La Lìvonia si sottopose ai due popoli) la l'odia- 
chìa, la Voljnia, e Y Ukrania nella diviiione politica dello 
stato furono aggiunte alla Piccola Pollonia; 11 regno di Poi- 
Ionia, e il granducato di Lituania da quel punto compósero 
una sola repubblica governata da un medesimo re eletto dal 
voto dei due popoli; convennero, le diete dei rappresentanti 
sì adunassero in Varsavia città centrale dei due paesi , che 
appartenendo alla Mazovia non era allora Pollacca né Li- 
tuana (1); i due popoli avessero interessi, privilegi, e mone- 
ta comuni; tutto io somma uguale tra loro, tranne I e forme 
di procedura, e le regole di diritto speciale ad ognuno. ' 

Sigismondo la rimanente sua vita adoperava nel riforma- 
re gli abusi introdotti nella repubblica. Le diete successive 
sempre pia migliorarono le leggi. " ; , 

La distribuzione dei dominj reali, o nazionali ai citta- 
dini meritevoli della patria fu regolala per modo, che i fa- 
voriti, possedendoli a vita, pagassero il cpiarto delle rendile 
pel mantenimento degli eserciti. Ebbe la Lituania nel 1 564 
nn secondo statuto scritto tu lingua russinoli a compimen- 
to del primo. Meditava il re compartire alla Pollonia uni 
codice simile, lo sollecitavano gli siati, ma lo prevenne hr 
morte. Sul declinare della sua vita egli afflisse la Polloni* 
immergendosi nei vìzi, che aveano oscurata la sua giovenuij 
Circondato di femmine nel castello di ìyneyszyu' ai at- 
ti) Qiittto .djo re» t'atoKiin in itfuit» capital* dtl Rtgno, ipmiu/mm- 
u quando Si/umauio III. ni ou.pof" 1 !» >"o dimoia. 
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bidonava ad ogni genere di libidine , dissipò tesori , la 
sua salute distrasse, e mori in tanta miseriti, che men- 
tre le sue meretrici abbondavano d' oro, e di ricchezze, egli 
possederà appena tanto, che bastasse a, coprire le sue spo- 
glie mortali. 

Con Augusto si estinse nel 15j2 1» stirpe degli Jagelt 
Ioni. Alla elezione del nuovo re precedeva 1 interregno , nà 
fino allora era staio dalle leggi provveduto n questo caso: 
se ne occuparono nella prima dieta tenuta nel 1 5^3 , chia- 
tti ti per eleggere il capo futuro dello stato. L J arcivescovo 
di Goezne, primate del reame, ebbe il diritto di convocare 
le diete nell' interregno. Proponendolo Giovanni Z»mojskì, 
allora deputato di Bel/. , la nobiltà tutta senza, distinzione 
chiamarono ad eleggere il re, tale essendo, come saviamente 
dicevano, evidentissima prova della perfetta uguaglianza tra 
i nobili. H tìtolo di signore o padrone; assunto fino a ijucl 
tfempo dai re abolivano, e deliberavano presentare ai giura? 
meati del futuro monarca certe leggi fondamentali (l). lec- 
cone qu al eli eduna. Non potessi! il re nominare il suo «uocesr 
«ore, liè condurre sposa senza SI consenso del Senato; la pa- 
ce tra ì dissidenti in religiose conservasse, liberta piena dì 
opinioni concedesse; non trattasse la pace, nè diclìinrasse la 
guerra con le potenze straniere, senza l' intervento degli sta- 
lli un consigliti composto di senatori , e di nunzi tenesse 
sempre presso di se; ogni due anni una dieta convocasse; 
mancando ai giuramenti ogni suddito fosse sciolto dal giu- 
ramento di obbedienza, e di fedeltà. 

Convocarono a Varsavia la dieta di elezione , t nobili 
vi si resero armati, 1' assemblea pareva ed era un véro cam- 
po, sicché le più gravi dclibera/ioni, e il solenne atto poli- 
tico, avvenneró Irà il tumulto delle armi, e il rumore delle 
sciabole, presagio funestissimo dell' avvenire. Siffatte assem- 
blee non possono rngannrsi chi; sopra una pianura. II sena- 
to, e gli amba sci alo ri dei principi di Europa si ridussero ad 
abitnré sotto una magnifica tenda. La nobiltà si compose in 
cerchio intorno alla tenda. 11 senato intese prima le rapprc? 
sentanze degli ambasciatori, discosse le pretensioni dei candi- 
dati. Ogni senatore si restrinse quindi con la nobiltà del suo 
pastinato, ì nomi dei candidali le partecipava, e uno dei ve- 
scovi percorreva le file , radunando i voti. Dei due p rotea? 
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denti N-.i .1 d'Austria, ed Enrico 1 1 5j3- 1 &7S^ dura d'Angio, 
figlio di Caterina di-Medici, prevalse )' ultimo, e fu dÌchÌo> 
r in ■ liino di Polonia dal nigelle primate del regno. I.'na 
«Durevoli: ambasceria ti condusse a Parigi. Enrico jiurò le 

leggi cardinali, ma. p n appena a Crac.. vis, udendo la 

morie del fratello Carlo IX., fuggiva, e, disertando la Pollo- 
nin, sembrò piuttosto un colpevole ac.inip.it o al supplizio, che 

1 Pollar chi dichiarano il trono vacante, nel 15;C sì 
convocano per nuova elezione. L'Arcivescovo primate Ukau.ki, 
dispreizando raccogliere i voti della nobiltà., chiama re di 
Pollnoia Massimiliano Arciduca d' Ausir.i, Zamoyski, oppo- 
ni-, idoaj alla sua pelnlinifi , propone Auoa sorella di ìtigis- 
loondo Augusto: Li scelta di /awoyskì e confermala. Le de- 
stiniiroao a sposo (ìij5-\i&tì) Stefano lìaiorv, duca di Tran- 
silvauis, che, giunto celermente in Potinola, rende muta la 
fazione di Messi milisn.i. .Mollo ingegno egli mostrò nel go- 
vernare; nessuno digli Isgellom condusse lo slato con altret- 
tanta fermezza ili., di conciliarsi gli spiriti, di lle per 

primo istituto «Ila Pulloi ci i h. 1' appello dei tribuua- 

li per la nobiltà: uel 1 5811 anche i Lituani l'ottennero. 1 
membri di questi tribunali ogni due sotti si eleggevano dalle 
dicline. Allora la giustizia diveunc a (Tallii Ìndi pendente, nser- 
Iwto al sovrano il diritto di gratin soltanto. 

Batorj volge la mente a formare iu corpo di ustione ■ 
Cosnitln, che, domiciliati nell'isole del U uri Siene , da Sigis- 
mondo in poi i li i va ■ ■ la Pollooia dalle scorrerla dei Talari. 
Concetto sapiente di politica fi questo, però che cosi veoisse 
ad opporre in un punto una barriera ai Talari, ni Turchi, ai 
Mescolili. Qoindi concitando allearmi la nobiltà da lunga pace 
atnmolbta, deliberò vendicare contro Ivano Vasilievìcb > di- 
sordini da lui fomentali nella Livonia. Zjmoytkj, corno gran 
generale,. fu aggiunto all'impresa. Biconqoi alarono nel 1Ì7a 
Polock, sirìnsero l'assedio dì Pskow. Ivano, dappertutto viulo, 
implura pace mediante la Santa Sede. Il gesuita Posseviuo 
fu deputalo al re: di qui il princìpio dei gesuiti io Pollonìa. 
A quei i rupi lo congregazione Info andava disliola per toni- 
ti uomini dollì, e balorv, desideroso di spargere i lunil io 
Pollooia, fu largo di gratin ai gesuiti : nel 1 j;y li prepose 
all' nera, Ini. .a di Wilna, da lui fondala, e a tutta 1' educa- 
zione pubblica di Lituania. Posse vion , giovandosi del 
credito acquistato presso il re , lo persuase alla pace con 
Ivano, stipulatala nel 1583. Per questa Polock, e i dintorni 
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ridivennero pollacchi. Ivano depose ogni sua pretensione so- 
pra ta Livonia , riguardo poi alla promessa di riunirsi alla 
chiesa romana deluse i gesuiti, e il Papa- 
li «gno di Batory divenne famoso per una grande giu- 
stizia. Esisterà in Pollonia una poteotisssima famiglia, di cui 
il primogenito, Samuele Zborowski, fa bandito come compli- 
ce di certo omicidio commesso nel palazzo del re Enrico, i 
Batory doveva in gran parie la sua promozione a questa fami- 
glia: la qual cosa dette animo a Samuele di ritornare in pa- 
tria, senza aver prima ottenuto la grazia del re. Zamoyski, 
come su rosta di Cracovia, avuti gli ordini del re, fece arre- 
stare, e decapitare il colpevole. La famiglia Zborowski ven- 
dica l'oltraggio con la ribellione. La dieta condanna a mor- 
te Cristofano fratello di Samuele, che scampa la vita fuggen- 
do. Qucst' atto del re dimostra quanto grande fosse la sua 
autorità, malgrado le pretensioni dei nobili , e il suo fermo 

Sroponimenlo d' imporre un termine alle crescenti esigenze 
i.'i grandi. Ed in vero sembra le ultime cure di Batory fos- 
sero volte a frenare la democrazia dei nobili , eleggendosi 
il successore , e facendo ereditario il trono della Pollonia. 
Convoca una dieta a Varsavia eotto pretesto di romper la 
guerra ai Moscoviti, e votare le tasse della impresa: 1' eser- 
cito, e la guardia ungherese del re si radunano, corre voce 
volere Batory sostenere i suoi disegni con le armi. Coaa mai 
ne sarebbe avvenuto? Forse la Potlonia avrebbe corso san- 
gue, come in simili casi sempre avvenne nella rimanente Eu- 
ropa. Tutta la nobiltà era, commossa , all' improvviso muore 
Batory a Grodno nel 1586. 
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POLLONIA DECADENTE 

•taU'onw 1587 al 1795. 

(208 «ni) 

11. attuili dì limi,(« dit»K.— DenuKiuii dai nobili. 



Con Stefano Batory terminarono per la Pollonia i giorni 
di potenza, e di gloria. Ben racchiude l'istoria dell' epoca 
seguenti' alcune pagine onorale da alcune grandi vittorie, atifi 
quelle che di più grande splendore illustrarono questa con- 
imela appartengono alla nuova epoca, ma la Pollonia trava- 
gliata dalla crescente anarchia non potè trarne vantaggio. 
Satory fu 1' ultimo re che osasse mostrare energia Dell' eser- 
cizio della sua autorità : t suoi successori di mano in mano 
abbandonarono i privilegi della corona , senza badare a so- 
etilnirvì il freno delle leggi; cosi lo stato, indebolito, infran- 
to dalle fazioni precipitò alla rovina. La funesta vicenda, 
che tolse la Polonia dal novero dei popoli non fu preparata 
soltanto dall' indebolimento del potere reale: altre cause in- 
fluirono su alleato miserissimo cato , noi le raccoglieremo 
dentro un rapido ragguaglio. 

La caia d' Austria , onnipotente in quei tempi , faceva 
sentire la sua autorità a tutta i' Europa : uno dei suoi rami 
governava la Germania, Boemia, ed Ungheria; stringeva l'al- 
tro lo scettro di Spagna, c dei paesi depcndenli; volle quin- 
di occupare ancora il trono dì Pollonia. Tre principi austriaci 
gii si erano offerti alla scella dei Pollacchii 1' imperatore 
Massimiliano li. Ernesto, e Massimiliano tiglio, e nipoti.' suoi. 
Quattro arciduchesse erano state condotte a moglie dai so- 
vrani pollaceli!. Ma il popolo vigilante per le sue libertà 



OigiiizM &y Google 



EPOCA QUARTA 33 
presentiva i disegni dell' imperatore di Germania. Infatti con- 
vocata la dieta di elezione dupo la morte di Balory offerse 
la corona a Sigismondo II!. Was» (I ^87-! G32J , principe 
reale di Svezia, nato per In parie di madre dal sangue degli 
la gel Ioni, la rimembranza dei quali non poteva estinguersi 
nel cuore dei Pollacelo: sostenne dei suo credilo la scelta il 
grande generale Zanioyski. La famìglia Zborowski parteg- 
giava per Massimiliano di Austria, ma Giovanni Z&moyski 
lo cacciò di Cracovia, (1588) Io vinse a Bietschcu nella 
Slesia, e lo fece prigioniero di guerra. Imprigionato a Krasny- 
staw ottenne libertà rinunziando solennemente alla corona di 
Pollonia. Non per questo l' Austria sì rimase. Sigismondo 
tolse in moglie una a rei duchessa, e conici fu aperto l'adito 
ai maneggi. I gesuiti favorivano I' Austria, e la corte di Si- 
gismondo ingombravano: Golynski, suo confessore, Pawenski- 
Skarga, predicatore della cappella reale, la secondavano. Sta- 
remo a vedere adesso come tutti questi particolari influis- 
sero sopra le sventure del regno. 

Dapprima il fanatismo religioso dai gesuiti partecipato 
a Sigismondo gli fecero perdere la corona di Svezia. Carlo 
IX. suo zio, accostandosi ai luterani svedesi, l'usurpava. Per 
questo caso si ruppe una guerra lunga, e sanguinosa tra i due 
popoli (in qui amici. Invano il gran generale di Lituania 
Giovau Carlo Chodkievticz vince gloriosamente a Kircliolm 
nel 1605: la guerra continua, gran parte dì Livonia occu- 
pano gli Svedesi. La stessa influenza dei gesuiti semina la 
discordia nel mezzo degli stati: a tutti gl'istituti di pubbli- 
ca educazione, non di pendenti dalla compagnia loro, mossero 
guerra. Di 11 a poco i fratelli si armarono contro i fratelli, 
in un paese dove fino a quei giorni la tolleranza degli Ja- 
gelloni aveva proietto la liberta, di coscienza contro le per- 
secuzioni dell' Europa. 1 protestanti erano cacciati dagl'im- 
pieghi pubblici. Quando Sigismondo venne in Polloni», la 
iiiajj-mrliii il'-l Shìi.ìUi l'i;; proti:;.! mi le , all;i ma morii. 1 (lue 
soli membri non erano cattolici. [ gesuiti cagionarono an- 
cora la contesa tra le due chiese greca, e romana, fin 11 dal- 
la sapienza degli Jagelloni repressa. Bentosto arsero di sde- 
gno tutti Ì platinali, e tanta fu la commozione degli spiri- 
li, che, nel 1605, quando Sigismondo sposò in seconde nozze 
una arciduchessa sorella della prima sua moglie, cento mila 
cavalieri areor-rro per deporlo dal Irono. Zebrzydowski , e 
Giano Radzlwill li conducev.nio. I confederai peli) si accor- 
sero comi! i capitani si ngiiassero piuttosto per ull'cse parli- 
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colar! , che pel bene della repubblica , sicché soli CO mila 
segnarono I' atto di ribellione a Sandomiro nel I6O7. Sigis- 
mondo li vinse a Guzow per fortuna non per ingegno, onde, 
ottenuto il perdono, si ridussero nella consueta obbedienza. 
Questa fu la prima Uga , che osò levare le armi contro il 
sovrano, e nel HiOf) promulgarono la legge , che autorizza- 
va la resistenza alle usurpazioni della corona. Tale ebbero 
origine le confederazioni di cui uno istorìco inglese savia- 
mente dice: « essere meritevoli di osservazione come quelle, 
a clie presentavano certi particolari presso ogni altro popolo 
« impossibili. Del continuo osserviamo ribellioni contro l'au- 
« torità sovrana , nel principio segrete, nel procedere disor- 
« dinate , nelle conseguenze nulle. Nella Polonia i nobili 
ic pubblicamente si adunano, per farsi giustizia, e confermare 
« con la forza quanto dimandano ; in vece dì nascondersi , 

« u contro altre con fede razioni, paré che un popolo si muo- 
« va contro un'altro popolo, non già ribelli sollevali contro 
et 1' autorità sovrana dello stato. » 

La forza, e la violenza, accettate nei codici, fecero di- 
sperare di ogni miglioramento nelle leggi. Sul principio del 
regno di Sigismondo, nel 1588, concessero alla Lituania una 
nuova revisiono dello statuto civile, e criminale. La nobiltà di 
Prussia, fio' allora governata da leggi teutoniche , accolse a 
sua posta un corpo di leggi particolari nel 1 5r)S. La Polo- 
nia sola si lamentava invano contro la difformità della sua 
-litica legislazione civile. Nè questo era tempo da pensarvi. 
L'rultanto i ferri della schiavitù si aggravano sopra i conta- 
dini (I), le città private all'atto dei rappresentanti, e i grandi 
del regno insolenti di prepotenza popolano le piccole loro 
corti di nubili poveri, per minacciare a un punto la corona, 

" 10 P«?B° 
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c corromperò le assemblee pubbliche. La piccolo nobiltà, in- 
vece di comporre un temo staio di cui il paese difettavi , 
mulina le fazioni funeste al pubblico riposo. Primo Zaiuo- 
j»kì dette esempio di un majorascato : V amor suo per la 
patria glielo fece considerare come mezzo di mantenere una 
uni . i.Tiilii, ed una f111ie77.ii nel mezzo delle sue terre natali 
di Zamosc pel bene dulia repubblica. 

Malgrado la proibizione espressa della legge fu. imitato 
l' esempio , sebbene in seguilo Io scopo principale fosse di 
sollevare le famiglie sopra 1' uguaglianza decretata dalle 
leggi. A tale bentosto crebbe la potenza dei grandi , ebe 
molli potevano imprendere , e inaiiti'iicre a proprie spese la 
guerra contro gli slati nemici della repubblica. Cosi Zamoyski 
pacifico nel I5 9 3 la Valacchia, e la Moldavia, sostenendo 
le parli dell' oipoJaro Mollila. Mnisieck , e Wisniowiecki 
I" r\erin(ro, nel l(il)5,ad imporre Demetrio, marito di Maria, 
figlia del primo, a! Moscositi. Demetrio ebbe breve regno, e 
infelice : i fratelli Schouiski lo trucidarono , liberando, nel 
1606, Mosca dal giogo degli avventurieri Pollaceli!. Allora 
sorsero molti falsi Demetrii protetti dai faziosi, perdili Ma- 
ria non voleva deporre il regno, la nobiltà era povera j i 
Cosacchi cupidi di preda. Si ruppe una guerra, dove la più. 
parto dei l'ollacchi concorsero. Il grande generale della co- 
rona Stanislao Zolkiewski disperde i Moscoviti, nel 1610, alla 
■.;i!ie,;jiii<i,s;i bill Inolia (li KIu/.mi, ed occupa Mosca: i fratelli 
Schouiski caddero in potere della repubblica, e i Moscoviti 
si elessero a tur WJadislao figlio maggiore di Sigismondo. 
Questo re chiuse gli occhi dell' intelletto, ridusse la guerra 
di polìtica in religiosa, (ermo dì convertire i Bussi scismatici 
al rito romano; perù invece di ascoltare i deputati Moscovi- 
ti li imprigionava, e mentre il suo grande generalo teneva 
Mosca, egli strinse l'assedio di Smolensko. Smolensko cad- 
de, ma i Moie-ovili dir-po-nti ili mi-liov l'oiiitiii! chiamatomi 
al trono i lìonianofT, tutte le (or/.e raccolsero, e, prevalendo- 
si delle discordie nate fra i capitani Pollacelo, non solo Mo- 
sca, ma quasi tutta In contrada, nel tfil'J, aii'raucarono. La 
pace conelusa nel I6I9 pose termine alla guerra, e furono 
ceduti alla Pollonia , Smolensko , e il ducato di Severia, 
Prima perù di segnare il trattalo e' fu mestieri accomodarsi 
con molte confederazioni componenti l'esercito della repub- 
blica, a cagione del soldo arretrato (I). 

(U) ini/tortami iltll.i uloriu ti ti l), mttra ci aòitigu a 6c.lt o.u «i.'mr- 
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Sigismondo lusingalo con la sjieranBa di ricuperare la, 
corona di Svraia, con. gli aiuti dell'imperatore, e del re di Spa- 
gna, sovvenne l' impuro nella guena dei treni' anni, armò una 
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flotta sul Baltico, delle licenzi) all' imperatore di assoldare 
geme in Pollonia, gli mando molli reggimenti di Cosacchi, 
dal nome del capitano Lissowski, chiamali Lissuviani, a com- 
battere i di luì nemici in Germania , Boemia , Ungheria , 
Traniilvania, ed anche in Francia. 

I Turchi vendicarono 1' assalto di Moldavi», e 1' occu- 
parono ne) 1 fil g. Ricomincia la guerra 1' anno dopo : Ì Pol- 
Jacchi rimangono prostrali alla battaglia di Cecora, dove mo- 
ri il grande generale Zolkicwski. Chodkiewiei, successore del 
defunto capitano, costrinse nel ltì'21 i Turchi alla pace, che 
Sigismondo attese a mantenere. Allora egli volse le armi 
contro la Svezia : mal per luì che gli ai oppose Guatavo 
Adolfo, il quale conquistò in breve tempo la Livonia, Rign, 
e parli! della Prussia. Nel WJ.it le flotte di Sigismondo fu- 
rono disperse , le spagnole non vì si aggiunsero mai , ed i 
soccorsi dell' impero furono pici costosi che utili. Stanislao 
Kouiecpolski frenò le vittorie svedesi , e gì' indusse ad una 
pace, poi- la (jUale rimasero padroni della Livouia, e di una 
parte della Prussia. 

Tali furono le sventure cagionate dal lungo regno di 
Sigismondo, sebbene si distinguesse per molte splendide vil- 

Wudùlao IV. W*s* (1632-1648) suo figlio, nessuno op- 
ponendo fu assunto al trono della Pollonia nel 1632. Col 
suo valore ripara alquanto i danni di Sigismondo, costringe, 
nel ìli'ii, i Moscoviti a nuova pace, impone loro il trattalo 
di Yiazma nel 1634- Gli Svedesi nell'anno seguente gli 



la Lituania itaoafiMlUIn in una tota nationt. ZoWewM torna 

Iiì. Vuoiti comidcfaie /piala pagina come la piti brilli nella storia 
pollate*, perche non i-uieonu la vittoria ili mi popolo contro ua ni- 
trii papato, ma p«w,f> c:nfn In l'tnfi'iirie itegli Sclitniiiki. Abbinala 

ai JHnimck cogli alni di ZoOùtwM. La It-ggrmta di yuciti tcrit- 
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rendono per il trattalo di Stuuisdorf; la Prussia intese pnre 
■ confermare la pace interna, ma le discordie religiose, non 
potevano cosi di leggieri pacificarsi. 

I Cosacchi infestavano la Turchia. Bisognava domare co- 
tcsta petulanza. Per altra pane si lamentavano a ragione della 
ingiustizia degli slarosti, c delle molestie esercitate contro dì 
loro dai nubili mediante gli ebrei: per fona li convertiva- 
no al rito romano , per fona nella schiavitù li ridicevano , 
quindi spesso dimandavano gli amichi privilegi, e la doman- 
da sostenevano con le armi. Wladislao, per difesa del regno, 
fabbrica la fortezza di Kudnk. 1 Cosacchi prendono le armi.* 
vinti dall'esercito del re, nel 1638, soffrono gravissime pene. 
Li privano dell' Hclman, molle migliaia arruolano nell' ar- 
mata, i! rimanente fanno schiavo. PawluV malgrado la gra- 
zia ottenuta, è messo a morte. In questo modo era distrutta 
In (apientissima opera di Batoi-y , perche, da quel punto in 
poi, ogni pace divenne impossibile con un pupolo amante 
della libertà, e religione sue. 

I nobili considerando per l'arruolamento de! Cosaceli! 
l'esercito reale accresciuto, temono pe' privilegi loro. Da 
libili parie si odono lagnanze. La dieta nel 16^6 obbliga 
Wiiiilislao a sciogliere l'esercito, ristringe le guardie reali 
al numero di 1200, ricusa ratificare le alleanze contrattate 
dal re. Le riforme meditale da Wladislao rimasero ineffica- 
ci: invano tentò sostenersi col credito di due uomini repu- 
talissiuù , Girolamo Radzieiowski , e Giorgio Ossolmskl : la 
diffidenza guastava ogni disegno. La stessa sorte ebbe l' or- 
dine delia Concezione di Maria Vergine da lui istituito. La 
legge del 16,58 vietò le disimponi più lievi , contrario al- 
l' uguaglinola della nobiltà. Alcuni vescovi soltanto, ed alcu- 
ne famiglie originarie dagli amichi duciti di Lituania, e del- 
la Russia, ottennero licenza di portare il titolo di principe; 
la famiglia Ossolinski quello di conte, a patto però che, dal 
titolo in fuori, non godessero di altra prerogativa. In questi 
tempi il semplice titolo di nobile, per tutta i' Europa ono- 

molto più elie per le leggi del I&78, e 160 1 si richiedeva 
il consenso delia dieta per concedere le patenti di nobiltà, 
e di cittadinanza. 

Verso la fine del regno di Wladislao, Czaplinski, della 
famiglia Koniecpolski, con violenza inaudita, usurpa moglie, 
e beni di Chiniclnicki gentiluomo pollacco, e gli fa vergare 
il figlio. Cb micidiali domanda giustizia , non potendo olle- 
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neri», si ricovra tra i Talari e i Cosacchi, li solloa contro 
la folloni», ini ette U fotteua Ji rimisi , e come capitano, 
domanda i dirilii concessi da W ladulao. \* ladlslao Inul- 
to periva. Geremia WisoiowiwV", feroce nemico dei 1!o>jc- 
chi, ne fa strage, vacante il regno. Vendicando Leo presto 
le scontine assaltano i Pi. Macelli a Pilmvic, li di9|irid©no m 
battaglia, Co sopra Leupol, e Zaiuoait si avanzumi: rip«r:ilt 
in un campo forte di triuenre aspettano 1' esilo della elezio- 
ne. GiOTmsi CiiiMipo Wìji (I648-I6j2), (rateilo minore 
di Vi ladislao, tuorlo senta prole, consegue la corona. Appena 
eletto, manda il bastone di heiman a Chmìelnick) , e questi 

10 accetta: ina le sue pretensioni da una parte, e le immo- 
derate domande dei Cosacchi dall'altra resero necessaria la 
guerra. Fu crudele, come per lo più sono le guerre civili: 
città, e villaggi divorò 1' incendio, caddero tagliate a peni 
intere popolazioni, non vi fu crudeltà che da ì due popoli 
nemici non fosse praticata. Chmiclnicki soffriva gravissime 
perdite, ma le sue linee si riparavano toslo dai contadini 
dei Poi a li nati russiani, ed anche dalla piccola nobiltà di Poi- 
Ionia, e di Lituania; Nel KÌ49 circondarono di assedio il re 
al campo di Zborow. Questa sconfitta costrinse Casimiro a 
consentire, clic il iiumc Horyn d'ora in poi diventasse fron- 
tiera, che i Greci correligionari loro occupassero diversi seg- 
gi nel senato del regno, e fosse loro concesso mantenere ar- 
mati quaranta mila uomini. Di li a poco il re avendo ri- 
portata nel 1651 la vittoria di Bersteczko, Cbmielnicki do- 
vè contentarsi del solo affrancamento della corvala pe' Co- 
sacchi, e i nobili ricovra rono gli antichi possessi dell' L'kra- 
nta. Non pertanto i Cosacchi con ripugnanza ripresero la 
coltura delle terre, e lidi' obbedienza dei signori rientraro- 
no. Ghmieinicki allora tentò disperderli siili' altra sponda del 
Boriitene: così sorsero tra quei deserti Akhtyr, e Kharkow. 
Un' anuo dopo, colto il momento favorevole, 1' audace con- 
dottiero dei Cosacchi sorprese 1' esercito pollacco a Balow , 
uccise il fiure della nobiltà, e sovvenuto dai Tartari assaltò 

11 re a Zwaniec, dove lo costrinse al trattato del Itigli. Le 
condizioni del trattato riuscirono vane. I Cosacchi, malgrado 
i patti, non vollero diminuire il numero delle milizie. 1 ve- 
scovi cattolici por altra parte minacciavano abbandonare il 
senato se i Greci vi fossero accolti, e Cbmielnicki, intento a 
rendersi indipendente, non potendo riuscire nel disegno, rese 
omaggio allo Uar di Mosca nel ItìàiJ- I" questo modo la 
repubblica dovè combattere contro un nuoto nemico, e per 
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maggiore sventura nel tempo stesso la Svezia le ruppe; la 

gnerra (1). 

Casimiro, seguendo V esempio do' suoi antecessori, non 
deponeva il titolo di re di Svezia. Carlo Gustavo re di Sve- 
lia, prevalendosi delle angustie della repubblica, sollecitalo 
da Radzeiowski, il quale offeso dal re scampava a Stockolm, 
nel 1655, per la parte di Svezia entrò nella Grande-Pollonia, 
che gli venne in mano, per le trame del traditore , seni» 
colpo ferire. Varsavia , e la Pi ccola-Pol Ionia furono occupa- 
te dagli Svedesi. Gran parie della Lituania, sedotta dal tra- 
dimento di Giano Radunili, e guarentita della sua indipen- 
denza, si arrende a Carlo Gustavo. I Moscoviti nel tempo 
stesso, presa Wilna, e Smolensko, si avvicinano a Lcopol, ed 
occupano il rimanente di questa provincia. Giovanni Casimi- 
ro, abbandonato da tutti, si ripara nella Slesia. Gii rimango- 
no soltanto fedeli , la nobiltà dei palatinnli prussiani, e la 
fortezza di Czeostocliovva. Agostino Kortlejkì, priore del con- 
vento, assume il comando dilla fortezza , e la difendi' diigli 
assalti svedesi. Questo caso ravviva il coraggio della nobili!. 
Stanislao Lanchoronski, la famiglia Potofki, ed altri bandi- 
scono nel 1G55 la famosa confederazione di Tyszowcc. Gli 
adnnati giurarono morire per la religione , la libertà , e la 
nutria. Casimiro condotto a Leo poi per l' Ungheria ratifica 
la confederazione. Giorgio Lubomirskì, e Stefano Czarniecki, 
accolte bastanti milizie, respingono su tutti i punti il nemi- 
co. Carlo Gustavo, disperando mantenersi più oltre nella Poi- 
Ionia, stringe lega con l'eiettore di Brandeburgo, Cedendogli 
la Grande-Pollonia, con Giorgio Rakoczy, donandogli la Pic- 
cola -Polloni a, ed uffrendo la Lituania al cupido Giano-Rad- 
ziwill. Gli Svedesi riuniti alle milizie dell'elettore, dopo tre 
giorni di sanguinosa battaglia, vincono a Praga, e investono 
di nuovo Varsavia. Neil' epoca slessa , il palatino di Tran- 
silvnnia superato a Cracovia è posto a taglia. La repubblica 
tenta strìnger lega coi nemici di Svezia. V imperatore offre 
■occorsi a patto, che, morto Casimiro, la corona di Pollonia 
venga in suo potere, e gli si paghino sommo esorbitanti, per 
cui fu forza ipotecargli le saline dì Wieliczkc. Si negozia a 
Mosca uh' armistizio. L 1 elettore di Brandeburgo segna il 
trattalo di Weblau nel 16'5 7 , mediante il quale si rende in- 
dipendente dalla Pollonia. La tega poi di Danimarca fu più 
di ogni altra vantaggiosa alla repubblica. Carlo Gustavo, co- 
fi) Viti Cap. Xyitl. dtlU potuti opera. 
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stretto ad opporsi ai Danesi, ritira 1' esercito dalla Polloni,!, 
Czarniecki tu insegne fino nell' Ìsola di Asen in Danimarca, 
e dappertutto si distinguo con bellissime imprese. La (iato 
d' Oliwa, nel 1660, da termine a questa sventurata guerra. 
Gli Svedesi abbandonarono la Pollonia. Giovanni Casimiro 
rinunziò ai suoi diritti sopra la Svezia, e cedè, da un l'ala- 
linaio in .fuori, tutta la Livonia. 

Ora la guerra con Mosca ricomincia. Morto Chinielni- 
$ki, parte dei Cosacchi capitanati da Giovanni Wyhoivski 
torna in alleanza con la Pollonia. Col trattato di Hadziacz 
(1658) fu convenuto, die ai due popoli cattolici, Pollncchi, e 
Lituani, un terzo Russiano , e Greco si aggiungerebbe , go- 
dendo i privilegi medesimi dei due primi. Wyhowski, eletto 
palatino di Cbiovia , intende a creare una nobiltà tra i Co- 
sacchi per organizzare la contrada a guisa della rimanente 
repubblica. Ai Cosacchi, come quelli che erano vissuti fino 
alhira in eguaglianza, increbbe il trattato. Non pertanto Mo- 
sca si dolse di queste riforme, e fu mestieri combatterla nel 
mezzogiorno, e nel settentrione. Gli eserciti pollaceli!, agguer- 
riti nelle ultime imprese contro gli Svedesi, dappertutto pre- 
valsero. Czarniecki, sul declinare degli anni, o Giovanni Ca- 
simiro riportarono di là dal Boristene illustri vittorie, rima- 
ste inefficaci per le discordie interne. 

Questo esercito di lì a poco ricusa dì seguire il nemico, 
torna in paese nel 1662 per domandare il soldo arretrato. 
Due vescovi, Foriano Czartorvski, e Giorgio Bialozor, si di- 
stinsero onorevolmente, offrendo oro, argento , e ogni altro 
arredo prezioso della chiesa per saziare i ribelli. Le diete 
nazionali si convertivano in adunanze tumultuose , dacché 
Sjcinski, nunzio di U pi la, sciolse quella del 1652 col famoso 
veto , che senza diventare legge formale, pure fino da quel 
momento sì attribuì ogni nunzio della nobiltà; se lo attribuì 
inni-rado i clamori, e le imprecazioni della dieta, non aven- 
do le assemblee rappresi ti t alive regolamento di polizia. Sem- 
bra d' altronde, e la legge del I6l)g assicurante ai nunzi la 
libera difesa delle franchigie nazionali lo prova, che !a voce 
dei citladini tentassero sopprimere, e li persuasero, che par- 
tecipando maggiore autorità ad un solo nunzio , la libertà 
sarebbe più intera , la dignità dell' esstmblea più rispettala. 
H mal costume praticato dai Poi la echi di deliberare con la 
sciabola al fianco accrebbe 1' anarchia : quest' uso prevalse , 
malgrado le leggi del 14^6, e 1507, abbandonando con ri- 
pugnanza uu popolo guerriero gli attributi della Mia virtù, 
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La regina Maria Luisa di Gonzaga, già amante dell' infelice 
Cimj-.Uirs, poi moglie di Wladislao Wasa, fiualmeute aposa 
di Giovanni Casimiro suo fratello . spesso adoprò il fatale 
l'in nuova mento del veto per giungere a capo delle sue arti. 
Era suo p rapo ni memo innalzare al trono il principe Con di! - 
■TBoghun, e volle elle lo accettassero crede della corona del 
vivente suo sposo. In fatti il re, alla dieta del 16'5I, pre- 
senta siffatta proposizione. Andrea Massimiliano fredu, nel 
senato , e Poivalscki si opposero primi contro la violazione 
delle leggi del paese : dopo loro il grande maresciallo Gior- 
gio Lubomyrski , quel desso, che il re e il popolo presend 
dalla rovina nella guerra svedese, si oppose con fermezza ai 
disegni del sovrano, sicché la regina lo prese in odio. Que- 
sta trista femmina facendo causa comune col vescovo Pic- 
cola Praz tao wski, cancelliere della corona, calunniarono il gran 
maresciallo • spargendo tra il popolo, coni' egli, a guisa di 
Cromwell, allibisse a diventare proiettore della Pollonia. La 
dieta, nel 16'(i,j , condanna Lubomyrski in contumacia alla 
morte. Giovanni Sobìeski gli successe nella sua dignità, ri. 
fiutata in prima dal magnanimo Giovanni Clemente Branirki. 
Lubomyrski seampato nella Slesia, udendo, come gli abilmi- 
ti della Gnode-Pollouia parteggiavano per lui , rientra in 
patria. Giovanni Casimiro sì muove eontro di lui, ne segue 
una battaglia, nella quale, sebbene l'esercito del re fosse due 
volte tanto quello del suo nemico , rimase sconfitto; nondi- 
meno Lubomyrski consenti a sollecitare la grazia del re , 
che tosto gli venne, e pienamente concessa. Lo consigliò la 
prudenza a non valersene, e ristorato nei beni, e dignità sue 
morì nella Slesia. La regina umiliata nel vedere riuscito in- 
vano un suo proponi mento gli tenne dietro nel sepolcro. 
Tali erano i dissidi interni della Pollonia, mentre la guerra 
di Mosca la travagliava. Cosi, malgrado le vittorie riportale, 
le convenne sottoscrivere nel I677 il trattato di Andruszoiv, 

Ceni Smolensko, Severia, Czeruieckow, e i'Ukrania traus- 
tstana, finn a transazioni future, furono cedute ai Mosco- 
viti. Kiiuvy, concessa ai Moscoviti col trattato medesimo per due 
anni, non tornò più sotto il dominio pollacco. 

Nel tempo stesso Ì Cosacchi fedeli alla Pollonia , sde- 
gnali perchè il patto di Hadziacz non fosse mantenuto, con- 
siderando come i loro fratelli nuovamente sottoposti alta 
Moscovia non godessero sorte migliore, deliberarono gettarsi 
nelle braccia dei Turchi. Allora li capitanava Doroszcnko , 
al cui tempo, cioè nel 1653, gli Ariani o Socciniani, setta in- 
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dustriosn, ed istruita, furono caccimi dal passe. Coti questa 
contrada , tanto tempo scovrii dalle contese religiose , vi ri- 
mase come 1' impero, e la Spagna mìseramente immersa. 

Giovanni Casimiro, da tanti disastri, e per la morie del- 
la sua moglie travaglialo, delibera deporre la corona, e mal- 
grado le preghiere della dieta del KìHcj pone ad cileno il 
suo pensiero. Gli astanti furono dolorosamente commossi dal 
suo addio. La rimembranza dei mali durati, l'idea angoscio- 
sa di separarsi dall' ultimo degli Jagelloni , toccò il popolo 
nel profondo del cuore, perdio il pollacco stette sempre fe- 
dele ai suoi sovrani, malgrado le rivoluzioni suscitate da po- 
tenti faziosi. Quando per 1' ultima volta le camere si avvici- 
narono al trono per baciare la mano reale non vi fu persona 
che non prorompesse in pianto. 

Casimiro mutò molte volte condizione : dapprima va- 
loroso capitano , poi gesuita , e cardinale , steso dal trono 
ridivenne prete , e morì in Francia abate di S. Germano 
dai Prati. 

Si convoca la dieta per 1' elezione. Prazmowski, pri- 
mate del regno, e Giovanni SobiesVi, gran generale della co- 
rona, sostengono il prìncipe di Condè-d'Etighien; ma il popo- 
lo era tanto sdegnato contro dì lui per le trame ordite 
dalla defunta regina, elle negò perfino accettarlo tra i can- < 
didaii. Michele Wjshiqwiecki C'6(''c)-ltìj3) figlio di Gere- 
mia Wisnìowiecki, terrore dei Cosacchi, fu eletto re. Egli era 
povero, e la sua famiglia caduta in rovina per le ultime guer- 
re;; più di ogni altra cosa lo promosse al trono la parentela 
con gli Jagelloni, dai quali nasceva mediante Korybut: pe- 
rocché tale fosse l' alletto dei Polacchi pel principio del- 
la eredita , clic, malgrado la libera elezione , non sapessero 
allontana rsene, se prima non avevano esaurita la stirpe degli 
antichi sovrani. ' 

Michele accettò lacrimando la corona , sentiva quanti 
impedimenti gli avrebbero mosso i partigiani di Francis: e 
di Nero la nobiltà fu costretta a confederarsi a Golomb per 
difendere il re contro i faziosi. Frattanto i Turchi, chiama- 
ti da Doreszenko, scorrono la Poi Ionia , nel ltij'2 superano 
la fortezza di Kamieniec, occupano la Podolìa, e 1* Ukrania. 
Michele, incapace a resìstere, segua a Bucine una pace ver- 
gognosa, per cui si obbliga a pagare il tributo al Gran Si- 
gnore. Per ; buona ventura 1' uomo che con le sue arti aveva 
condotto la Polloni» al tristo passo , cominciò a far prova 
d' ingegno militare poco comune noli' istoria. Sobieskt 
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vinse una nobile battaglia, c ruppe quel trattato di obbro- 
brio nel punto in cui Michele, wigust iato dalli; sofferte scia- 
gure, terminava i suoi giorni nel Iflji. La gloriosa battaglia 
di Cliocim promosse al trono Giovahsi Sodieski (l(!7<f-f'<iit(j). 
Nessuno gli fece contrasto. Dalle feste dell' incoronali une ac- 
corse sul campo di battaglia , e quantunque ci «ordito da 
molto pericolo nel campo di Zuratvno, ì Turchi, atterrili dal 
suo nome, conclusero la pace del IIÌ76, per cui accpiistarouo 
solo Kamieuiec, e parte dell' Ukrania. 

Giovunni 111 aveva per moglie nua francese, Maria Casi- 
mira De La Grandc-d' Arquien, donna orgogliosa d'indole, 
polente su lo spirito del marito. Ollesa perchè Luigi XIV 
pareva che poco rispettasse la soa corona nei riguardi do- 
vuti a suo padre Marchese di Bclhune, pensò attraversarlo 
ne' suoi disegni , e vedendo come il re di Francia tentasse 
abbattere l'Austria, indusse i! marito a collegarsi con questa. 
Giovanni dunque nel 168? accorse in aiuto di Vienna as- 
sediata dai Turchi, gih penetrali nel cuore dell' impero. La 
vittoria riportata sotto le mura di Vienna , c molle altre, 
per cui andò famosa questa guerra , salvarono non solo la 
cristianità, ma resero all' Austria, l' Ungheria in gran parte 
occupata dai Turchi. La Pollonia poi non seppe trar profit- 
to da siffatte conquiste , anzi, per continuare nella guerra , 
concluse nel 168G con Mosca un trattato, pel quale Sobieski, 
la conformò, nel possesso delle provincie provvisoriamente 
cedute con la pace di Andruszow. Cusl egli ingannalo con 
la promessa della Moldavia, compiacendo all'Austria, obliava 
gli interessi della patria, 

Le discordie interne peggiorano la condizione delle co* 
se. La superbia di etnie fi.iuii>lii' polenti iti Lituania consi- 
gliò a Sobieski il mal pensiero di opporre loro altre fami- 
glie fatte formidabili col suo aiuto. 1 Sapicha furono oppo- 
sti ai Pac, i Brzoslowski ai Sapicha. La regina istigava le 
fazioni, e le sue mime giousero al punto, che fu proposito 
di deporre Sobicskii in questo modo gli tornavano sul capo 
le sciagure suscitate da lui contro l'infelice Michele, né ciò 
era lutto. La donna inquieta accese la discordia nel seno 
della propria famiglia. V odio che portava contro il princi- 
pe Giacomo suo figlio maggiore era tanto, che la condusse 
a rapirgli la corona, Giovanni III., oppresso dalle angustie, 
moriva nel ItìijG. 

L'elettore di Sassonia, in quel tempo vincitore dei Tur- 
chi a Oltack, e il principe Borbone Conti, si presentarono 



come candidali alla corona. L' elettore di Sassonia Augusto 
II. (1696*1733) giunse primo, e Conti, debolmente sovvenu- 
to dalla Francia, senza pure sbarcare a Dnnzica, fece ritorno 
in patria, t suoi partigiani promossero una guerra civile, com- 
pressa nel I7OO dalla coti federazione di Olkiennicki. 

Angusto, amico della casi d'Austria, ricuperò do lei le 
saline di Wicliczka. Ne! Kigt), col trattato generale di Car- 
Jowitz, ricuperò ancora alla Pollonia In fortuna di Kamieniec, 
che Sobieski, con tutte le sue vittorie, non venne a capo di 
acquistare. Confidando nella fortuna, Augusto deliberò strap- 
pare la Livonia alla Svezia. Lo ìnducevnno a bene sperare 
li giovanezza, ed inesperienza di Carlo XII, nuovamente as- 
sunto al trono: conclude pertanto un'alleanza con Mosca, e 
Danimarca. Ma Carlo, dispersi con singolare velocita i Dane- 
si, e Moscoviti, assalta i Sassoni sopra la Dzwina nel IjOI, 
ed occupa nel tempo stesso la Lituania , e la Poliouia. La 
fiospolila non era anche adunata per aiutarlo, perocché An- 
gusto avesse impreso la guerra con i soli Sassoni, sema chie- 
derne I' assenso allo dieta. Carlo XII giunge a Varsavia, 
l'occupa, vince Augusto a Klissow, ed espugna Cracovia. A- 
desso due confederazioni si formano: 1' una a Samlomiro 
per difendere Augusto , 1' altra nella Gran de- Poi Ionia, ilei 
'?<).(, condotta dal primate Radzieiowski, per combatterlo. 
Carlo XII, sovvenuto dai Sapielia di Lituania j convoca una 
nuova assemblea, e fa eleggere a re StìKislAO Leszczyhski 
(Ij04) palatino di Posnania. Augusto perseguitalo in Sasso- 
nia, nel 1 7U6 col trattalo di Altranstadt renunzia la corona 
di Pollonia, e riconosce 1' emulo Stanislao. Carlo parte di 
Sassonia per combnltere ì Moscoviti già padroni di Grodno. 
La rolla di Pollava nel 1 7II9 guastò ogni suo proponimento. 

Aumjsto II. CI7D9) tornaol trono di Pollonia, abbando- 
nalo da Stanislao, che si ripara in Francia. Questo vicenda 
stringe l'amicizia di Augusto con Pietro I , c db principio 
alla deplorabile iiilluenza esercitala dagli tzar sopra i desti- 
ni della nostra contrada. 

Gli eserciti Sassoni, e Moscoviti continuano a stanziare 
in Pollonia, i nobili si confederarono a Tornogrod per ri- 
mandarli. Pietro I. intervenne come mediatore ira la nobil- 
tà, e il re. Nel I7I7 alla liinta muta, cosi chiamata perche 
allora di brevissima duralo, messe d' acculilo le parli. I 
Sassoni abbandonarono la Pollonia, i Moscoviti gì* imitaro- 
no nel 1j20, e nel Ij21 si terminarono i trattati con la 
Svezia. 
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Un secolo di guerre sanguinose, Io <juali, quantunque il- 
lustrato da grandi villoric , generarono funestissimo conse- 
gue™*, spossò alialo la I'ollouia. Quando volgiamo la men- 
to a considerare come per ben 7O anni dalle guerre intesti- 
ne divisa, dagli Svedesi, Moscoviti, Turchi, Transilvani, Bran- 
deburghesi, e da tulli in somma i popoli circostanti deva- 
stata, spesso si trovasse in condizione di possedere appena 
alcuni palmi di terra, conviene maravigliarci dei molti niel- 
li compresi dentro di k'i , dacché giunse a preservarsi dal 
totale esterrninio. Da quel punto in poi parve tranquilla , 
aspirandola di pace tutti i suoi vicini, ma rassomigliava 
all'infermo conservato in vita da una dolorosa amputazioni-, 
che nulla può fare, so non che vegetare, e languire } mi più 
si tenne proposito di questo infelice paese, se non quando i 
vicini 1* occuparono come una preda estenuata di Ione. 

Un dolentissimo caso accadde nel sotto Augu- 

sto II. Gli scolari del collegio dei gesuiti a Tliorn preser.. 

coi protei :."li cittbi si venne al sangue, e la die- 

ta, usando rigore, condannò a morte 1' innocente Borgo-Ma- 
stro della città. V Europa lutta gridò all'ingiustizia. Ma l'ope- 
ra UTÌal«lla«>i nell'interregno del 1 ? 3J , in 
cui furono esclusi i protestanti dai pubblici uffici, converten- 
do in legge il pessimo abuso. 

Augusto li muore nel 1 7 33. I Pollacela rammentano 
Stanislao Leszcziuski. Gli conciliavano Ì voli di tutti le sue 
-virtù nella sventura: ma avendo data in moglie la figlia a 
Luini XV, le corti di Pietroburgo, e di Vienna non soffer- 
sero sul trono della Polloni, un'alleato di Francia. Gli eser- 
citi moscoviti occuparono tosto la Polloni». Il cancelliere 
U isniowiecH Oslo vescovo di Posen , e molti altri signori 
istigali dal nemico eleggono re Aoovsio 111. (l 7 33-l 7 <>3) 
elatore di Sassonia, figlio di Augusto li. Stanislao non ebbe 
tempo di fortificarsi a Varsavia; si ripara a Danzica, dove 
lo aspetto 1 deboli niuli dl Fwoci »- La c ' Uà fu « s * ediata - 
Stanislao travestilo, superando indulti pericoli, S1 salva fug- 
gendo, e la sua fazione rimane abbattuta. La Francia con- 
limia per proprio vantaggio sul Keno la guerra contro l'im- 
pero, die termina coli' approvare Augusio nel trono di Poi- 
Lia. .S.a.mlao, ronfiando il titolo di re, ottiene a vita il 
governo di Lorena, dove lasciò fama di sovrano filosofo , e 
di amico della umanità. 

ttegnando Augusto HI. cessa in CurlanJia la casa di 
Kelller. Ora, secondo il palio di Sigismondo Augusto, do- 
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vcva tornare la Curlandia in potestà dei Poi lacchi t ma la 
Russia, avendo la Polloni.! in conio di sottoposta , disponi: 
del feudo a ano piacimento. Biron «irlandese , in prima 
ciambolano, e favorito della Ustrinà Ann», poi Carlo di Sas- 
sonia figlio del re, finalmente Biron di nuovo n'ebbero l'in- 
vestitura dal debole Angusto. La contrada non imprendeva 
più guerra propria, e solo apprendevi! le contese straniera 
dalle marcio, e contromarche operate dai Moscoviti sopra il 
suo territorio, dalle violenti contribuzioni imposte da Fede- 
rigo di Prussia, il quale falsò la moneta pollacca per farai 
ricco a nostro danno. A tanto crebbe I' abiezione dei Pol- 
lacchi, che questo misero stato rammentando le sofTertc scia- 
gure si tenne adesso per avventuroso. L* anarchia diventò 
costume, e il veto costituito in legge dalla dieta del I7I7, 
morte vera delle dielc seguenti, poco O nulla li molestava: 
quindi] nacque il proverbio , esìstere In l'ollouia medimi te 
1* anarchia. Polonia confusione regitw. 

Pur venne il momento in cui conobbe la repubblica la 
sua condizione. Molli Pollacchi seguitarono in Francia ed 
in Lorena Stanislao , ed a spese del concittadino reale si 
educarono. 

Reduci in patria, professano le idee di monarchia, ed 
a quel punto cominciano n germogliare in Polloni»; al minio 
ixiiKibli.'ro come per tutelare il trono contro l' anarchìa , e 
fortificarlo contro i nemici esterni abbisognasse partecipare 
maggior forza al governo, maggiore autorità al patere esecu- 
tivo. Lo spirito di monarchia progredì per tal modo , che 
Angusto II potè distribuire sema contrasto 1* ordine del- 
l'Aquila Bianca, inst ititi tu nell' infortunio sofferto a cagione 
della guerra contro Carlo XII. 

Due illustri cittadini, Zaluski vescovo di Kiiovii, e l'a- 
bate Konarskt, studiarono a ristorare le gentili discipline dai 
gesuiti compresse per un secolo intero. 11 primo pativa per- 
fino la fame onde aver mezzo di raccogliere a Varsavia una 
biblioteca O74S-I757) la più. completa -di quante abbia un 
semplice cittadino posseduto , uguale alle pili numerose di 1 
Europa, e la donò alla repubblica. R secondo della congre- 
gazione dei Pia risii, 'introdotti in Pollonia nel 1642, avversi 
sempre ai gesuiti, imprese nel Ij4" 8 riformare la pubblici 
educazione. Egli volse le sue cure alla nobiltà, come quella 
che sola era autorevole nel paese. Il collegio (voltegium «o* 
ùilium, sckolarum Pianini) istituito di suoi propri danari a 
Varsavia per la nobiltà avvantaggiò non poco le cose del 
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patte. I gesuiti costretti dall' (.'ni illazione, ne celi uro no alcune 
riforme. Konarsk nelle sue opere combatte ogni maniera di 
pregiudizio retinolo, civile, e politico, l'anarchia, il feto, 
e gli altri abusi. Da quel momento i Pollacela potevano spe- 
rare rigenerala la patria infelice. 

Molte grandi famiglie convennero di. riformare la re- 
pubblica , discordarono sui mezzi. Parte vollero agire pron- 
tamente , e di forza , parte con prudenza , alcune disc- 
radicali, altre intendevano a distruggere 



abusi. 1 principi Czartoriski, specialmente Michele il 
cancelliere, ed Augusto, palatino di Russia, non vedevano sa- 
lute so non che nella costituzione monarchica, forte, e vigo- 
rosa: si opponevano ostinati i Radziwill, e i Potocki prepo- 
sti alla fazione repubblicana. Czarloryski per voglia di riu- 
scire cerca 1* ntuio moscovito , e tanto bastò por convertire 
in fatale la più utile impresa. 

Morto Augusto 111, tornano a contendere le due fazioni. 
Gli Czarloryski sipresentano a capo dell'esercito moscovito, 
che nulla tanto desiderava, quanto penetrare nella Pollonia, 
e dentro le mura di Varsavia. Il grande generalo Giovauni 
Clemente liranicki , e il palatino di Vilna Carlo Stanislao 
IWziwill armata mano si oppongono : riescono vani i loro 
conati contro le forzo straniere. Con tali auspici, sotto l'in- 
fluenza dell' esercito moscovito, fu aperta la dieta di con- 
vocazione. Adamo Kalencz Malackoivski maresciallo , sovve- 
nuto dall' animoso deputato di Diala , Andrea MoW 
noski, protesta contro la violazione delle leggi, e dichiara 
sciolta la dieta di sua autorità. 11 funesto veto, efficace sem- 
pre ai danni della repubblica; non valse a proteggerla quando 
fu adoperato per la sua salute. La fazione moscovita , nulla 
abbattuta da coiesta opposizione, elegge arbitrariamente pre- 
sidente il principe Adamo Casimiro Czarloryski, starosta ge- 
nerale di l'odolia , il quale continua i lavori della dieta. I 
suoi avversari costretti si allontanavano dalla capitale, ed al- 
cuni tra loro, Brauicti, Uadziivill, ed altri, non potendo con- 
tendere alla forza, escono dal paese. Allora 1' elettore di 
Brandcburgo tolse il titolo di re di Prussia, gli tzar di Mo- 
sca quello d' imperatori di tutte le Russie , cosi indi- 
rettamente arrogandosi il diritto sopra le RuSsie Polacche. 

La dieta di elezione fu aperta il 2-j Agosto 1 764. Al- 
cuni parteggiavano per la famiglia di Sassonia , ma stanca 
(li principi stranieri la nazione desiderò vedere innalzalo al 
trono un pollacco, un Piaslo, clic tale chi a univo 110 in Pullo- 



EPOCA QUARTA 49 
iiia, i ro nati di sangue poi lacco. Il destino voi Io, I' uomo a 
cui si faceva un tale omaggio diventasse debole istruroeuto 
delle potenze vicine alla repubblica, per indebolire, c rovinar 
poi il suo regno. 

Stanislao Augusto IV Ponìalowski (1 764-1795) gran 
panattierc di Lituania, figlio del celebre compagno di Carlo 
\U Stanislao Leazcijnski, sposo della principessa Costanza 
Czartoriska, protetto dalle corti di Pietroburgo, e di Berlino, 
come antico amante di Caterina, di maniere piacevoli , caro 
ai faziosi, e agli stranieri, fu dì comune consenso eletto re 
il 7 settembre 1 764. Ricevuti gli omaggi delle autorità, 
del paese , e quelli dei ministri stranieri sedenti a Var- 
savia ,' il nuovo re prestò giuramento sopra i parta con- 

I primi giorni del regno di Stanislao Augusto tolsero 
quasi la vergogna del suo innalzamento. Compartì la dieta 
alla Polloni» molte leggi importanti , ridusse !' autorità del 
liberum veto, dalle materie economiche, e di giustizia esclu- 
dendolo, nelle sole politiche conservandolo ; restrinse ancora 
il potere dei grandi generali, e dei grandi marescialli : cosi 
cominciava ad estendere le prerogative della corona, II me- 
desimo spirito dicesse la dieta, quando onorò i membri del- 
la famiglia reale col titolò di principi. Stanislao istituisce 
1' ordine di S. Stanislao, e rende la corte splendidissima. 
Concepì ancora il disegno di sposare una arciduchessa au- 
striaca, ma Caterina si oppose. Stanislao nel 1 jlii, conforme 
ai pacca conventa fondò una scuola militare , o corpo dei 
cadetti a Varsavia , di cui Adamo Casimiro Ciartorjiki ot- 
tenne la direzione, e avvantaggiò non poco le cose della re- 
pubblica, finalmente aprirono la fonderia dei cannoni, e la 
iucca, determinarono la tariffa dei diritti, ai quali sottopo- 
sero le mercanzie estere , e per la prima volta s' intese fa- 
vellare ìli l'ollonia di contrabbando. Stanislao ornava la ca- 
pitale, al rinascimento delle lettere presiedeva , e seppe in- 
spirare tanta confidenza , che Brnniski , ; ed alti! multi dei 
suoi avversari tornarono in patria per godere defla sua ri- 
generazione. 

Tale però non era lo scopo della Russia, sovvenendo 
gli Czartoryski, per etmdurre Stanislao Augusto al irono di 
Polloni», Reputo ministro di Russia , vigilava geloso sopra 
ogni moto capace di commuovere le sperante dei patriotti : 
qualunque miglioramento impedire , i disordini suscitare , j_ 
Pollaceli indebolire da luogo (rapo erano pensiero , • 
t 111. 4 
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disegno dei gabinetti di Burlino, e di Pietroburgo. Nacquero 
pertanto le discordie tra i protestanti , e questo germe di 
contesa fu il primo passo verso 1* adempimento de' loro di- 
segni. 

I protestatili, istigati dalle cord straniere, presentarono 
alla dieta dì e tùli un e una memoria iti favore dei propri di- 
ritti. Domandavano li restituissero nella facoltà di consegui- 
re i pubblici uffici. gli archimandriti o vescovi di rito greco 
ncct't lasserò nel senato. Giusta 1' istanza , ma perchè consi- 
gliata dalle corti straniere all' universale odiosissima , Scopo 
di tutti , ed anche degli Czartoryski amanti della pro- 
pria patria, era di affrancarsi dalla influenza russa. Tentarono 
quindi ogni via per deporre 1* insolente Repnin , clic giunse 
talora ad umiliare Stanislao, ma non riuscirono negli sforzi 

Nella dieta ordinaria del I766, presieduta dal mare- 
sciallo Celestino Czaplic, il re intendeva di fare abolire com- 
odamente il lihcntm veto , pensava aumentare le tasse , e 
J' esercito. Rcpnim chiamò 1' attenzione dell'assemblea sulle 
discordie dei protestanti, dacché per gli altri disegni, disse, 
non. sarebbero mai consentiti dalla sua sovrana. (I) La dieta 
confederata dagli Czartorjski fu sciolta, e con lei svanirono 
le idee di riforma. Furono confermati il veto , e le au- 
torità dei grandi generali: ni ciò bastava a Repnin, e al ga- 
binetto di Berlino. Molle confederazioni per le costoro isti- 
gazioni si formarono, le une per ristorare i protestanti negli 
amichi diritti, | e altre per dare sfogo agli amichi odi cou- 
tro gli C/.artoryski, ed il re : di queste ultime fu capo Sta- 
nislao Brzoslowski, e Repnin le sovvenne tutte, quantunque 
armate contro i proietti dalla Russia. 

Adesso seppe Repnin trarre alle sue parli il prode Car- 
lo Rsdzir.il], il quale cede, ingannato da Brozostowski per 
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vendicarsi contro i suoi avversali. Gabriele Podoski graud» 
referendario della Coruna, nome aborrito sempre dalla Poi- 
Ionia, secondo maravigliosamente Ri-pnin. Giunto Jladziyi ill, 
le confederazioni parziali si accolsero a Radom, sullo il co- 
la indo di lui, u di Stanislao Drzostuwski, in coiif, derilione 
generale sì costituirono, acccllaudo gli aiuti dilla il nino. Al 
re convenne piegare, quando i Russi capitanali da Sulljki H', 
Numeri, e KrelscUctnikofT occuparono it terreno della repub- 
blica. Di qui comincia la servitù di Poniaiovvski , 1' esitanza 
delia sua indole prevalse sulle buone volontà. 

■ La dieta, cosi confederata, si aperse a Varsavia nel 2 
Ottobre 17(17, "è a quest' epoca di ri generazione potevano 
mancare gli animosi cittadini. Gaetano Soltyk, vescovo di 
Cracovia, il dotto J. A. Zaluski vescovo di Kiiow; il palatino di 
Cacovia, Venccslao Rzcwuski, e il suo figlio Severino, stanisi* 
di Dulin, si distinsero con eroica resistenza , e caddero vit- 
tima dell' amore di patria, fvella notte ilei 13 al 1{ Otto- 
bre furono arrestati, e sotto la scorta dei Cosacchi trasferiti 
nel)' estremo della Mommi vii. L' Europa intera stette inorri- 
dita a tanta violenza, c Repuin mostrò di che sapesse la 
protezione di lla [zarina. L' illi-.hLrc Ami rt-a Z;imnyski proiu- 
sta contro, e depone nelle mani di Stanislao Augusto, i si- 
gilli della corona, F-=pnjn, liberJ da jg. : spillone, f, io .. 

sta, caro all' aiubiiseiatuic per inliniLa Lassezza. Lua costitu- 
zione chiamata leggi cardinali o materie di Stalo fu com- 
pilata, e promulgata nel 21 Febbraio I7U8. Quivi dentro 
ridotti in legge lutti gli abusi fin H praticali, Loie perenne 
di licenza, specialmente il libvrum veto posto di nuovo in 
vigore, lauto premeva mantenerlo ai nemici della Pollouia. 
Cerio i protestanti ottennero i diritti elle domandavano, ma 

po delle lunghe trame, sarebbero i Russi slati mal destri. 
Una influenza A aperta, e funesta alle cose del paese con- 
citò lo sdegno dei patrioti! Pollacelo. Adamo Curvino Kra- 
slnski, vescovo di Knmieniuc, scampato, alla sorte di Soltyk, 
di Zaluski, e di altri cittadini, di portali in Moldavia, medi- 
lava ìl vasto disegno della rivoluzione nazionale: tentò le 
potenze straniere amiche della Pollouia a sovvenire il moto, 
il vescovo Kraaiuski cominciava appcua i . suoi lavori nella 
Turchia, e nella Francia, quando, il 2o, Febbraio Ijtifi, Giu- 
seppe Pulavvski, slarosla di Warka , tre ÓrIÌ , e due nipoti, 
Francesco Povocki palatino di Kiiovia, Michele Krasìnski 
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ciamberWo dì Rodwny, e molti nitri patriotti Pollaceli!, 

bandirono la celebre con fede razione di Bar, piccoli citta di 
Podolìa. Allora ebbe principio una .memorabile contesa pel 
mantenimento della religione, e dell'indipendenza, contro l'u- 
surpazione stranici^. Questa terribile contesa fu per ben cinque 
anni MKlenuin euri srigrilizi dc^ni di altri destini, mi non 
pertanto in Europa ai trovarono penne venali, che l'avvili- 
rono, ni astrandola come una guerra di fanatismo contro la 
fìli>'nlì;i. c A' ij;inii-!iii-/.:i (nutra le dollrine del secolo deci- 
mo ottavo. Conserviamo, come si deve, nel igi osarne ole i no- 
mi dei pntriotli, che si distinsero nel fatto memorabile. Quo- 
.ili furono, Andrea Mokronoski palatino di Mazuvia , con i 
suoi negoziali presso le corti straniere; Giovaechino Polocki, 
gran coppiere di .Lituania, capo della confederazione di 
K:i]isz; Hiinono Kossakowski con le audaci sue marcie (W. 
la Pìccola Polloni.!, la Lituania, e la Curlandia; Zakrzewski, 
capo della confederazione di Zak.oezvm; M,u„e/.joski, Gior- 
gio Lnbomir.sk i nella Pìccola Polloni! , Sawa Galinski, Za- 
remba, e Walomki palatino di Sìcradz, nella Grande Pollo- 
ni,; i Pdawski sulle rive del Dniester; Giovanni Michele 
Pac, starasi» di Zi..low, maresciallo generale della confedera- 
r.ioiie di Lituania; Mi.'hele Casimiro Oginski, dapprima vinci- 
tore dei Moscoviti, poi vinto dopo incredibili sforzi di va- 
iare; Ctialmentc Casimiro Pulawski, rimasto solo di sette Pip- 
lan-ski, elie pei ii ri pi iu'oiio la confederazione, si apre un cam- 
mino con le armi, e si eliinde nel forre dì Gzeniochovv a, do- 
ve si distingue con gloriosissinii: yrsii'. 

La Turchìa- aiutando la Pollonia rompe guerra alla 
Russia. La Francia protegge i confederati. Pietro de la Ro- 
che, agente francese in Polloni», e in Vallaccbia, amico del 
vescovo K ratiniti, a del generale Miuticzynski, ebbe cura dei 
sussidi , e della diplomazia. Jl gran mastro di palazzo di 
Lituania, Miritele Wii-lkorskt era accettato in Francia, come 
t'ienipotenziario della confederazione. LVimotiriez , Choisy , 
Vioménil, e molti altri generali francesi, trassero la spada per 
la indipendenza pollacca. 

La confederazione di Bar si tenne un momento forte 
abbastanza per dichiarare il irono vacante , e commesse a 
li-.mr/.io iìohusz, segretario, di stendere l'alto della deposizio- 
ne di Stanislao Augusto, di cui 1' esercito comandato da 
Francesco Saverio Branecki, congiunto a quello di Caterina, 
combatteva contro i Valorosi confederali. 

La fortuna ruppe ì generosi disegni a favor della patria 
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sostenuti col sangue. 1 Turchi prostrali nella gaerm, infelice 
non possono soccorrere là Pollonia. Il 9 Ottobre 1 7 7 1 muo- 
re 1' ultimo Branicki gran generale, c castellano diiCracovia, 
uno dei più saldi sostegni della curi federazione. Il ministro 
Gioisciti, die aveva indotto la Francia alla causa pollate 1, 
caddé in disgrazia. Le due {utenze vicine, 1' Austria , e la 
Prussia, sotto colore di una peste, die dopo 1 ' tarile sventure 
cominciava a manifestarsi, spinsero armate alle frontiere del- 
la Pollonia. L' Austria prima occupala starostia di Zip, si- 
tuata nei Carpali; ne] tempo slesso si molivi» lo spartimeu- 

10 della Pollonia Ira la llussia, Prussia, ed Austria. - 

In questa i confederati tentarono rapire Stanislao Augu- 
sto per metterlo a capo dd molo nazionale, riunire i parli- 
li ,*o, se repugnaule alla impresa patriottica, custodirlo a visla. 

11 ia ilo avvenne nella nulle del 3 Novembre 1 77 1 , senza 
produrre buon fruito, perchè giunse a fuggire, ed i nemici 
della Pollonia deturparono questo fatto agli occhi dell'Eu- 
ropa , come un tentativo di regicidio. 1 patrio!» l'ulawski , 
Strawinski , Lukaski , ed alcuni altri , eoudussero 1' audace 
impresa, riuscita a vuoto pel Iradimento di Kosinski. La 
confederazione è sconvolta dal disordine. 1 deputali, ridotta 
Tesehen nell' AusLria, si disperdevano. 11 confederalo Giu- 
seppe Znremba, già terrore dei Moscoviti, la sua gloria avvi- 
lite chiedendo perdono all'auihaseinlure russo Salderne, men- 
tre il prode Casimiro Pulawski, costretto ad sima 11 duna re la 
patria, si conduce iu America, per difendervi la causa di quei 
popoli. Quivi presso Savanau locolse la morte dei valorosi. 
Gli altri confederali , raccolti in Braunau nella Baviera , 
scrivono una protesta , e ) a mandano a tulle le curii di 
Europa. 

Stanislao Augusto, inoperoso da) 1 7H8, osservando negli- 
genleniente (juale dei due parliti vincerebbe, e il lilolo di 
re gli confermerebbe, o torrehhe, parve commosso pe' mali 
del suo paese , e per la sua vergogna. Egli dunque prousta 
contro lo smembramento del regata « Se i titoli di secoli 
anliclii, o dei tempi di rivoluzioni bastassero, la Pollonia 
potrebbe domandare molle provincie possedute dalle poten- 
za, che si fanno adesso ad occupare i domini della repub- 

« I nuovi patti annullano gli antichi, e poiché gli ut- 
timi trattati fra la Pollouia , e i paesi vicini si oppongono 
«Ila divisione meditala, i titoli offerti non possono accet- 
tarti senza turbare lulli i popoli, commuovere luiii i troui ». 
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Cèrio «queste crino buone ragioni, scrive un Utonco, 
mn oliu vagliono le ragioni contro i snidati! " 

Stanislao per ordine dei ministri stranieri convocò uni» 
dieta per P olio febbraio 1 77^, dove scarso numero di rap- 
presentanti si accolse: In preeederuno le dicline tempestose , 
sicché non potò aprirsi a Varsavia prima del lo,. Aprile 

Questa giornata eternamente memorabile nei fasti della 
Polloni;), mostrò davanti 1' Europa un* lotta ben disuguale. 
I' nunzi, adunati per lo scopo unico di confermare la servilo, 
della patria , contenevano Ila loro alcuni uomini degni di 
rappresentare una nobile nazione. Sopra tutti si distinse 
Taddeo Reyten, onoralo dai posteri col nome di Catone 
Pellacce 

Reyten nacque di antica stirpe Lituana nel pastinato 
di Nowogrodek nel studiò a Varsaua , e quando la 

voce della patria in pericolo si fece sentire al suo giovane 
cuore, posla ogni ahra cura in disparte, nelle linee dei con- 
IrJi-nili di ll.i [■ , giL' irt'^.^-ó contro i Moscoviti, La divisione 
della patria offese mortai mente l'animo di quest'ottimo cit- 
tadino. Nel* 1 773 Nowogrodek mandò alla dieta Taddeo 
Reyten, e Samuele Korsnk. Quando Samuele abbandonò la 
casa natale, il padre gì' indirizzo queste parole: «figlio mio 
« ecco io ti faccio accompagnare a Varsavia dai miei piò 
« fidati servitori, pensa, amare io piuttosto , che mi riporti- 
« no la tua testa , che la nuova di aver approvato quanto 
« si trama contro In .tua pniria. » Per costringere la nazio- 
ne pollaccn alla desiderala ratifica , bisognava confederare 
la dieta; non essendo probabile la unanimità, rifugio' unico dei 
patrioti! era impedire la confederazione. 

Nella prima seduta del I9 Aprile, Leutowski nunzio di 
Cracovia osa nominare alla presidenza Adamo Lozia Poninski 
venduto allo straniero. Quel traditore , c.-l bastone dì ma- 
rchciallu in mano, sorge audacemente per occupare il M'ggic, 
non aspettando altra elezione della dieta. Molti deputati si 
levano a protestare contro siffatta usurpazione. Reyten strap- 
pando il bastone ad un usciere esclama: «signori il marc- 

" tutti, in protesto contro la nomina di Poninski, e voi indi- 
« caie ehi deve guidarvi.»! nunzi gridarono: « viva il vero 
figlio della patria il maresciallo Reyten ! » Ne segue una 
grandi' agitazioni', il popolo accusa Poninski , di modi) che 
egli chiude la seduta , e accompagnalo da alcuni complici 
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ripara uelle stanze reali. Reyten, rimasto , parla ai cittadini , 
e li rimanda alla seduta del giorno appi-esso. >yii™ap Àgu ■ 

Tutta la notte fu adoprala in pessime arti. Stackelberg, 
Beuoit, e Revitzty, comprano i suffragi della maggiorità, ma 
non riesce loro agevole il trionfo come pensavano. I nunzi 
Beyten, Korsak, Oraraewski, Zaremha, Penczkowskì, Tymow- 
ski, e ler/.niaiiowski protestano altamente contro questa vio- 
lenza. Poninski si mostra di nuovo col bastone di inai'i:scinl- 
lo, ma pronunziate appena le parole, « la seduta è aggior- 
nata a domani », spiisce, e toma di nuovo presso del re 
coi nunzi Lentowski, Slaniszcwski, e WilcKWski. Per questa 
breve apparizione nuovi rumori si levano dalle diverse parti 
della sala, gridano al tradimento, domandano il processo di 
Ponioski. Reyten, Korsak confermano l'animo dei compagni, 
e Beyten raccogliendo quanto gli rimane di forza grida ; 
et chiunque ama Dio, e la patria perseveri nella difesa del- 
<t l'uno, e dell'altra, perchè, o signori, adesso è proposito di 
« sopprimerò affatto le leggi, e libertà nostre. » 

Ponioski, nel 21 Aprile, difeso da 25 ussari prussiani , 
c 36 granatieri moscoviti , oceupate fino dall'alba le porte 
della sala, vieta introdursi il popolo. 1 nunzi Reyten , Kor- 
sak, lìohtiszewicz, Jìulharyn, Kurzcnit-eki, Dtuiin, Koiucliow- 
ski, lerzmanowski arrivano primi al posto. Buhuszewicz reca 
«Otto la veste il bastone di maresciallo. Reyten osservando, 
come rimandavano addietro ii popolo , si volge ed esclama: 
« Signori seguitemi , se Ponioski oggi diventa maresciallo 
» della dieta , io sarò morto] » Korsak chiede di porre in 
atti la protesta contro Poninski, ma non è ascoltato. 11 po- 
polo prorompe, ed inonda la sala. 

A nove ore di mattina Reyten fu avvisalo, che un de- 
creto lo dichiarava infume. « lo vi era apparecchiato » , ri- 
spose tranquillamente. Intanto Poninski, calpestando unte le 
forme, colmò la misura de' suoi delitti, scrivendo nella pro- 
pria casa 1' atto della confederazione; di poi, unendo al dan- 
no lo scherno , lo manda al re perchè lo (irmi. Stanislao 
Angusto risponde lo farebbe, consultata prima la volontà dei 
ministri, e degli ambasciatori delle tre potenze. 

Verso mezzogiorno cominciano n comparire i nunzi cor- 
rotti, uon anche Poninski. 11 popolo d'ora in ora, gridava: 
« deputati uon tradite la patria , non abbandonale i vostri 
seggi percln'! tradirete noi, e voi stessi I a Reyten non cessa 
dal chiedere , che si elegga un maresciallo. Martino Lubo- 
mirski sì presenta come delegato di Poninski per levar la 
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seduta, « Noi non conosciamo Poninski per maresciallo >* 
risponde Itevi™, e il popolo rivolto ai nunzi supplica: « noi) 
et uscite in nome di Dio, voi perderete k gloria nazionali-, 
n e la ttutra, e ci darete in mano alla tirannide ». Rnylen 
con le braccia incrociate si pone sul limitare della porta, c 
dichiara, volere ignorare 1' esistenza di una confederazione, 
a qualunque disegno piegasse la dieta egli sosterrebbe la sua 
opinione a rìschio della vita; ed a coloro che si affrettata- 
ci re, se non volete euoprirvi di vergogna, piegare i collo a 
et servitù eterna, restale, io vi scongiuro, restale ». Percossi 
dall' ammirabile costanza 1' assemblea, il pubblico, gli stessi 
sniellili stranieri, che sostengono con le armi la causa degli 
spergiuri, tutto in somma & commosso da si nubile zelo. 
Non pertanto vari nunzi, o venduti, o minacciati, o stanchi, 
fatico sembianza di lasciare la sala: allora Re jten, gettandosi 
per terra, c sbarrando del suo corpo la porta, grida dispe- 
rato: ci andate a suggellare la vostra eterna ignominia, ma 
« calpestale prima questo cuore palpitante di onore, e di 
" libertà ». Ma i deputati partono, solo quindici rimango- 
no, e di questi sei soli continuano nella risoluzione presa; 
furono Iìrjicn, Korsnk, Duilio, Jerzamanowski, Chudzokow.-ki, 
e PenczkoKski. Bejttn anela ule , spossato, non aveva più 
vore. Korsak levato in mezzo della porta, dirige al popolo 
queste parole: « davanti voi tutti, davanti Iddio, davanti ai 
» potentati della terra, in faccia al mondo protesto, che 
« una violenze, senza esempio, fu commessa contro la naziu- 
he libera: protesto contro la camera circondata d'armi 
rt straniere: protesto contro la chiusura arbitraria della seduta: 
* protesto che non fummo riuniti per comperre una coufe- 
m derazione, ma una dieta libera, perche l'oninski non po* 
« leva nominarsi maresciallo. Dichiaro, che non sarà da me, 
ic e da miei colleghi ahbandon.ua questa sala , quando pure 
« vi dovessimo morire di faine. Noi periremo con la coscien- 
•■ za pura verso Dio, e verso là patria: non abbandonate 
« dunque questo santuario, e sebbene circondati da satelliti 

« lacchi indomabili alla lusinga, ed alla minaccia ». 

A dieci ore Stakcibcrg, ambasciatore di Russia, invia un 
messaggio per invitare i nunzi rimasti in seggio a condursi 
In sua casa. Korsak, Bohuszewicz, Kurieniecki , e lìulcario, 
tutti lituani, vi andarono. Gli lusingarono dapprima, li mi- 
nacciarono poi. Ma fermi ìn loro proposito esclamarono: 
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« chiunque sagrilìea la vita , dlsprezzn i doni, e la persecu- 
« ziunc u. L' ambasciatore, cruccialo da si nubile resistenza, 
li minaccia con la conlisca dei beni. Korsak allure si leva, 
e dichiara, che se avevano cupidigia delle sue terre franca- 
mente le prendessero, avrebbe anche aggiunto, mobili, da- 
naro, vasellame, e la vita, purché la. patria mantenessero lì- 
bera: e cosi dicendo consegna all' ambasciatore 1' inventario 
delle sue terre , dei danari , e dei mobili. « Ecco io non 
k posseggo più nulla , che i nemici del mio paese pos- 
te ma sappiano, che non vive sopra la terra tiranno ricco 
ti abbastanza per corrompermi, né potente per atterrirmi ». 

I quattro nunzi ritornarono alla sala della dieta, In tro- 
varono chiusa, e dentro I' indomabile Reyten: essi si diste- 
sero per terra al di fuori e cosi passarono tutta la notte. 

Nel l'i Aprile un nuovo apparecchio di fona militare 
circonda la sala, ne respingono il popolo, ed, appena aperta, 
i quattro colleghi di Reyten si uniscono a lui. A un' ora i 
ministri delle tre potenze giunsero, e si condussero dal re: 
per sempre più confermare la confederazione io inlimano ad 
approvarla. Il re, volendo usare del benefizio del tempo, chie- 
de due giorni a deliberare. I tre ministri si sdegnano, il 
russo minaccia , che dove nel giorno stesso non si decida , 
ciascheduna delle tre potenze man il crebbe cinquantamila uo- 
mini per mettere e fuoco, ed a sangue Varsavia , la dieta, 
ì ministri, e 1 senatori. Stanislao Augusto si volge per con- 
siglio al gran cancelliere, questi tacque, ed egli prese il si- 
lenzio per consenso! allora, avvilito dalle minacele , osa la- 
grimando approvare la confederazione. Le due camere si 
riunirono tosto, e tennero seduta fuori della sala consueta , 
perchè Reyten continuava ad occuparla ostinatamente. 11 gior- 
no appresso quando il sedicente maresciallo, e la pretesa con- 
federazione andarono a sedersi su i seggi, raccolsero Reyten, 
che da 36 ore privo di conoscenza giaceva sopra il terreno; 
richiamato alla vita fuggiva dopo di aver difeso fino, all'ul 
limo «omento la liberta della patria. 

II 2'i Aprile, Poninski per ordine di Stackelberg ebbe 
1' impudenza di annunziare a Reyten, essere stato revocalo 
il decreto, che lo dichiarava infame, e offrirgli duemila du- 
cali per torneisene a casa, ce lo, rispose 1' illustre repubbli- 
» cano, ho qui meco cinquemila ducati, le li dono, a patio 
« che tu deponga il bastone di maresciallo, e con lui la tua 
a infamia Lenlulus grnerale prussiano presente a questo 
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ali», mosso da ammirazione , dine a Reyten: optime vir, 

gratulor libi: oplinic rem tuam egisli. 

Quando le tre potenze furono entrate nel pacifico pos- 
sesso della Follonia, il cuore di Reylen si ruppe, e perde la 
ragione. Ogni cura fu spesa invano per conservare questo 
grande alla gloria della patria. Un giorno compreso d' ira , 
e di dolore stritolò coi denti un bicchiere , ne trangugiò i 
frantumi, e, insofferente di sopravvivere alla vergogna, della 
patria, rese 1' anima a Dio, 1' otto Agosto I78O. 

Continuando nel tristo racconto della dieta del 1j?3 
diremo , come non poleudo corrompere tutta 1' assemblea , 
formarono una deputazione composta di alcun! individui, i 
quali, in meno alle bajonette straniere , modificarono lo 
smembramento. E per sempre pià restringere il potere rea- 
le, e rendere perpetua l'anarchia, istituirono una commissio- 
ne col titolo di consiglio permanente , che governò sotto 
1' influenza russa , fin che ebbe vita. Questo consiglio pro- 
mulgò nuovi ordinamenti intorno al modo di esigere le tasse. 

A Poninski, vile strumento della rovina del suo paese, 
fu dato il tìtolo di principe. 

Per questa prima divisiono toccò in sorte alla Prussia, 
la Prussia reale , tranne Da mica , e Thurn , e parte della 
Grande Polloni» fino al Holec; all'Austria, la Russia Rossa, 
parte della Podolia , parte della Piccola Pollonìa Uno alla 
Vistola) finalmente alla Russia, Polock, Vilebsk.e Mscislaw 
fino alta Dzvrina, e il Dnieper. 11 rimanente territorio gua- 
rentirono alla Pollonìa. 

Dopo tanto violenti agitazioni il paese giacque per al- 
cuni anni nell' abbattimento , clic fu chiamalo riposo da 
quelli che lo aveano procurato. 

I Pollaceli! erano tanto in fondo eaduli , che avevano 
perfino smarrito il sentimento dei propri mali : di mano in 
mano lo ricuperarono crescendo di forze. 

La memorabile soppressione dei gesuili, operata dalla 
bolla di Clemente XIV, sorprese 1' Europa, nell' epoca della 
dieta del 1 7j3. Banditi dalla Pollonìa, lo stato sì arriccili 
dell' immense loro sostanze, e le destinò a profitto dell'edu- 
cazione nazionale, istituendo a questo scopo una commissio- 
ne speciale, imitata poi in tutti i paesi inciviliti: scuole se- 
colari surrogarono alle gesuitiche , un piano dì educazione 
del emanarono, dotti stranieri ad eseguirlo chiamarono, e la 
riijeuenizioin! delle lettere , che illustrò la fine del regno 
di Stanislao Augusto , dette un qualche conforto ai mali 
sofferti. 
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Ne qurslo benefizio fu solo. Molli potenti rìllndinì gn« 
tignarono per migliorin e! lo stato degli .lynmluni, Abbelli- 
re la contrada di Diligili fidi edifici, istituire banche, fabbri- 
che, manifatture , e pubblici canali. Si distinse sopra tulio 
in queste imprese il tesoriere della corte di Lituania, Anto- 
aio ÌWoh.1». 

SÌ avvicina P anno I776 , c con lui il termine della 
dieta ordinaria. Andrea MokronosU per la corona, Andrea 
Oginski portaspada di Lituania per questa Provincie la pre- 
poco la trista romlizime della patria, e il nome loro dure- 
rà immortale pel disegno presentalo di compilare un nuo- 
vo codice di leggi, futura salute dello slato, L' attenzione 
generale si volse sopra Andrea Znmoyski, antico gran cancel- 
liere della corona , il _ quale fino da! 1 767 , cedendo ai 
tempi , si riduceva in vita privata. 11 sovrano annunziando 
1' urgenza di formare un nuovo codice propose « di sce- 
gliere a questo scopo un uomo solo , con pieno potere di 
compilare, compendiare, mutare, chiarire quanto negli otlo 
volumi delle costituzioni pollacene gli sembrasse improprio, 
oscuro, equivoco, o conlradil torio; dirgli facoltà di chiama- 
re in aiuto le persane, che meglio gli porrebbero convenien- 
ti per cosi immensa fatica , e pregarlo di condurlo a fine 
dentro due anni, per sottoporlo alla prossima dieta ordina- 
ria, la quale in tutto o parte 1' approverebbe , o vi farebbe 
le correzioni necessarie. » 

Appena ebbe il re proferito il nome di Zamoyski, eiie 
un plauso universale si levò per ringraziarlo della ectlta. 
Zamoyski si pione all' opera, e, sovvenuto dal consiglio degli 
uomini più distinti della nazione, compie ta commissione nel- 
lo spazio di due anni. Egli si volse allora al principe Lu- 
bomyrski gran maresciallo della corona, per ottenere che il 
suo codice prima di essere presentalo alle deli Iterazioni del- 
la dieta fosse diffuso per le provineìe. 11 re accettata la in- 
chiesta rimonda la presentazione del codice alla dieta' del 
1j80. Ma quei dì Moscovia vegliavano aftinché i disegni me- 
ditali per trarrei. Polloni* dall'abisso dell'anarchia riuscis- 
sero vant>: fomentino tnijf opposizione Ira^ ì nobili^ lesi 

tierosi concetti di Zamoyski. ftè il suo esempio, perebù egli 
primo nel 1;(i0 abolì il servaggio, e la corvata nelle sue 
terre di Biezun , nò quelli di Giovacchino Chreptowicz a 
Szczorsc, dell'ubale referendario Paolo Brzostowski a Pavvlow, 
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del principe Stanislao Poniatowski nipote dei re nelle sue 
terre, ebbero potenza d' indurre la maggiorità dei n °Wi 
principi da Zamoyskì consacrati mi suo codice. Furono lar- 
gamente sparsi libelli , e scritture in biasimo dell' opera. I 
nunzi delle liieiine riceverono cotnaudo di rigettare U pro- 
getto delle leggi di Zamoyski. Appena il maresciallo Anto- 
nio Malachowski gran segretario dalla corona, propose il li- 
bro delle nuove leggi alla dieta del I78O, da ogni parte si 
levarono schiamazzi contro ogni specie di noviLh. E a tanto 
crebbe la cieca ira , clic decretarono , non dovessero nelle 
diete successive presentarsi alla deliberazione queste leggi, e 
Zamojski come traditore della patria s' infamasse! Casimiro 
Poniatowski, nunzio di Varsavia , e fratello del re, ebbe ar- 
dimento per difendere l'opera di Zamoyski. Nondimeno 
queste leggi , ebe servirono di base alla costituzione del 3 
Maggio I79I, furono vilmente rigettate. Ed in vero, «ebbe- 
ne 1' opera di Zamoyski non presentasse in tutte te tue par- 
li la perfeziono che nasce dalla maturità del consìglio, era 
però adattata ai bisogni presenti , c fondata sullo spirito 
di giustizia , di generosità , e di nobiltà conveniente ad 
un popolo cupido di costumi civili, e di viver libero. - 

1/ opera non andò affatto perduta per la repubblica. 1 
giornali politici , e letterari , frutto della civiltà progredii» 
in Pullonia, e molti opuscoli chiarirono ' disegni di Zamo- 
yski, « i voti di coloro, i quali, come lui, la condizione pre- 
sente della repubblica nei vizi della costituzione ravvisava* 
no, e, 'per riparare nuovi disastri, di rifarsi alla sorgente in- 
tendevano. 

La mente degli uomini si posava su due punii gravissi- 
mi dell' attuale governo; V elezione del re, e il diritto del 
libertini velo. La maggiorità si dimostrava favorevole al tro- 

protetto dallo straniero. Non bastava però andar convinti 
sulla necessità di una riforma , bisognava eseguirla. In que- 
sto pensiero spiavano il momento in cui non preveduti casi 
impedissero la Russia, e i suoi complici, di opporsi ai voti 
del popolo poi lacco. 

la questa aspettativa trascorse la dieta ordinaria del 
1j82, presieduta da Casimiro Krasinskl, quarlier mastro ge- 
nerale della corona ; intanto le sue cure si volsero intorno 
al caso del vescovo di Cracovia, Gaetano Sultyk, a cui tolsero 
1' a m minisi razione dei beni, come quello, che dava manife- 
sto segno di pazzìa. Un altro caso agitava le menti , ed era: 
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il tentativo operato da una donna Ougroumoff di uccidere 
il re, e il principe Adamo Czarloryski, quando giunse la me- 
tnemorabile dieta del I j89. 

Questa dieta, aperta il 6 Ottobre I788, fu dilaniata la 
grande dieta, dieta dei quaitr' anni, perchè tutto questo tem- 
po durata, e più comunemente dieta costituente. La presie- 
derono per la cortns Stanislao Naiencz Malacbowski, e Ca- 
simiro Nestore" S»pieha per la Lituania, si confederò fino da 
principio, e ai consolidò dichiarandosi inviolabile. 

Il progresso dello spirito nazionale a chiara prova si 
manifesta nelle contese dell' assemblea, e quando paragonia- 
mo 1' immensa differenza tri la' dieta del I78O , in coi le 
'eggi di Zamoyski furono vilmente ributtate , e questa, dove 
i bisogni, e i desideri dei poiioli si precorrevano, dobbiamo 
rendere un tributo di lode alla deputazione di pubblica edu- 
cazione , generatrice di Si stupendi effetti! I membri della 
dieta del 1780, nelle scuole gesuitiche educali, ingomhri di 
errori , naturalmente aborrivano 1 generosi concetti , che la 
gloria d£fe>aese si proponevano a scopo. In vece i nunzi 
della dieta del I788 sinceramente deposero gli antichi pre- 
giudizi; educati dalla congregazione dei piarisli, o nelle scuole 
secolari, si posero tranquilli a discnWe le numerose leggi, e 
considerarono come dovere , chiamare a parte dei privilegi 
loro le altre classi di cittadini. 

In questo tempo la Russia combatteva (ontro la' Tor- 
chia, e la Svezia. L' Inghilterra, e la Prussia invidiavano il 
suo incremento, e sollecitavano la Pollonia a rompere 1' in- 
fluenza di Pietroburgo, e infermare la propria liberti, me- 
diante una riforma completa nell' ordinamento politico. Ca- 
terina si opponeva ad ogni novità, timorosa, che la Pollonia, 
ordinandosi, riprendesse il suo grado tra i popoli; appog- 
giandosi sul trattato di divisione concluso con le tre poten- 
ze, e quello a ano modo interpretando, sosteneva quivi esser 
compreso ogni mutamento nel governo. La Prussia invece 
favoriva Ì Polacchi, e poiché i armi interessi adesso a quelli 
della Russia si opponevano , affermava quel trattalo obbli- 
garla soltanto a conservare la Pollonia nella integrità del suo 
territorio. 

Con questi umori si aperse la dieta del 1 788. Stanislao 
Boi» si sentiva potente abbastanza per sottrarre la patria dal- 
l' influenza di Caterina; anzi tenuto seco lei un colloquio a 
Kaniow, per istigare (a Pollonia ad allearsi con la Russia 
contro la Tur-hia , innalzò un monumento a Giovanni So- 
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bicski, presentandolo io atto ili calpestare gli Ottouianni. Ma 
eli tante sempre, ed incerto nei suoi proponimenti, abbando- 
na tosto, o fìnge abbandonare la, fazione russa, per unirsi, 
alle parti della Prussia allora patriottica. 

Opera i in portali! issi ma per la dieta fu l'abolizione del con- 
siglio permanente nel I78;). L'anno appresso il re di Prussia 
propone alla Pollonia una lega offensiva, e difensiva clic vo- 
lente rasa incute si accetta. Per questa venne assicurala la Pol- 
lonia conn o la Russia , quaud' ella pur volesse intervenire 
nelle sue bisogne interne. Quando fu proposito <K mutare la 
ci; sii tuzione dello stalo tanto cautamente prò cede reno , clic 
1111 numero doppio di deputali, con precise istruzioni delle 
dieline, furono riuniti per questo unico scopo. S'intese a for- 
mare una dieta costituente nel più stretto significalo della ^ 
paiola. L'eloquenza dei palriotii Kollontay, dei fratelli Igna- 
zio, e Stanislao l'otocki, Wybickì, Étaszlc, Kiemccwicz, Mo- 
stowiki, Weyssenhoff, ed altri produceva ottimi fruiti. Kcl 
giorno 18 Aprile I79I con voci unanimi approvarono la 



ge a cui tenne immediatamente dietro la costituzione del 3 
maggio dell' anno medesimo. 

Questa costituzione era pur troppo meritevole di riuni- 
re lutti i suffragi; i vizi delle auliche istituzioni riformava, 
ai cittadini, ed ai contadini offriva una nuova esistenza, con- 
fortandoli nel presente, ed animandoli di migliori speranze 
pel futuro. Il libertini veto , le confederazioni , e le diete 
tool'- -(turale abolile, il potere lf£Ì\l..ir ;> . ^u.ibri ili- , < J ese- 
cutivo saviamente ordinalo, infine I* ercdilii del .Iruuo odia 
persona di Federigo Augnilo elettore di Sassonia, Gglio del- 
l' ultimo re di Pollooid istituita. La dieu olitisi- àncora al 
nover.io la Usta di un decimo di rendila per capo , e. 
I' autorizzo dì crescere 1' esercito Cuo a cento mila no- 
miai. 



clamandola tulli, fu volai.) li leggi-, ih-I "1 mi-lgio la snli"- 
posero una seconda volta ai uuTragi della dici», e nove uie^, 
si dopo ogni diitiua, o collegio elei turale, 1' aeciilaia sepa- 
ratamente, e giurava difenderla. 

Il gabinetto di Berlino dette commissione al suo am- 
basciatore di manifestare ai Pollaccbi, avere con lieto animo j 
udito 1* avventurosa rivoluzione, che partecipava alla Polo- 
nia sapienti,^ e regolari istillili: «io mi rallegro meco stesso 
« scriveva Federigo Guglielmo a Stanislao Augusto dj ave- 




Per impedii 




OigiiizM &y Google 



EPOCA QUARTA 63 
a re contri Inni» al munte ai mento della libertà, e della indi- 
« pendenza pollacca, e mi sarà caro confermare i vincoli che 
" ci uniscono, n 

Pareva allora , che la costituzione dovesse consolidarsi. 
La Pollonia stava per riassumere il suo grado tra le princi- 
pali potenze, sperava godere in pace il frutto dei suoi ■«fot- 
si, ma si opponeva alla sua prosperità I' ambizione di Cate- 
rina. Terminata In guerra Turca, e Svedese, colse occasione 
di accostarsi a Federigo, protestando la lega contro la rivo- 
luzione di Francia; sapeva ancora, come dn gran tempo de- 
siderasse la Prussia Tuoni , e Danzica. Tanto le bastò per 
continuare nelle sue trame. Caterina trae dalle sue parli, 
Branicki, antico confidente de' suoi amori con Stanislao, Sta- 
nislao Felice Potocki, e Severino Rzewski, uomini audaci, che 
disperati ormai di avvantaggiarsi nell' anarchia , fi pongono 
a capo di una congiura riunita a Targowica «eli' Ukrania. 
Appena rinvennero tredici complici al delitto, ma li sovven- 
nero le migliori milizie russe agguerrite nell' ultime batta- 
glie. Questi eserciti occuparono il suolo pollacco. 11 re, e la 
nazione sembrano concordi nell' appigliarsi a partiti estre- 
mi : fu concessa al re , potestà illimitata per difendere la 

li principe Giuseppe Ponìatowski, già celebre come aiu- 
tante di campo dell' Imperatore Giuseppe 11, nella guerra 
della Turchìa consegue il comando supremo dell' esercito. 
Milita sotto ì suoi ordini 1' illustre Kosciuszko , discepolo , 
ed aiutante di campo di Washington. Kosciuszko fece prova 
d' ingegno militare nella battaglia dì Zielence , combattuta 
il 18 giugno I792, ed acquistò gloria immortale a Duhieuka. 
Itiuscirono però invano al nobili sforzi, che la patria costret- 
la piega di nuovo il capo al giogo straniero. Indarno la 
Pollonia invoca i sussidi di Prussia , assicurati col trattato 
nel I79O. Il leale Guglielmo già si apparecchiava ad occupare 
parte della preda destinatagli da Caterina, Era dunque for- 
za soccombere. Malgrado le molte speranze fondate sulla 
perfetta armonia dei Polla cobi saremmo stati ridotti a questa 
sciagura inevitabile , ma la viltà del re servi non poco ad 
alTrellarla. Questo indegno principe invece di mettersi a capo 
della nazione , che gli aveva dato ampissimi poteri, poiché 
ebbe confortati i popoli a combattere lo straniero , perfida- 
mente cedè alla congiura di Targowica nel '23 Luglio 1;g2. 
Ordinò pertanto all' esere-ito di ritirarsi, allora i congiurali , 
uunduccudo le armi di Russia, k sua autorità stabilirono, e 
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dalla quale dipendeva la salino della Pollo- 

11 paese geme dapprima sotto la tirannide dei congiu- 
rati, ma quando, sni.j di vendetta, e Ui ambizione, si accor- 
sero a qual fiero passo avessero condotta la patria, e vollero 
riparare al mal fatto, i tentativi loro non valsero ad altro, 
che a concitare 1' ira dei padroni, e a rendere più. grave la 
tirannide straniera. Il ministro russo convoca una dieta a 
Grodno , costringe il debole Stanislao a intervenirvi , com- 
mette a! comandimi! russi la scelta dei nunzi. 

Malgrado tutte queste precauzioni la dieta non fu senile 
come speravano, e i quattro deputati Szydlowski, Krasnodemb- 
ski, Mikurski, e Sknr/.jnski deportarono. Nessun pericolo atter- 
ri la dieta. « Ci minacciano ci. Ila Siberia , gridarono molli 
ci rappresentanti, ebbene pattiamo, dui uri nino, piuttosto elio 
« sopravvivere al nostro disonore , ed alla nostra patria. » 
Perchè venisse la nuova divisione ratificata convenne di nuovo, 
introdurre armati ticll' assemblea , e non poterono otlehere 
che il silenzio, il quale fu interpretalo per assenso. (I) 

Mediante queste usurpazioni, invano onestate col nome di 
trattalo, la Prussia rapisce la rimanente Grande-Pollonia, e parte 
della Piccolada Russia estende le sue frontiere fino ni centro della 
Volynia. Le poterne spogliatrici assicurarono 

bene avverte uno storico, annunziava la terza divisione. Noi 
lasceremo senza nota t nuovi manifesti giustificativi, e le ac- 
cuse contro i patrioti! pollaceli! d! parteggiare, per le massi- 
me professate dai Giacobini di Francia, le quali dovevano i 
sovrani dappertutto sopprimere. L' evidenza dei fatti ributta- 
va l'accusa, essendoché la rivoluzione del 1jt)l si operasse 
in favore della sovranità. L' Europa vide iu siffatta accusa , 
1' applicazione della fu vola volgare; 

Cur niiht sqnam lotbulentam feristi? 

ÌS iniquo fallo infiammò tutti i generosi pelli di Pol- 
lonia: respirano vendetta, e libertà. Era giunto il momento 
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in cui bisognavi! o rinascere dalla ceneri, o seppellirsi sono 
le rovine della patri:!, per non vederne I' avvilimento , e la 
vergogna, 1 palriotli di Varsavia , tra ì quali si distinsero 
Kilinski, Sierakowski , e Knpu^iv apparecchiano ima rivolu- 
ziono in celesta capi tale. Memo sicuro pensarono essere, dar 
lircn/.a :il l'esercito pùllacco, e ìuì(kii.1iuiii l'm dirgli a r^irii.-il ì . La 
rivoluzione prorompo. 11 nonio del cittadino Taddeo Kosciu- 
szko, diventa il grido di unione su tutti i punti dell» re pub- 
blici, Nei primi giorni di Mano 1 7<)3, il brigadiere Anto- 
nio Madalinski , leva la bandiera dell' indipendenza nella 
Pullulila settentrionale, marcia arditamente sopra Cracovia, 
dove il generalissimo K.Gsciuszkn spleiulid.inieiitc eouiuiciaii- 
do la lotta disperata , entra nella notte del 23 al %\ Mar- 
zo; nel 4 Aprilo vince i Moscoviti nella battaglia di Racla- 
wice ■, di poi torna a Cracovia , o poco dopo, difila il ino 
esercito lungo la sinistra sponda della Vistola, fino a Po- 

Gli abitanti di Varsavia udito II caso, levano aneli' essi 
la bandiera delia indipendenza. Fortunati sul principio, cac- 
ciano i Russi dalla capitale. Un reggimento dui re , quello 
di D/.ialyuski, sostiene coraggiosa incute in questa impresa i 
suoi concittadini. Zakizewski eleggono presidente della cit- 
tà, Mokronoskì comandante. Nella Lituania, l'intrepido Jasìu- 
ski nella notte del al Aprile, eseguisce la inniav ijinja 
rivuiu/.ioiie ili quella provincia, (alla prima giustizia del tra- 
ditore Simone KossiilajWski, La .Saiuogizia segue 1' demmo, 
mentre 1' el icilo pollai-iru sianziuuj in \ olynin, ed in Podu- 
lia condotto da Kopec, Wyszkowski, e Lazuiiiski, si riunisre 
a Kosciuszko. 

Giunta in Varsavia la nuova di quanto avvenne a Vil- 
na, condannano al patibolo Ozaruwski, Ankwicz , Zabiello, e 
Giuseppe Kossakovvski traditori della patria. 

Intanto il generalissimo attende nel suo quartiere gene- 
rale di Polaniec, ad ordinare un consiglio supremo naziona- 
le, e spediti a questo scopo a Varsavia Ignazio Polocki , e 
Kollantay, continua ad inseguire i Russi. Lì raggiunge pres- 
so Szczckociny , dove, contro ogni sua aspettativa lo assalta 
il re di' Prussia , il quale non cura di dichiarare la guerra 
alla Polbiiia. Fu sanguinosa la battaglia del 6 Giugno. 
Kosciuszko si ritira sopra Varsavia , uè lo perseguila il ne- 
mico. Nel tempo stesso 8 Giugno , il generale Zaionczek 
perde la battaglia di Chclm , e il comandante Winiaivski , 
senza colpo ferire, rende ai Prussiani Cracovia. 
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L,i jvc ii tu rn inaspri gli animi a Varsavia, sicché furono 
messi a unirle alcuni prigionieri dì Stato: Jiosciuszku arresta, 
e condanna Ì colpevoli. * 

I Prussiani condoni da Federigo Guglielmo II, e i Bussi 
dal generale Ferscn, nel 13 Luglio, si riuniscono sotto Var- 
savia, e 1' assediano. Dopo sei settimane fu levato I' assedio, 
essendo il re di Prussia minaccialo per la rivoluzione della 
(Ira ii de-Pol Ionia , promossa da Dionisio Mniewski , ed altri 
patriot ti. 1 generali Madalinski , e Dombrowski spediti 
in aiuto di cotesla provincia , vi operano latti di stupendo 
\ ni ore. 

Ma il momento si avvicina in cui i Pollaceli!, oppressi 
dal numero, circondati da nemici rinascenti , dacché T Au- 
stria si muove anch' essa ai loro danni , devono scontare le 
riportate vittorie. I Pollacclii non resistono nella Lituania 
all'urlo dei Moscoviti. Per altra parte la battaglia di Krup- 
czyce del 1(i Settembre contro Souvaroff, accorso dal fondo 
dcll'llkrnnin, non lo arresta nell'audace sua marcia, e SÌ riu- 
nisce al corpo di Fersen. Allora Kosciuszko abbandona Var- 
savia , uccella costretto la battaglia di Macieiowice, nel 10 
Ottobre 1 794 1 ultima per la Pollonia , perche Koscius- 
zko cadde nelle mani dei nemici. La rovina è compiuta. 

Tommaso Wawraeki subentra ni generalissimo nel co- 
mnndo dell' a rinata. I Pollaccbi combattevano disperatamente 
a Praga, che fu presa di assalto. Varsavia capitola il 1g No- 
vembre, 1' esercito si sbanda "nel 18 del medesimo mese. 

Stanislao Augusto, spcltatore lagrimoso della rovina del- 
la patria, ebbe ordine sul principio del 1 jg5, di abbandona- 
re Varsavia, e rendersi a Grodno per consumarvi la sua mi- 
serabile esistenza.} quivi nel 25 Novembre sottoscrive 1' atto 
di renunzia, giorno anniversario della sua in coronazione. Al- 
la mone di Caterina II, avvenuta nel I796', si porla a Pie- 
troburgo, e vi muore nel Vi Febbraio J 798. 

Per quest'ultima divisione, le sponde della Pìtica, della 
Vistola, del Bug, e del Mcmcn, segnarono le frontiere della 
KuasÌB, della Prussia, e dell' Austria. 

Cosi dopo dieci secoli di esistenza la Pollonia era lolla 
dal numero degli stati indipendenti. 
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tutte le potenzi! europei: tre furono principalmente of- 
fese per la divisione dell» Polloni», la Francia, la Svezia, e 
la Turchia. A queste contrade pertanto volsero la speranza 
gli esuli Pollaceli!. I principali erano Pietro Putocki, Miche- 
le Oginski, Stanislao Soliyk , Francesco Dmochowski, Carlo 
Proior , i due fratelli Wyszkowski , Taddeo Wyssogicrd , 
Gaetano Nagurski, i generali Lazninski, Kolysko, ed altri che 
ai condussero a Venezia, Il generale Stanislao Mokronoski, A- 
loisio Sulistrowski, con altri compagni, si' ripararono a Fi- 
renze. Bentosto furono istituite due riunioni patriottiche: una 
a Venezia, la quale molto agevolmente manteneva la corri- 
spondenza con l'interno delta Pollonia; la seconda a Parigi, 
dove, per le cure di Francesco liarss, inviato dalla dieta co- 
stituente, ottenne la protezione del comitato di salute pub- 
blica, poi quella del Direttorio. A questi in br ève si aggiun- 
sero altri pairiotti distinti, come Giuseppe Wy|>i c ki, Giuseppe 
Lipakì, Dionisio Mniewski, Giovanni Dembowski, Romualdo 
Giedroyc, Giuseppe Wielhorski, Casimiro De la Roche, Elia 
Tremo, Giuseppe Zablocki , Tommaso Uintszewki , Ignazio 
Jasinski, Kociell, Wcyczynskì, Kochanowski, c molli altri. 

La Francia combatteva contro la lega delle corti condi- 
videnti , sicché la Polloni* poneva in lei ogni sua fidai»». 
Nel punto però, che i Pollaceli! trovavano asilo in ogni par- 
te, dove un'agente della repubblica francese dimorava, e a 
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patria erano confortati , la 
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Francia segnava nel 5 Aprile 1 79S a Baie, la pace con la 

Prussia. In questo modo indirettamente si approvava l'usur- 
pt/.ione di una parte della Polloni», operala da Federigo Gu- 
glielmo. La guerra però continuava contro 1' Austria , ed i 
Pollaceli! risoluti di combattere contro il nemico, dove 1* oc- 
casione si offrisse, si accolsero solto le bandiere della repub- 
blica francese. 

Già nel 1 jc)3, quando ì Russi si fecero ad atterrare la 
Pollonin, i generali Dombrowski, e Giuseppe Wodzicki, quan- 
tunque minacciati per allea parte dalla Russia, concepirono 
il disegno di radunare quanto più gente potessero, marciare 
alle frontiere di Francia, e cadendo improvvisi alle spalle 
dei Prussiani, riunirsi alle armi della repubblica. Siffatto di- 
segno, avventuroso troppo quando la Polloni» si manteneva 
in vita, con molta maggiore saviezza, fu ripreso nel 1 7^4. al- 
lorché caduta Praga, divenne ogni resistenza impossibile. Di- 
sperato di liberare il paese dagli eserciti delle tre potenze, 
Dombrowski, propone al generalissimo Wairraeflu, di rac- 
cogliere immediala meni e le relìquie delle milizie pollacene, 
in numero di ventimila uomini; portar seco i 200 cannoni 
rimasti , i dieci miìlii.ni di fiorini esistenti nel tesoro) il re 
slesso per forze, a per amore, e traversando poi la Germa- 
nia, unirsi con gli eserciti repubblicani combattenti sul Re- 
no, C continuare la guerra. À questo scopo accenna la via 
«la tenersi, le operazioni militari da eseguirei nelle diverse 
situazioni. Se questo diseguo fo.tse stato adempito, non avreb- 
be avuto 1' eguale nella storia antica, e moderna. Sarebbe 
slato bello vedere gli avanzi d' un popolo, il re, e i suoi 
rappresentanti, armala mano abbandonare un paese oppresso 
da forze superiori, c bello ancora, come, una repubblica av- 
versa ni re, desse asilo ad un sovrano deposto dal trono. 

Doinirowski saviamente notava, e quando anche la riu- 
nione coi Francesi non riuscisse, la Russia, e la Prussia per 
evitare nuovi pericoli, sarebbero calati ad un' accordo ono- 
revole, eoo un corpo, che dava prova di tanta disperazione, 
e di tanto eroismo. Impedimenti di vario genere, la più. par- 
te mossi da Sigismondo Augusto, attraversarono il disegno; 
ma fin d'allora i Pollacchi lidarono sull'ingegno, e sul co- 
raggio di Dombrovjski , e a lui si volsero , quando vollero 
formare le legioni pollanche nel campo francese. . ■-.■|jì; 

he corti russa, e prussiana, ogni specie di lusinga elargi- 
rono a Dombrowski , ambedue gli oflrirono grado suprema 
peli' esercito; eia loro uiLcudiuimto mostrare la causa poi. 
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Iucca, come affatto perduta, dacché gì' istessi capì 1* abban- 
donavano. V animoso putridità ributtò fieramente il dono, 
e si condusse a militare mito li: bandiere nazionali. Dombro- 
wskì chiamato a Pstrigì dai Pollacchi per cura di Tremo, é 
De la Roche,, cammiti facendo tentava indurre il re di Prus- 
sia, a riordinare la Pollonia, come nel I798, si pose a tcn- 
tare I' Austria; perduta invano da questa parte 1' «pera, e il 
consiglio, nel 30 Settembre I796 giunge a Parigi, dove era 
preceduto dall' aitu disila conA.-deraj.ione , compilato malgra- 
do la vigilanza degli Austriaci, dai patriolti Pollacela a Cra- 
covìa nel 6 Gennaio di qucll' anno medesimo. 1 confederili i 
in quesl* atto promettevano bagrificare boni, esistenza, e tut- 
ta alla prima chiamata del popolo francese , di poi la 
deputazione pollacca istituita a Parigi, come legale appro- 
vavano. 

Dombrbwski propoae hi Direttorio di Francia, la compo- 
sizione delle legioni pollacene j fu gradito il disegno , uià 
poiché la costituzione vietava assoldare milizie straniere , 
mandarono il generale pollacco in Italia, ad eseguire il pia- 
no divisato nelle nuove repubbliche fondate da Bunaparte. 
Dombrovtski sovvenuto dall'eroe Francese! Conclude il 9 Gen- 
tiajo 1 7O7 a Milano, un trattato con 1* amministrazione ge- 
nerale d ^Lombardia, mediante il quale, egli prometteva com- 
battere in tutela della nuova repubblica; e la nuova repub- 
blica , partecipava in cambio ai Pollaceli! la ci nudi- 
lombarda; soldo, e vivere uguali alle milizie del 



paese concedeva, I Pollacchi conservarono il proprio 
hito , U comando delle armi nella lingua natale ) assun 
divisa francese, e spallette dei colori nazionali lombardi , 
Dombrowski accettata la convenzione, pubblicò nel 20 Gen- 
naio 1597, un proclama ai suoi patriolti scritto in quattro 
lingue j venti giorni dopo , già stavano accolti «otto i suoi 
ordini 1200 Pollacchi; e nell' otto Marzo poterono uscire a 
reprimere alcuni moti parziali, ed a pacificare il vicino pae- 
se di Mantova. 

nigtiaia di patriotli alla voce di Do rubro wski, ab- 
famiglie, case, e fortuna; i giovani, si tolgono ai 
diletti, le donne, vincendo la debolezza del sesso, incitano i 
figli, i fratelli, gli sposi ad armarsi in difesa della muria : 
sprezzando le confische , e i patiboli i Pollacchi .. 
da tutte le parti in Italia per unirsi alle milizie ti 
I viaggiatori ne incontravano a torme dal Boriitene infiuo 
all' Appennino, che privi di ogni mezzo necessario alla vita. 
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ignari della lingua, e delle strade del parso che percorreva - 
no, volarono pieoi di enlutlasmo alla chiamala delta patria. 
Ancora, quelli assoldali dall' Austri il •. , .■ le bandie- 
re per aggiungerei alle nuove legioni, già accresciute da quan- 
li dimoravano in Francia prigionieri di guerra. Nel mese 
di Aprile Dooibrowskì già comandolo olire a liuqnc mila 
uomini: nllorn si teuoe forte abbastanza per chiedere licen- 
za n Uonoparle di penetrare, mediante la Crostili, la Tran- 
sìlvanìa , e 1' Ungheria, nella Pullonia, ed inalzarvi I' antica 
bandiera dill i iiidipoiidcuia. La deputazione pollacca slao- 
ztaln a Parigi propone al Direttorio un piano di rivoluziono 
da farti nella Croazia , nella Schiavouia, Dalmazia , Unghe- 
ria , Galicia , ed altri paesi venuti in potestà dell' Austria, 

Ai.ij.m il disegno aa caso : ■ -i ■■- Brulicavano nella 

Moldovia. e nella V'allaccila soldati Pollaceli sovvemiri da 
Costantino .Stomaty, 'console di Francia in coleste province, 
sì erano ilaii a capi Kolpko, LilH.Tadfki, Dom evito . ed al- 
tri ufficiali distinti. Rymkiewicz , Wladulno loblooowski , e 
Michele Oginski, Ì pnmi deputali dalla Galicia , i secondi 
del rnnsiglio di Parigi, a Costantinopoli, sostenuti da Veroinac 
ed \ i , agente di Francia, olltnncro la proie- 

zione della Porla. Coi! disposti aspettano l'occasione favore- 
vole per rientrare armati nella patrio. Deaisko . strascinalo 
dall' impeto , o comandalo dal generale Aobcrl-de-boyet . 
rome situili pretendono, il quale \olle lentore quanto fosse 
la forza austriaca nella Galiein , torre con poche centinaia 
di uomini questa provincia; Sviluppati dn^li austriaci, pane 
di questi animosi muoiooo sul campo, dodici caduti prigio- 
nieri sono appiccali, i rimanenti col gtnei.de scampano nel- 
la Moldavia. Molti abitanti della Galicia paitecipi ■LI mo- 
lo, carichi dì catene sono trasportali iu Vienna , dove per 
molti anni puliscono durissima prigiuola. 

Don "patte , e il Direllorio francese stavano per appro- 
vare i disegoi di Dotubrovvski. 1 Pollaceli) espellono anelan- 
ti ìl segnale per correre alle volta della patria , quando i 
proli minala) della pace di Lcobcn ahballono le concepite spe- 

Con la speranza non cadde In fermezza loro, e in que- 
sto punto di somma sventura hanno il coraggio di convoca- 
re 1' antica dieta costituente, e istituirlo e Milano, per rap- 
presentare lo patria nella pace di Campo Formio, e nel con- 
gresso di Rasiadi. Goal consigliav.v Wybieìi. La Francia 
garante del trattalo di Olimi, del 10CÌ0, avrebbe potuto al- 
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I. ... HWM > diritti della Pollooia. L' illustre Stanislao 

.Malachowski consulta tu tale |" | lo Booenu, il qu^U: con- 
cede ogni opportuna facoltà, affinch;* i costituenti Wojciyo- 
tki, e Kochsonwski ne conferiscano col governo ;. 1 ■ . Il 
palazzo Ser bello ui a Milano fu disposto a ricevere la rap- 
nrcsculenia nationale della Pollouia. Volle 1' w«m fortuna 
die Ì patriulli ìWbult, e Kocliooow^ì segretamente spediti 
eoo lettere di cotivocatione fusero arredali alle frontiere. Il 
marcsrìalL VI..!, per ordine dell'Austria è 1 . ■ 
doj .. .ih auno di prigionia lai tino audate mediante grosso 
risesi tu. lo questa Hnuaparle, implorato da Do.ubruwskt (1) 
d' Introdurre al congresso nn rappresentante della Piillouia, 
fri ddameiile risponde: " essere i voti dirgli amici della liberti 
■t favorevoli ai diritti dei prodi Pollnccbi, aia al tempo, ed 
« si desliuu appartenere di nuovamente: costituirli. « Cuti ri- 
mase mortalmente olles* la depul»no.it* pi. lincea duii.H.'nlc 
a Parigi, lanle sventure la gettarono noli' ....... . e da quel 

nuoto io poi la Pollonia venne rappresentata soltanto dallo 
aue valorose legioni, die più tempre si accrebbero nella 5 pe- 
rno za di costringere le eorli di Europa ad occuparsi dei de- 
Mini della Pollo.no. .Sul liu.re dell' anno I79J sommavano 
a meglio di settemila ccntoquaranlasei uomiui, e fuiii.av.itn> 
due corpi . di cui il primo rum ni. da lo da Kniaiìewioi , il 
secondo dal generile Giuseppe Wielhoraki, nudi , privi di 
aoldo combatterono, c paliroou scoia mandate un lamruto. 
Molli ofliciali primati preslavt.no )' ullic.u di -mito 11 Ili tu' li , 
e i confratelli loro partecipavano con essi lo scarso nudri- 
tmnto. Nessuna sventura valse a sconforterò questi prodi, nò 
anche la necessita, di combattere contro altra genie, clic udii 

Nella sommossa di Verooa . Pollaccbi si distinsero pren- 
dendo di assalto In cittì). Il generale Libcradski vi moriva 
«incendo. Poco dopo la Fraocia mosse contro il Papa mi! 
principio dell' anno I79H. Doulli.-ofvi.ki entra nel 3 Maggio 
nella capitale del mondo cr. stimo , mei.lru ìVielUorski cuti 
la sua Kgiooe ■ spedilo a Mantova. Il consolalo rumami 
gratificò in questa occasioni; Doinbruuski con lo sttodaido 
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di Maometto , che Giovanni Sobieski, dopo la vittoria di 
Vienna , aveva con la sua sciabola deposto nella cappella 
della madonna di Loreto. Lo stendardo fu quindi inalbera- 
to sempre al quarlier generale delle legioni, e la sciabola a 
nome loro spedita all'immortale difensore delie libertà poi- 
lacche il generalissimo Kosciuszko. 

La composizione delle legioni romano, affidata ai gene- 
rali Giorgio Grnbowski , e Wladislao Jablonowski , vuoisi 
considerare come fatto notabile della esistenza passeggier» 
della repubblica romana. 

Verso la fine dell' anno I798 si rompe la guerra con 
Napoli. Lo vittorie di Civita Castellana, di Magliano, di 
Calvi, la presa di Gaeta, di Sezza, di Cascano; dì Napoli, e 
di Capua , fanno testimonianza dello velo, e del valore dei 
l'oliaceli! condotti in prima dal generale Kniazienicz, e poi 
dallo stesso Dombrowski. Championnet, in premio degli uffi- 
ci prosimi, commette a Knioziewici 1' onorevole incarico di 
presentare al Direttorio francese Dell' 8 Marzo 1 799, le ban- 
diere conquistate al nemico. 

Venute in potestà dei Pollacchi le razze dei cavalli del 
re dì Napoli nei dintorni di Mondragone > Dombrowski ot- 
tenne licenza di formare un reggimento di 300 uomini di 
Cavalleria pollncca. Mentre a Parigi si cantano gì' inni della 
vittoria un' altra lega si strìnge ai danni di Francia. Sou- 
varofF conduce gli eserciti rosso , ed austrìaco. La seconda 
legione pnllacca e destinata a dare nuove prove dì zelo, e, 
come quella che stanziava a Mantova, doveva cominciare le 
operazioni dirette dal generale Schnrer. Ma il generale in 
capo temendo, che le vecchie milizie austriache atterrissero 
i nuovi soldati PolWchi li distribuiva nelle divisioni dei ge- 
nerali Montrichard, Victor, e Grenìer lungo la riva dell'Adi- 
ge; anzi nel primo fatto d' armi li disposero in modo da 
impedire il danno di cui dubitavano, vana cautela, i Pol- 
laceli'! si mostrarono degni dell' antica faina. Le islessc scon- 
fitte del 26 Marzo, e del 5 Aprile 1709, accennano Y ani- 
mosa resistenza. 11 valoroso generale Bymkiewicz vi cadde 
morto sul campo, le sue ultime parole spirarono amor di 
patria: ti perchè mai mi ooMese la fortuna di morire sopra 
<( il suolo della mia patria !..» 

Di quattro mila uomini, di cui andava composta la se- 
conda legione pollacoa sul principiare della guerra, la metà 
appena rientro in Mantova per far pane del presìdio, sotto- 
posto ai comandi del generale Foissac-Latour. Il generale 
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Wielhorski, e la sua legione ebbero la difesa della porta 
Ceraia. Ma strìngendo il nemico , le malattie epidemiche 
infuriando nel presidio , era forza calare agli accordi. La 
peste, c il cannone avevano ridotto ad 800 uomini la se- 
conda legione. Un caso pia doloroso stava per aggravarsi 
sopra questi nobili patriotti. Un' articolo segreto della capi- 
tolazione segnata nel 28 Luglio 1799 guarentiva al!' Austria 
il ritorno dei disertori, a patto di conservarli in vita. I Te- 
deschi prevalendosi dell' articolo li lanciano sopra i Pollac- 
chì, strappano i soldati dalle lineo, non eccettuati gli uffi- 
ciali, e li costringono a passare in mezzo a loro: soli 1 50 
Poi la echi poterono ricovrarsi in Francia, i generali Wielhor- 
ski, ed Amilcare Kosìnski furono condotti io Austria, come 
prigionieri di guerra. Gli ufficiali caduti precedentemente in 
potestà, del nemico nelle diverse sortite ebbero a militare 
come semplici soldati nel!' esercito austriaco. 

Questa era la fine della seconda legione! 

Wè la' prima, capitanala dal generale Dotnbroivski, sorti 
migliori destini. Rotta la guerra di Marioli ebbe ordine di 
marciare per Roma contro Firenze. Prima però di giungere, 
1' armata d' Il»lia cedeva sali' Adige. Proruppe la Toscana 
in universale ribellione: e' fu mestieri aprirai un sentiero con 
le armi, prender di assalto castelli, e villaggi convertili in 
furlezze, superare monti, e paludi piene di nemici in aggua- 
to. Mollo sofferse nctl' aspra marcia, vinti gli ostacoli giun- 
ge a Firenze, e riceve il comando di occupare le vie degli 
Appennini per mantenere le comunicazioni ira le armate di 
Italia, e di Napoli , e quando pervennero a riunirsi , Dom- 
browski fu preposto all' ala sinistra. La sua legione, rinforza- 
la da una mezza brigata francese, formò la quinta divisione 
dell'armata. La battaglia della Trebbia nel I7 , 18, I9 
Giugno riuscì funestissima ai Pollacchi. Avevano contro i 
due principali nemici della patria loro, e quello stesso Sou- 
varoff autore della strage di Praga, Tremendo per ambedue 
le parli il furore, lasciò la legione sul campo 1500 uomini 
tra moni, e feriti. L' esercito francese si piega sopra Geno- 
va. La battaglia di Piovi, combattuta nel 15 Agosto I799, 
chiuse questa memorabile guerra. Dombrowski vi comandò 
una divisione del generale Saint-Cyr. La prima legione ri- 
mase quasi estinta in questa giornata, le poche reliquie avan- 
zale, giornalmente si consumarono net continui fatti d'arme 
fino alla battaglia di Zurigo nel 25,26 Settembre [799, per 
cui risorse la gloria della repubblica, e i Russi si staccavano 
dalla lega. 
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Cosi ebbe fine pu' Pollacclù una guerra , che da prin- 
cìpio H lusingava di bella speranza , dacché, per la primi* 
volta dopo la composizione delle legioni pollacche, combat- 
tevano con Ih faccia diretta verso la patria. Volle il destino, 
che anche questa vicenda riuscisse loro fatale. 

Intanto la repubblica Cisalpina, che aveva preso a soldo 
le legioni pollacche , disparve in conseguenza dell' ultima 
guerra, e nondimeno i legionari, incapaci di perdersi d' ani- 
mo, statuirono creare nuovi battaglioni. Monumento singo- 
lare di amore di patria è la lettera che gli ufficiali dei cor- 
pi Pollaceli! scrissero in data del 2 Decembre I799 al ge- 
nerale Dombrowski: lo pregavano di recarsi a Parigi, solle- 
citare gli aioli di Bona pari e, e gli offersero pel viaggio quel 
poco che possedevano. « Partite-, scrivevano, generale, partite 
n pel bene della patria vostra, u 

In questa epoca accadde in Francia la rivoluzione del 

9 Novembre I799. Bonaprte toma dall'Egitto, e quivi pu- 
re ebbe prova dell' amore dei l'ollacchi. Sulkowski, suo aiu- 
tante di campo , e membro dell' istituto del Gran Cairo , 
morto nella famosa' rivolta di cotesta citta , ordinandolo il 
generale, consegni onorato monnmmto. E quando convenne 
abbandonare 1' Egitto un altro pollacco, il generale Zaion- 
czek, si oppose con rara costanza nel consiglio di guerra alla 
vergognosa capitolazione. 

Dombrowski quindi , lasciando gli avanzi delle sue le- 
gioni alla condotta del generale lablonowski , doveva essere 
bene accollo dal primo Console , ed in vero lo fu. Abolita 
la legge che vietava V governo di Francia dì assoldare mi- 
lizie straniere, Dombrowski ottenne licenza di formare sette 
nuovi battaglioni di fanteria , ed uno di artiglieria , sotto ìl 
nome di prima legione pollacca. La cavalleria fn mandata 
all' esercito del Beno per farvi parte delia legione della 
del Danubio, affidata ai comandi del gcnftralc Kniaziewicz. 
Finalmente tutti Ì Pollaceli! inabili al servizio erano accet- 
tali nella casa degl'invalidi. " 

A Marsiglia la prima legione si vestiva , e si armava. 
A misura che i nuovi battaglioni entravano in campo com- 
battevano senza posa gli Austriaci, ì bnrbetti negli Appenni- 
ni, e gl 1 Inglesi sopra le toste, seguitando i progressi del- 
l' armala d' Italia, ricondotta da Bonaparte alla vittoria su 

10 pianure di Marengo. Il generale Dombrowski trasportò, 
nel 3 Ottobre 1800 , il suo qunrtier generale a Milano, a 
capo di meglio cinquemila uomini , già radunati solto le 
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bandiere, sicché, lo legioni pollacche parevano rinascere dal- 
le ceneri. Una seconda Tolta sollecito il primo Consolo a 
cOoginngVH In sua legione a quella del Danubio sopra l' ala 
sinistra del Reno, aumentarla di velili, o trenta mila uomi- 
ni , e (Iorio mezzo di penetrare nella Boemia , e Dello Mo- 
ravia. Kosciuszko, trailo dalla speranza , accorre a Parigi, e 
si dichiara disposto di comandare 1 J impresa. Bonaparte non 
accolta il disegno. 

: La legione del Danubio sì ordinava con uguale prestez- 
za. Knincziewicz entra in campo nel 1800, conducendo 
trenta cinque mila uomini; aggiunto al corpo del basso Reno, 
capiliiiiatu ilal geigerale .Saiiiie SiiMiriiii', elilie rmline da Mo- 
reau di spartire la sua legione ira le divisioni De- La- 
bordo, e Klein. Bentosto Francfort, ed OITemburgo attesia- 
rono il valore dei nuovi battaglioni. Rotto l'armistizio di 
Parsdorf , per ta dichiarazione di Vienna, Mortati chiama 
kni.ir_v.irjv.-icz, e lo incorpora al centro dell 1 armata composto 
dalla divisione Docacn. 

Questo piccolo coipo libero la seconda brigala della 
divisione Richrpanse dall' assalto nemico del 3 Decewbre , 
per cui la divisione ebbe mezzo di cadere alle spalle del- 
l' armata austriaca, e decidere la celebre vittoria di Hohen- 
linden. Dopo la battaglia fu ordinalo a Kniaczievricz di 
sgombrare la strada ira Sallzbourg fino alle sponde della 
Salea. La valorosa legione acquistò nuova gloria al passaggio 
del fiume, e quindi procedendo nella vanguardia moli sii\ del 
il nemico. 1 nemici non poterono riordinarsi in 

1800, pose termine 
legione del Danubio prese 
loster. L' di Tre- 

viso, concluso dall' esercito italico nel 1801, tenue dietro a 
quello di Slirìa , ed interruppe I' assedio di Peschiera , co- 
rsi ine iato dalla prima legnine . che aveva spìnto le sue con- 
quiste lini) oltre il Minilo, Dombrowski fu quiodi preposto 
al blocc» di Meolova, e le due legioni assisterono alla resa 



e pollacene. Net 'iti geo 



Durante la guerra, le legio 
ro, e co. viveri fornii, dai paesi 
pace, diventavano d. peso alla 1 
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fin d' allora meditava il disegno d* impadronirti della lotti* 
tua delle cose, pensò affezionarsi queste valorose legioni: egli 
spediva pertanto 1' ordine alla legione del Danubio di ron- 
derei a Strasburgo, e poco dopo a Parigi. Ma ì Foli sechi 
presentirono 1' animo di Bonaparle, ricusarono combattere le 
battaglie che non tornassero in prò della patria, e Kniazie- 
wicz primo depose 1' ufficio. Allora la sua legione ebbe il 
comando di riunirsi a quella di Dombrowski in Italia, e la 
Francia ne fece dono al re di Etruria. Nel mese di Mar- 
zo del 1801 le due legioni convennero a Milano in nume- 
ro di quindicimila nomini. 

Pel trattato di Luoeville una lunga pace sembrava 
confermata, ti le potenze, oppresse dal genio di Bonaparle, 
non contrastavano più 1' esistenza dì una grande repubblica 
in Europa. Per meglio prevenire ogni germe di nuove divi- 
sioni le corti condividenti concessero ai Pollaceli! un perdo- 
no generale, t Pollacchi inaspriti dalla ingratitudine france- 
se, sbattuti dalla fortuna, accettarono la generosità degli op- 
pressori per tornare in patria. Alcuni di loro però sia che 
non avessero mezzi d' imprendere il viaggio, sia che la me- 
moria d'nna gloria comnne li tenesse ostinatamente congiunti 
alle bandiere della patria adottiva, sia in line che sperassero 
nella guerra imminente, deliberarono non partirsi dall' eser- 



ri», e più. tardi dal re di Napoli, V altra fu unita all' eser- 
cito d' osservazione ordinato nella bassa Italia. Ma questi te- 
stimoni importuni di una troppo spietata ingratitudine infa- 
stidivano il capo della repubblica francese, sicché pensò a 
liberarsene affatto. L 1 occasione si presentava sicura ncll' im- 
presa di San Domingo, e colà furono, nel 180'2, spedili que- 
sti prodi. 11 generale Wladislao lablonowski , condottiero 
Dell' ultima guerra di una brigata francese, dovè imbarcarsi 
con la sua legione pollanca a Genova, e a Livorno, per so- 
stenere il generale Le-Clerc, comandante supremo della im- 
presa di San Domingo. Le armi dei Negri, e più la febbre 
gialla, distrussero i tre quarti dell'infelice legione; i saper- 
stai caduti in potere degl' Inglesi erano costretti di militare 
ai loro soldi nella Giammaica. 

I legionari scampati da lante sventure poieronOj nei 
1806, restituirsi in patria con le loro armi, e il governo del 
granducato di Varsavia solennemente gli accolse, e li confor- 
tò con tutte le cure di una tenera madre dei disastri sof- 
ferti per la glori», e libertà della patria. Ma non precorria- 
mo gli e yen li,. 



cito. Una parte di loro pertanto 
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soldo dal re di Elru- 
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Siccumc le legioni, lincile durarooo, non conobbero altra 
patria do Ì campi della repubblica francese, cosi presen- 
tammo [.mila questa pule della loco Bliiria. Adesso ci riman- 
|!"UO alcune poche comi a discorrere intorno ai essi avvenuti 
durante questo periodo nella Pollonia. 

Moria Caterina II, nel 1;;)''. le dure persicu rioni dei 
l\;]|.icclii nella Pollonia Rossa ebbero fini'. Paolo I rese U 
libertà a Koaciuszlto, e a suoi compagni d' infortunio. La 
Prussia ancb' essa sì mitigò quand' ■ :■' ■ conclusa la pace di 
Uile, per coi le venne assicurato il tranquillo possesso delle 
provinole occupate. L' Austria sola continuava a tenere pri- 
gioni gl* illustri palrioiti, e il vice cancelliere Kollamay an- 
dò obbligato di soa libertà alle istanza dell'imperatore Alei- 
■■■■id:u assuoto al trono di PiUMia. 

Le tre potenze imposero la propria amministrazione al- 
la Pollonia, la Russia iotroduase nella sua parte i governa- 
tone la Prussia i reggenti, l'Austria i Irauptiuanns; manten- 
nero però le la ut ofierte alla patria dalla dieta costituente, 
dichiarandone illegali tutti gli altri aiti. Una commissione 
detta delle tre corti fu istituita a Varsavia sotto la presiden- 
ti del mar<')clallo Casimiro Raczv/nalri per accomodare i 
conti, e spedire gli affari comuni agli abitanti delle Provin- 
cie dell'antica Pollonia, cagionati dai fallimenti avvenuti per 
ie recenti calanuti, del paese. 

La Prussia, e P Austria si proposero lo scopo di ridur- 
re la Pollonia ai costumi germaoici. Quindi una legislazio- 
ne, ed una giurisdizione tedesca istituirono, gli otti in liugua 
tedesca pubblicarono, nelle pubbliebe scuole la medesima 
ili:., ai adoperasse ordmarooo. Tutti gl' impiegati del gn- 
lernu tedeschi. La Prussia per conseguire piuttosto lo sco- 
po osò un astutissimo mezzo. Prevalendosi della pubblica 
miseria propose ai possidc oli un' imprestilo a usura. La no- 
biltà pollacra proclive alle grosse ape» tolse ad usura im- 
pegnando i terreni. Lo Juttitium moratarum, ed altri mezzi 
impiegati dai governi successivi in questa parte della Pollo- 
nia rovinarono del lutto i possidenti, ingannali dall' impre- 
stilo insidioso. 

Diversamente In Russia, come quella che nudriva spe- 
ranza di occupare un giorno la rimauente Pollonia, lasciò 
lo statuto civile, e criminale di Lituania, mantenne una cer- 
ta intlueoza nell'amministrazione ai marescialli eletti nelle 
di. line dulia nobiltà, ai supremi uffici promosse i l'oliaceli!, 
■>..!'■ la lingua nazionale nella più pane dei pubblici affa- 
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ri. Gl'istituti di pubblica educazione, imperando Aloisa [idre, 
consegui rono singolare incremento nella Poi Ionia Russa. 11 
ministero paterno di Pietro Zawadowski, e lo zelo del prin- 
cipe Adamo Czartorjski figlio, ministro in quel tempo degli 
all'ari esteri in Russia, avv a maggia rono assai questa parte del- 
la Pollonio. Monumento onorevole di questa epoca è l'uni- 
versità di Vilna nel 1 5 7 8 istituita, nel 1j81 riordinata, nel 
1803 mediante il rescritto imperiale del 4 Aprile, sopra più. 
larghe basi promossa. 

L' Austria distrugge V università di Cracovia per ben 
quattro secoli durata, protestando lo spirito pernicioso degli 
scolari, A questa celebre unitersita. sostituisce una scuola, 
superiore fondata a Leopol. 

La Galizia divenne il suo granaio nelle guerre continue 
contro la Francia ; quivi rinforzava i suoi eserciti violi in 
Italia, sul Danubio, e sul Reno. 

La Prussia poi, per ciò che riguarda lo prosperità mate- 
riale, non offese gran fallo i suoi abitanti. 11 prezzo che trae- 
vano dalle vettovaglie fornite agli stati guerreggi a ni i giovò 
non poco a questi paesi agricoli. Ed in vero questa parte 
della Pollouia si rimesse alquanto dei lunghi disastri. L'in- 
dustria tornava a fiorire nelle citta, e quantunque i contadi- 
ni fossero stati riposti in servitù, dalla quale gli aveva tratti 
la costituzione del 3 Maggio 1 79I , nondimeno il governo 
gli affidava' alla tutela dei propri tribunali, simulacro di li- 
bertà civile. In quello tempo fu compito il canale di Rroni- 
berg, che unisce la Vistola , e la Nulec alla Varia , comin- 
ciato sotto Federigo li. 

In questa parte della Pollonio lo spirito patriottico , 
più clit! altrove si manteneva , specialmente in Varsavia, don- 
de si partivano le somme raccolte per sovvenire i militanti ■ 
sotto le bandiere francesi, per dur mezzo ai giovani di riu- 
nirsi ai loro fratelli, quantunque le altre provlncie vi parte- 
cipassero. Il teatro nazionale , diretto da Alberto Bognslaw- 
ski, si converti nelle mani di questo ottimo cittadino in op- 
posizione furlisssima contro i disegni del governo d' intri- 
stire ì Pollaceli! ; del continuo si aggirava a Varsavia , a 
Vilna, Dubno, Kiiow , Leopol, Cracovia, Posen , Kalisi , e 
dappertutto accendeva lo spirilo pubblico, Rappresentando 
lieniowski , allorché 1' attore prese ad esclamare : « esser 
11 giunto pure il tempo di rompere le caline della sehiavi- 
« lù » , sorsero gli spettatori chiamando all' armi i citta- 
dini, e dimostrarono come la Polloni» potesse riposare sein- 
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prc sopra la magnanimità, dei figli. D' altra patio molli uo- 
mini dotti ai ridussero a dimorare in Varsavia , per qnWi 
diffondere con gli scritti 1' amore della lingua nazionale. 1 
posteri rammenteranno sempre nel memoriale ili Umor in -.v-Li, 
fondato nel 1H0I , quale <i (Tello sentisse 1' ottimo cittadino 
per la ma patria. Questo stesso patriotta, e gì' illustri Tad- 
deo Czrtcki , c Stanislao Sollyk, fino dal 1800, ebbero in 
mente dì formare la società degli amici delle scienze a 
Varsavia. Tutti gli uomini distiuli per ingegno, e per virtù 
civiche vi presero parte. Questo istituto, che, nel I7O0,, ebbe 
titolo di reale da Federigo Augusto, allora granduca di 
Varsavia , si propose conservare la lingua pollacca , e tras- 
metterla ai posteri nella sua purezza. 11 vescovo Giovanni 
Alhertrandy fu eletto primo presidente. Monumento celebre 
di questo istituto è il dizionario della lingua pollacca , tra 
lutti gli altri delle lìngue moderne sin^oWk-luiu, compilato 
dal dotto Linde, proietto da Ossolinrki, Czai iorv..ki, Clark i, 
Folocki, ed aliti palrìollì, Taddeo Mostoivski, stampava in- 
tanto l' impartirai* collezione dui Classici Pollacchi. 

Tali erano le condizioni della Polloni» , (piando, nel 
1806, il nuovo imperatore di Francia si annunziò come li- 
beratore dei Pollacchi. Già lino dalla guerra di Austerlkz , 
avvicinandosi eli rx/n'ili iVunccsi nlle frontiere pollacehe, un 
opuscolo intitolalo : / Pollacchi possono tornare indipen- 
denti ? nascostamente impresso si diffondeva a Inrga mano 
nel paese pet incitarlo a ribellarsi. Le speranze si confer- 
mano per la vittoria d'Iena , riportata il !(} Ottobre 1 80Li 
contro i Prussiani. E di vero Napoleone non poteva sapien- 
temente trascurare ì loro interessi: rilevando il Irono di Pol- 
louia, restituendo il popolo alla liberta , si creava prodi , e 
naturali alleali, posti sulla frontiera di Russia , per Ironcnre 
le future pretensioni della corte di Pietroburgo sopra la 
Francia. I Pollacchi alla parola di libertà corsero olle armi, 
e dopo quell' epoca, con rara costanza, seguitarono la fortuna 
delle armi francesi. 

JJonibi'ovfski, e Wybicki segnarono l'appello alia na- 
zione pullarca il 3 Novembre 1806, nel 7 dello stesso me- 
se i Francesi occupano Poscn, quindici giorni dopo Doin- 
brovvski ordinava quattro nuovi reggimenti. TI vecchio pala- 
tino Giuseppi 1 Hazininiski nlIVuiila i niinaceiauti pericoli, ed 
unisce la sua alla voce di Douil>rov.':.Li. Ocni jiollaeeo vuol 
diveuiaru suldnlo. iNé le prigioni russe, nù Ì terrori ausiliari 
valsero ad" impedire il continuo spatriare. L'Austria nel ISO;, 
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minacciò confisca, e morte ni Pollacchi, che picmlessero par" 
te nella guerra , e dill'erissero a rendersi in patria. Ma tf 
grande kusciuszko mancava al generale entusiasmo; malgra- 
do le istanze dì Napoleone ricusò di partirsi da Parigi, pe- 
rocché essendo l'eroe isti ino repubblicano nell'anima, poco nel 
Cesare moderno confidasse, nè senza buono guarentigie vo- 
lesse esporre i suoi a nuove sventure: « tirannide, per tiran- 
ti nide, rispose alla gemo dell' Imperatore , Ì Pollacchi ne 
« hanno in cosa abbastanza, per non andare a cercarla da 
«lontano, e a prezzo di sangue ». Napoleone, pensando 
(pianto grande inlluenza eserciterebbe il nome dell' ottimo 
cittadino, provvide a pubblicare un proclama falsamente ur- 
inato da lui; inutile arguzia, dacché arse i' incendio Tulle 
parti più remole della Pullonia. Sparsa appena la nuova del- 
l'ingresso dei Francesi, tolsero le armi al presidio Prussiano 
di Kalisz, e le fortezze di Lenczyca, e ili Czenstochowa oc- 
cuparono. 1 Francesi nel 28 Novembre entrano in Varsavia: 
alemii giorni avanti gli eserciti russo, e prussiano, temendo 
1' ira del popolo, «Oidarono il comando della citta al prin- 
cipe Pouiatoreski. GioTacchino Murat granduca di Berg, pre- 
poslo al governo della cittì) il generale Guuvrun , convoca 
il 3 Dccembre i notabili Pollacchi per amministrare lo sla- 
to: dovunque i Francesi l'amministrazione civile affidavano 
ai Pollacchi, il governo militare soltanto si riserbavnnu, giu- 
stizia era resa in nome di Napoleone imperatore, e re. Oltre 
i reggimenti ordinali da Dombrowski , proclamano la leva 
generale, molli patriolti olirono di formare a proprie spi se 
reggimenti interi, l'antica legge intorno la pnspolita ripon- 
gono in vigore. Tutti i nobili montano a cavallo, Ì vecchi 
mandano gli scnnibj, ed ogni palalìnalo si aduna separata- 
mente assumendo color! particolari secondo gli antichi co- 
stumi. La forza armai* si aduna nel 25 Dccembre a Lovicz 
per comparire nel 1 Gennaio sotto la bandiera della indi- 
pendenza nella capitale dell' antica repubblica. Si nominimi! 
depositari per raccogliere i doni patriottici, le donne .oliro- 
no, e sagrificano i loro preziosi ornamenti. Invano il re di 
Prussia dichiara ribelli questi, che chiamava suoi sudditi: 
gli rispondono con uu manifesto, vituperando come infame 
il pollacco, che ricusasse per quanto era in lui sovvenire la 
(Minn della indipendenza nazionale. ìSnpulcone entrava trion- 
falmente in Pose,, il 2 7 Novembre I rlUG. Gli occorreva il 
popolo molte miglia avanti, un corpo scello di cavalieri gli 
si destinava per guardia. Neil' undici dccembre conclude un 
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(radalo di alleanza offensiva, e difensiva col re di Sassonia, 
1 uotte del 19 al li) giunge 8 Vorravìo. Con quanto 
umore fosse accolto noi non diremo. Nel 14 Gennaio, de- 
creta noa commissione suprema del governo, composta dì 
Mjui&lao Malar.howski, già maresciallo dello costituente. Lui- 
gi Gutakowski, Stanislao Koslka Potocki, Giut^p-: Wvbìcki 
Saverio Dzialynski, l'ietto Bielinski. c Valeotiuo SolioC-wikt. 
Malacbowski, deliberando la commissione, fu nominato pre.ii- 
drnlc. Cinque direttori avevano cura dei ministeri, felice 
Lutneuski p-i la giustizia, Staoislao Brexa per 1' interno, 
Giuseppe principe Pooiatowski per la guerra, Giovanni Ma- 
l.itlioivski per la finanza, Alessandro Potocki per la polizia. Le 
Provincie tolti; alla Prussia furono divise in sci dipartimenti , 
Vamvia, l'osen, Ralisz, Plock, Bromherg, e Bialysiok. Vin- 
cent comniiis.irio rappresenta 1' imperatore presso il governo 
della Polloiiia. Commissario della Polloni! presso 1' impera- 
tore fu nominalo Alessandro Baiowski, antico nunzio di Li- 

I nuovi soldati Pollacchi non tardano a combattere. Fi- 
no da mezzo Dcccmbre, capitanati dal generale Kosinskì , 
nelle vicinanze di Bromberg infestavano il nemico. Il gene- 
ralo Zaiouczek agli ordini di Frnncia, accorre da Magonza 
con la legione settentrionale", e si aggiunge alla grande ar- 
mata, I veterani delle legioni italiane volano alla chiamata 
della patria. Dombrowski si affretta' di entrare in campo con 
la nuova divisione, parte del secondo corpo della grande ar- 
mata condotta dal generale Lefcbvre. I campi di Dirs- 
chau, di Memo, Graudentz , e Danzica videro la gloria di 



dalle gravi ferite ricevute nella battaglia di Dirschau, impe- 
dito dal comandare più oltre V esercito. Intanto Giuseppe 
Ponialowski dirige i raccolti, organizza, ed accresce i nuovi 
reggimenti. L' imperatore ordinando, si aduna un reggimen- 
to di cavalleria leggiera a prender parto nella sua guardia , 
e questo fu quel desso, che si acquistò tanta fama nel fatto 
d' armi di Somo-Sierra nella Spagna, e con la sua costanza 
a Wagram. Il barone Pietro Dautancourt ebbe il coman- 
do di questo fiore della gioventù pollacca. 

Avvicinandosi 1' anniversario della costituzione del 3 
Maggio, si preparavano a celebrarlo con magnifica pompa. 
Questo giorno fu scelto per benedire solennemente le aquile 
Bile sulle bandiere dell' esercito nazionale: la mano del ve- 
nerando vecchio Haloucz Malachowski vi ficcò il primo cbio- 
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do, una guardia nazionale per la città dì Varsavia fu insti- 
tuita nell'occasione di questa festa. I prosperi eventi del 
grande esercito levarono al cielo l'entusiasmo dei Peline- 
chi, si ci:ln': sarebbe cosa del tutto impossibile descrivere l'ar- 
dore, la pertinacia insistente, con la quale condussero le for- 
nlien/.iuni di Praga, borgo di Varsavia, dirette da ingegneri 
Fonti':,!. S[n:ttin:iilo pieno di tenerezza era vedere cittadini 
di tutte le condizioni, uomini, donne, fanciulle, sacerdoti, re- 
ligiosi, provetti, corpi di mestieri, scolari, e Guo anebe ebrei 
correre a storino qon la pala, e la zappa, consumare il gior- 
no in dure opere sotto uu rigido cielo, tornare la sera afi- 
compngiiati da musica guerriera, abbandonarsi ai trasporti di 
una gioia rumorosa, sogno di pubblica soddisfazione.' 

Vinti gli esecciti di Russia, e di Prussia, nel I8O7, nella 
sanguinosa battaglia di Friedland, ebbe fine la guerra. I Pol- 
) a echi comandati da Dombromki, agli ordini del generale; 
Mortier, combatterono come uomini, ebe pensavano dovesse 
nascere dall' esito di questa battaglia la salute della comu- 
ne lor patriaj uu breve armistìzio precede la pace di Tilsit, 
concinni il 7 Luglio con la Russia, due giorni dopo con la 
Prussia. In conseguenza di questo trattato Federigo Gugliel- 
mo renunzia per sempre a tutte te proviucie , elle apparte- 
nenti prima al regno di Pollonia, erano dopo il primo gen- 
naio in diverse epoche trasportate sotto il dominio di 
Prussia , tranne Varuiia , e Ì paesi situati a ponente della 
Vecchia -Prussia , a levante della Poinerania, é della Nuova 
Marca, a settentrione del circolo di Cui in, contenendo la li- 
nea, clic dalla Vistola andava a .Sdmmlcinnliìe per Waldau, 
sennini do i limili del ccrcliio di Brouilierga , e dell' argine 
di SJmtiidomuhle a Drieseu , i quali con la città, c citta- 
della di GrradcnU , dove-ano contenere nel dominio della 
Prussia (Art. XIII,) Questo paese sotto il titolo di ducato 
di Varsavia, era concesso a Federigo Augusto (lStìj-lSLj) 
re di Sassonia , ([uni desso dalla costituzione del 3 Maggio 
Ì791 , assunto al irono di Pollonia, Una via militare per- 
le co ni unica 7. ioni tra il regno di Sassonia, e il nuovo duca- 
to traverso la Prussia fu tracciata. La citta di Danzici, con 
un ci. Mudi: di due Icglie, sotto la proiezione dei re dì Prus- 
sia, e ili S:t— <uii;> , dici il arri in libera, un guvcrniitiirc francese 
istituito per vegliare all' adempimento del blocco di terra 
fi-nna coiilio 1' Ingliiltei'ra. JNel I7 Settembre avvenne n 
lìurlino la consegna formale del ducato di Varsavia al re di 
Sassonia, intervenendo IJaru per l'imperatore Napoleone, e 
Luigi Ciutakomki, pel re di Sassonia. 
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La pace di Tilsit non accadde senio consiglio del go- 
verno provvisorio di Pollonia , che vi spedi 1' antico nunzio 
di Lublino, Stanislao K.ostks Potocki, per dare gli schieri- 
casi, dopo immensi sagrifici, ottenevano i Pollaceli! un 
simulacro di patria. Era restituita alt» indipendenza una po- 
polazione di olire due milioni di uomini. Ma ricusarono al 
loro paese il nome di Pollonia per non insospettire 1' Au- 
stria , e la Russia , all' ultima delle quali cedevano , tolto 
dall'angusto ducato, il distretto di Bialyalok : (I) un singo- 
lare acquisto per la Russia, dacché fatto ncT momento in cui 
temeva per tutti gli altri possessi pollacchi. Tanto erano con- 
citati gli spiriti in Lituania , che alla Russia convenne im- 
prigionarne le persone distinte, comporre compagnie di sol- 
dati pollaceli! , e mandarli nell' interno dell' impero. Non 
pertanto rimaneva ai Pollaceli! nuove battaglie a combattere, 
reggendo Napoleone, e come liberatore lo salutavano. Pub- 
blicata la pace , la commissione del goveruo provvisorio si 
condusse a Dresda, per accettare la costituzione, a tenore del 
trattato concessa al ducato di Varsavia , i messi della com- 
missione la seguirono, Napoleone il 22 Luglio 18(1? l'ap- 
provò. Accomodata alle condizioni dei tempi, la costituzione 
aboliva il servaggio, fondando 1' eguaglianza davanti la leg- 
ge , che fece amare la patria ad una torma di popolo da 
molti secoli diseredata dei suoi diritti. Furono ancora con 
lo statuto costituzionale guarentite le due camere componen- 
ti 1' assemblea legislativa , il volo per le tasse , la indipen- 
denza dei Tribunali. In conseguenza di siffatti principi ogni 
dipartimento, ed ogni distretto eleggeva un consiglio per 
invigilare 1' a m min is trazinne. 

Nel 5 Ottobre 1 6Hj , 11 conte di Schoenfeld minisi ro 
del re di Sassonia, dal suo Signore proposto alla organizza- 
zione costituzionale del governo nel ducato di Varsavia, rin- 
graziati i membri della commissione provvisoria, per lo zelo 
dimostrato uelF amministrare il paese, istituisce il consiglio 
di stato, e ne pone a capo Stanislao Malacliowski : promuo- 
ve i direttori a ministri, Giovanni Luszczeivski suborni;: p;r 
1' interno a Stanislao llrcza, chiamato a Dresda come mini- 
stro segretario di stato per gli all'ari del suo paese. Federi- 
go Augusto, nel 20 Nevembre, si conduce in persona a visi- 
tare la nuova capitale , e manda Stanislao Koslka Potocki 

(0 fi ttiparlliniHla muli •.Hai <l >u° asnt m ,/W/u rii £ci,u. 
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Sawrio Dzialjnski , e Pietro Bielinski deputati a T.-irigi a 
presentare omaggio di riconoscenza all' imperatore. Questi, 
ut-I tempo stesso nomina Giovali Carlo Serra suo incaricato 
ili affari presso il governo del ausato , e della città di 
Danzica, r 

Prima che 11 re si partisse molti importanti decreti fu- 
rono pubblicati. Col primo nove senatori, di cui cinque pa- 
latini , e quattro castellani sì designarono per comporre la 
camera alta. Col secondo decreto il modo delle deliberazio- 
ni del senato determinarono. Uno statuto particolare pre- 
Gerisse le qualità del cittadino. Autorizzò uno imprestilo di 
tre milioni per sollevare gli abitanti disastrati dai casi presen- 

pollacco, riunuovando l'ordine militare creato nel 1 J<)1 , e 
dai ribelli di Targo wica soppresso. Tra le altre promozioni 
molto commosse i Pollacebi quella del segretario del Sena- 
to Giuliano Orsino ftiemeewicz, antico aiutante di campo di 
Kosoiuszko, il quale come lui fu ferito , e fatto prigioniero 
alla battaglia di Maciciowice , egrae luì chiuso nelle carceri 
di Pietroburgo, adesso dall'America, dove ai era riparato; tor- 
nava al suono dui nuovi destini della sua patria. 

Riponendo i Polfiicclii ogni loro speranza di finora li, 
beni nella guerra volsero tutte le cure all' esercito. Nel 
1808 fu istituita la leva militare. Dodici reggimenti d' in- 
fanteria, sei di cavalleria, una brigata di artiglieri, oltre la 
legione della Vistola agli stipendi francesi , composero tre 
divisioni condottu da Poniatovvski, Dombrowski e Zaionczek. 
Wladimiro Potocki, figlio di Felice, capo della infame con- 
giura di Targowica, riparando al fallo paterno levò a pro- 
prie spese uno squadrone dì artiglieri a cavallo. La Francia 
olicrsc ai suoi alleati multi ufficiali del genio, Uno di loro, 
il colonnello Pelletier, fu preposto al comando degli arti- 
glieri. Oltre il corpo dei cadetti di Kalisz , e di Cui in , 
già esistente, apersero a Varsavia una scuola del genio. 

Rotta nel IHOtì dalla Francia la guerra alla Spagna, mar- 
ciano a quella volta tre reggimenti di fanti, il quarto, il set- 
limo, e il nono, comandali dai colonnelli Felice Potocki , 
Matteo Jiobolewski, e principe Antonio Sulkowskì, e torna- 
no in patria nel 1812, dopo aver illustrato il nome pollacco 
sul Tebro, e sul Tago. I quattro reggimenti d' infanteria 
componenti una legione distinta col nome della Fistola ave- 
vano preceduti i fratelli d' arme nella penisola. I Pollacela 
fornivano ancora uomiui per due reggimenti di lancieri, ed 
uno di «valli leggieri della guardia ai soldi di Francia., 




fcollcgi elettorali. Le precedeva il decreto del n Settembre, 
intorno le qualità necessarie per godere dei diritti politici 
tiel ducato. Apre la dieta ordinaria de! 10 Mano I8O9 uri 
discorso reale proferito io lingua pollacca. Tommaso òslro- 
wski, antico tesoriere di corte, nominarlo maresciallo. li mi- 
nistro dell'interno espone lo stato dèi paese, per molti ri- 
guardi dolentissimo. Per fornire alle spese delle milizie stan- 
ziate nel ducato avéaoo tolto in imprestito quattro milioni, a 
cinqueeentomila fiorini (1). Era questa una sventura pel pae- 
se, ma non lo atterrivano i sagrine!. Tre commissioni, secon- 
do il tenore della carta, si composero di cinque membri cia- 
scheduna, di cui tre numi territoriali* e due deputati detlc 
comuni. La prima si occupò delle leggi intorno le finanze , 
1 altra dello leggi civili, la terza delle leggi criminali. 1 soli 
commissari secopdo la caria avevano piirola, gli altri mem- 
bri della dieta il diritto di votare, I consiglieri di stato. di- 
fendevano le proposizioni del governo, e davano voli: fallo 
notabile della costituzÌone,imperciocchÈ il numero dei cori- 
siglieri non fosse limitato, dosi bentosto sì levarono alcuni 
riunii contro la nomina dei nuovi consiglieri di stato* ma il 
savio Ostrowski compresse i clamor! dicendo: « dobbiamo 
« deliberare intorno la proposizione del governo, la legge 
« vieta discutere due argomenti alla volta 

Durando soli quindici giorni la dima, e' fa mestieri àt* 
frettarsi a votare le leggi; le tasse in generile approvate 
tranne quella sopra i camini , ributtata da c impiantaci nque 
contro cinquanta ; rigettato ancora da se ti anta quattro voti 
contro ventisette il progetto d' introdurre un* moneta con* 
vcnzionale. Votò la dieta pe' bisogni dello stato quaran- 
totto milioni di fiorini. Subietto importantissimo fu l'appro- 
"vazione del codice Napoleone, avvenuta nel Itì Marno con la 
maggiorila di centoeinque voci contro due. F*ino dal 3 No- 
vembre 180R.il ministro della giustizia apri lezioni pubbli- 
che intorno i principe e i motivi di questo codice. ti* Poi- 
Ionia per lui andò scevra dal disordine dell' amica legislau 
zione. Intanto che la legislazione criminale si apparecchiava, 
mantennero quella di Prussia, separandola da gran parte de- 
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in ogni dipartimento, una coite di appello, ed una di cassa' 
«ione nella capitale. I membri del consiglio di stato, presie- 
duti dal ministro dì giustizia, componevano la corte di cas- 
sazione, fuori del cunsiglio fu scelto il procuratore generale, 
i giudici di pace parimente istituiti. Onde sempre più. ecci- 
tare i giudici, ì quali gratuitamente esercitavano l'ufficio, i] 
re fondò il -premio d' una medaglia a coloro , che perver- 
rebbero ad accomodare pacatamente il maggior numero del- 
le liti. 

Le ultime opere della dieta si concludevano tra il rim- 
bombo del cannone nemico. L'Austria torna a guerreggiare 
la Francia. L' Arciduca Ferdinando d' Esie fino dal 4 Mar- 
zo aspettava a Cracovia gli ordini della sua corte. 11 prin- 
cipe Giuseppe Poniatovtski, ministro della guerra, per riparare 
il difetto cagionalo dalla jjar tenia delle milizie nella Spaglia, 

senza dichiarare la guerra, si accosta alla strada di Kunskio 
sopra Kowe-Miasto. Mallet direttore del genio, invigilando In 
posizione nemica, propone spedire alle frontiere le tre divi- 
sioni pollacene. Una lettera dell'arciduca, mandata il 15 
Aprile da Mallet al principe Poniatowski, manifesta alfine i 
disegni dell' Austria. Assente il re, il consiglio di stato, pre- 
sieduto da Stanislao Koslka Potocki, si aduna, e presente il 
commissario francese, invitato ad assistere alla seduta, de- 
libera, voler piuttosto perire, che accettare il manifesto del- 
l' arciduca, come che pieno di lusinghe per 1* avvenire. Un 
proclama magnanimo tenne dietro alle deliberazioni del con- 
siglio. La' guardia nazionale occupa la città, Ponìatowski si 
pone a capo dell' esercito. Ora staremo a vedere cosa sap- 
piano fare diecimila Pollaceli i contro venti mila fanti, e dieci- 
mila cavalli austriaci. 

Varsavia in quei tempi toccava le frontiere dell'Austri» 
11 principe prende posizione n KHMyn, quattro leghe dislante 
da Varsavia, donde poteva osservare le vie, the cooducono « 
lei. Quivi Io assalta il nemico nel If) Aprile: cuoprivano la 
fronte del suo esercito paludi inaccessibili, tramezzate da 
cateratte. II generale Bieganski conduce l'ala diritta, il ge- 
nerale Kaminski la sinistra, il generale sassone Dyherrn il 
centro, Pelletier l'artiglieria, il generale Michele Sokoluicki 
la vanguardia, Stanislao Fiszer fa gli uffici di capo dello 
stato maggiore presso il principe Giuseppe. 'Ire volte gli 
Austriaci rinnuovano l'assalto per cacciare i Pollaceli! , elle 
rimangono immobili sul campo di battaglia fino a dicci ore 
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SÌ notte: adesso pensarono alla gallila della capitali: , donili! 
poteva di leggieri essere separato 1' esercito. Il principe, non 
aspettando altro assalto, si muovo pianamente verso le undi- 
ci. Il popolo di Varsavia, infiammalo dalla maguaniniB resi- 
stenza dell' escreilo, richiama lo glorioso memorie del I794. 
Tutti gli abitanti corrono all' arsenale chiedendo armi , e 
poi coti la pala alla ninno si adoprano ad impiliate ripari 
intorno la capitale. Altre cure però consigliava la prudenza. 
Le lince di Varsavia, distendendosi meglio di seimila use, 
possono facilmente superarsi dalla cavalleria: impossibile per- 
tanto la difesa, per la salute di Varsavia 1' esercito & tra- 
sportato sopra la diritta sponda della Vistola. 

Intanto I* arciduca Ferdinando, spaventalo dall' ira dei 
varsoviaoi, propone al principi» Giuseppe no colloquio ! con- 
vennero le parti nella sera del 20 Aprile , e stipularono un 
armistizio di 24 ore, il giorno appresso conclusero una ca- 
pitolatone, per cui gli Austriaci occuparono Varsavia nel 23 
Aprile, guarentita prima la sicurezza della citiù, e degli abi- 
tanti. L' Arciduca temendo forte di se, non consente ad en- 
trare in Varsavia 1 , se prima non ai circondano le piazze ili 
cannoni con la miccia accesa , e non si danno ostaggi, tra i 
quali il generoso Giovanni Kilinski calzolaro» celebre nella 
rivoluzione del 1 7q4- " consiglio dello stato, e dei ministri, 
éi riduce cogli archivi sul principio a Thorn , quiudi a 
Tykociti. 1/ arciduca affida il supremo governo degli 
al ciamberlano, e consigliere intimo di stato, Coute San Giu- 
liano , sono del quale il commissario de Brun, intendeva ai 
negozi politici , 1' auloritii esistente mantenuta , il generale 
barone di Trautenberg preposto al comando dilla città. 

L' esercito póllacco, recando seco le munizioni, si rilira 
liei borgo di Praga, distrutto Alle spalle il ponte di barche. 
Ilornowski comandante di Praga conviene , lascìerehbe Mure 
da quella parte Varsavia, gli austriaci purè da quella pane 
non caccierebbero bombe contro Praga. 

Il principe Giuseppe, ritirato a Serock, tiene un consi- 
glio di guerra , dove propone irrompere traverso il paese , 
prendere il cammino di Thorn, grtlarsi in Sassonia per tor- 
nar!; quindi con forze maggiori. Dombrowski, nei suoi con- 
cetti audacissimo, avvisa entrare immediatamente nella Gal- 
lìcia, chiamare a liberti questa provincia, ed opporre i suoi 
soccorsi olle forze dell' Austria. Il cousiglio ultimo prevale, 
ed ordini si -trasmettono per mandarlo ad esecuzione. 

A Grochovr, RaUzymin, e a Gora gli Austriaci disfalli 
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fuggono dal campo. Adesso la salute dei Pollaceli! consiste 
nell' impedire la costruzione di un ponte aopra la Vistola ; 
già aveva il nemico fabbricale tre archi a Gora , a fori! 
iriuciere riparavano le milizie del generalo Schaurotli. Ch'i- 
gnava ad ogni costo demolirli. L'intrepido Sokolnicki co- 
mincia 1' assalto, non fa mai data prova di maggiore pro- 
dezza : il nemico tien fermo ostinatamente , e fulmina con 
1 J artiglieria la riva opposta. Ma la battaglia cadeva nel 
giorno anniversaria della rivoluzione del 3 Maggio, il destro 
generale rammenta ai suoi le sventure , e la gloria. A due 
ore di giorno le trincicre furono superate , tutto lo stato 
maggiore, trentotto ufficiali, e milleottocento soldati caddero 
prigionieri. A questa notizia si confortano a bene sperare 
gli abitanti della Gallicia. Dieci giorni dopo il principe 
Giuseppe, padrone dell» diritta sponda della Vi.' tolsi, occupa 
Lublino. Dietro le sue traccie la rivolutone si ordina rapi- 
dissima. Sandomiro cede nel, 18 Maggio. L' illustre Solfi- 
meli acquista nuovo trofeo, uccidendo mille uomini , mille 
e duecento facendone prigionieri, e guadagnando abbondanti 
provvisioni. 1 generali gareggiano di valore. Pelletier pren- 
de di assalto, nel 20 Maggio, la fortezza di Zamosc. Il nel 
roico vi perde tre mila uomini tra morti, e prigionieri , e 
quaranta cannoni. Il giorno appresso Kaminski s'incammina 
a Leopol, nella sna marcia toglie agli austriaci tre, o quat- 
tro mila uomini. Il generale Rodiniccki occupato nel 24 
Maggio Iaroslaw, senza colpo ferire, entra nel 28 a Leopol, 
antica capitale della Galicia, fino dal 1 773 m potere degli 
austriaci. Gli abitanti si fecero incontro ai cittadini loro per 
ben quattro leghe. Piangevano i vecchi alla vista delle ban- 
diere nazionali , la gioventù correva a mescolarsi nelle (ile 
dei liberatoti, e le donne spargevano di fiori il cammino. Im- 
mediatamente si compose una compagnia di guide di set Un* 
Innovo gentiluomini, per eseguire gli ordini del principe 
Giuseppe, 

A Zamosc Ai istituito un governo provvisorio sotto la pre- 
sidenza di Zamoyski, proprietario dei mnjorascato di Zamosc, 
che a proprie spese levo un reggimento d'infanteria. I] prìncipe 
Costantino Czarioryski fece altrettanto. Tutti i distretti di 
Gallicia, battaglioni di fanti , e squadroni di cavalieri ordi- 
narono , le citta le guardie civiche , i magazzini austriaci 
fornirono le armi. 

Nè frattanto si rimanevano inoperosi i generali rimasti 
nel ducato di Varsavia. Znjonczek, e Dombronski ri valicano 
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la Vistola, il primo per invigilare i moti dell' Arciduca ia- 
lorno Varsavia, il secondo per operare In rivolta nella Gran- 
de-PolIonia, la quale, in questa come nelle altre occasioni, 
dette prova di fona, e di amore dì patria. DombroWiki, do- 
po il 1 794, vi ordinava per la terra volta la leva generale, 
sovvenuto sempre da Wybicki, e tanto ai travagliarono io 
questa bisogna, che dal 16 al 23 Maggio poterono offende- 
re gli austriaci da Bromberg fino a Czcnstochowa. Questa 
ultima cittì insieme con Tborn erano in tal modo unciale 
da ogni impresa: comandava turila prima il colonnello Stuart, 
□ella seconda il generale Stanislao Voyciynski, valorosissimi 
nomini. Il fatto d'arme di Tborn, del 14 Maggio , rese fa- 
moso Woyczynski. Bentosto le nuove leve di Kosinski , e 
Biernacki, perseguitando il nemico, giunsero a Skiemiewicr, 
Bolimow, e Blonie. H generale Maurizio Hauke valica anche 
esso la Vistola a Plock. 

Stretto da tutte le parti, Y arciduca Ferdinando cerca 
salute nella fuga, e dopo di avere estorti contro la conven- 
zione quattrocento mila fiorini da Varsavia, celatamene ab- 
bandona la capitale col suo aiutante di campo, Conte Niep- 
perg. Lo seguono silenziosi i soldati nella notte del I 
al 2 Giugno, e tanto fu subita la ritirata loro, che non eb- 
bero tempo di menar seco le sentinelle , le quali il giorno 
appresso furono disarmate dalle donne. 

Parie della divisione del generale Zaionczek , plaudente 
il popolo , toma in Varsavia il 2 Giugno. Le donne de- 
pongono il lutto vestito nei quaranta giorni della occupazio- 
ne di Varsavia. Hel giorno ottavo del mrsC medesimo sc- 
prnggiungono il consiglio dì stato, e dei ministri; al comando 
militare prepongono Luigi Kemienircki. 

Ora, un esercito russo di quaranta mila nomini, sotto gli 
ordini del principe dì Galitzyn, entra nella G alida divisa io 
tre colonne. 

Il lardo soccorso veniva in conseguenza del Imitato di 
Erfimh, concluso tra Napoleone ed Alessandro, 11 governo 
di Varsavia, fino dal 18 Aprile, spediva nn corriere al prin- 
cipe Gnlitzyn in Bialystok, un' altro a Pietroburgo per in- 
fornarli del molo austriaco. Sedici giorni dopo, un articolo 
della gazzetta di Pietroburgo dichiarava le intenzioni della 
Russia, e veramente la battaglia dì Ratisbona vinta dai Francesi 
il 20 Aprile, valse non poco a far decidere il gabinetto di Pie- 
troburgo. L'imperatore Alessandro notificava l'8 Maggio all'am- 
basciatore di Austria, come fin da quel giorno intendeva cca- 
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Utc le sue funzioni diplomatiche:. Schwartzenberg abbando- 
na Pietroburgo il 23 Maggio, e il 25 V esercito russo entra 
iu Galli eia. Intanto i Russi, senza colpo ferire, tengono die-' 
tro ai Pollaccìii, ostentando talora qualche energia, come al- 
lorché \ollero occupare Cracovia, avendo prima il presidio 
capitolato col principe Giuseppe. 

Ferdinando, inseguito vigorosamente nella ritirata dal 
generale Znjonczek, volta faccia il 9 Giugno a Jcdlìasko, e 
conlicne i Pollaceli: Dombrowski accorre alla riscossa, e 
caccia il generale austriaco Monde! da Kowe'MiastO. Zajonc- 
zek, sovvenuto il Ì2 diil generale Haute, riconduce la sua 
divisione alla battaglia, e vince a lankowice. Gi!i stanno per 
congiungersi le tre divisioni Poniatowski, Zaionczek, e Doin- 
broivski. Stringe gli austriaci il bisogno di ripararsi nell'Un- 
gheria. Ferdinando raccolte le forze delibera impadronirsi 
di Sandomiro. Il generale Schaurotli tenta avvicinarsi il 5 
Giugno, ed è ributtalo. Il y, l' ordinando in persona 1' assal- 
ta invano, di nuovo il generale Mohr, nel giorno 16, tre 
volle prese, e lascio le trincicré, finalmente gli Austriaci fu- 
rono respinti con grave dieso. Ma era furia superare San- 
domiro. Gli Austriaci radunano la gente del contado, e sot- 
to il fuoco dei fratelli la costringono a riempire i fossi. Si 
comincia contro nove punti l'assalto, vi perdono gli Austria- 
ci duemila tra morti, e feriti. Il presidio però, stremo affat- 
to di munizioni, e di polvere, capitola, ed abbandona la for- 
tezza con gli onori militari, C coi bagagli; promette soltanto 
rimanerli inoperoso per qunrantutt' ore. Il principe Giuseppe, 
nel 20 Giugno, gettato un ponte sulla Vistola, a Pulaivy,' 
riunisce a Radom i corpi di Sokoloicki, Zjlin, e Dombrowski. 
Così ingrossato respinge il nemico da Sandomiro, il quale 
rifugge a Lcopol, donde lo caccia di nuovo il generale Ka- 

Mcntre ì Pollaceli! valorosamente combattevano gli Au- 
striaci, fu mestieri al governo di Varsavia procedere con ri- 
gore contro alcuni stranieri, i quali segretamente corrispon- 
devano con 1' arciduca Ferdinando. 11 generale maggiore 
Krodovsky, il commissionalo di all'ari d' Austria Du Cachi:, 
con molti altri impiegati prussiani arrestati , e tradotti da- 
vanti alle tre corti militari, presiedute diii generali Amilca- 
re KosÌn5ki , Paolo Skorzewski, Stanislao Woyczynski, eb- 
bero la deportazione per pena, gli^anliclii Smallili Prussiani 
bandirono di là dalle frontiere, agi' impiegali stranieri delle 
poste, nel termine di sci settimane, ordinarono lasciassero il 



Digitized by Google 



B P OC A QBIKTi pi 
paese, in egual modo si comportarono contro gli ufficiali 

E poiché le nuove conquiste rapidamente si dilatavano, 
il governo di Varsavia elegge Raimondo RcmbÌeIÌnskÌ rateo* 
dente generale dell' amministrazione civile dei paesi occupa- 
ti. All' improvviso, nel 15 Giugno, giunge da Vienna, con- 
quistata dai Francesi, un corriera con ordine di esercitare 
nella Galicia il potere in nome dell' imperatore Napoleone. 
Ordinano pertanto a Radom, nel '2 Luglio, una commissiona 
provvisoria presieduta da Stanislao Soltyk, un'altra simile a 
Lublino: giurano entrambi fedeltà all'Imperatore di Francia. 
I nuovi soldati assumono nome, e divisa francesi , giurano 
anch'essi fedeltà a Napoleone nel 4 Luglio; dappertutto l'a- 
quila d' oro sostituirono all' aquila dalle due teste: sembra, 
che la paura d' insospettire la Russia , rilevando la potenza 
pollacca, cotesti ordini motivasse. 

Le milizie pollacene ogni giorno aumentano, cjuelle del- 
l' Austria ad ogni fatto d' arme diminuiscono. 11 colonnello 
Gabriele Rzyszczewski, e il luogotenente colonnello Strzyzcw- 
ski con alquanti cavalieri prorompono fin oltre le frontiere 
della Bnkovraa. Buking, generale austriaco, battuto da Braew- 
«ki, si rende prigioniero a Brzezany, con più di venti ufficia- 
li, cento fanti, e duecento ussari. I! colonnello stava per as- 
saltare un corpo austriaco di tre mila uomini , comandato 
dal feld- maresciallo luogotenente Meerfeldt, quando la nuo- 
va dell' armistizio lo trattenne per via. 

11 principe Giuseppe, a capo di diciotto mila «omini , 
entra in Cracovia, gli austriaci da Radom in poi fuggivano 
alla dirotta davanti i Pollaceli! , e a migliaia cadevano pri- 
gionieri; sicché quando facevano gli scambi davano tre sol- 
dati austriaci per un soldato pollacco, e due ufficiali per un 
ufficiale. I generali Mendel, e Mohr, fatta nn po' di lesta set* 
. to Cracovia, capitolano il 15 Luglio col principe Giuseppe. 
Alcune ore dopo, 4 o 5 mila Russi sopraggiungouo per en- 
trare in citta , il principe Galilzyn forma il suo quartier 
generale a Tarnow. 

I generale Rozniecki , e Kcsinski sì erano spinti fin 
oltre le frontiere della Slesia, a liielilz, quando furono arre- 
stali dall' armistizio concluso il 12 Luglio tra i .due impera- 
tori , per ordine di Ponialoivski pubblicalo ìl 16 a Craco- 
via. Allora il valoroso Sokolnicki ebbe il comando, militare 
di Cracovia , il principe Enrico Lubomyrski la presidenza 
dell' amministrazione , il generale Hebdonski il comando dì 
tutta la Gallili». 
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Ponìatowski manda il generale Pclletìer, per mille tifo" 
ve distinto a Napoleone, per ragguagliarlo delle cose nelì' e- 
sercito pollateci, e ne ottiene in risposta una lettera di lode, 
■fina sciabola preziosissima , e la gran-croce della legione di 

Ignazio Potocki , Taddeo Matuszowic , e Niccolo Bro- 
nikowski ii conducono a Vienna per sostenere la causa del- 
la patria nella nuova pace. Rimase conclusa nel 14 Ottobre 
1800. Meta della conquista strapparono ai Pollacchi. I di- 
partimenti di Cracovia , Radom, Lublino, e Siedlce soltanto 
aumentarono il ducato di Varsavia ; Leopol , e la Gallicia 



leone un altra volta tradirà la causa della Pollonìa , c in 
questo modo operando non era generoso, nò destro, imper- 
ciocché la Russia non gli seppe grado della sua moderazio- 
ne, come quella, che ne conosceva i motivi, e l'Austria spo- 
gliata, e la Prussia gli serbarono odio. 

I soldati pollacchi nel 13 Novembre occuparono le sa- 
line di Wieliczka , dacché, a tenore del trattato , il territo- 
rio delle mine del saie dovesse appartenere in comune al- 
l' Austria, e al ducato di Varsavia. Pclletier , Rozniecki ge- 
nerali , e ìl principe Enrico Lubomirski, per la parte di 
Francia, e di Polloniaj i generali Majer, e il Conte Wurm- 
aer, vice-governatore della Gallicia, per la parie dell* Au- 
stria, erano deputati a regolare le frontiere tra i due stati. 

11 18 Decembre 180g l'esercito vittorioso reduce da Cra- 
covia tornava nella capitale del ducato, gli abitanti di Var- 
savia gli apparecchiavano un' arco trionfale con la inscrizio- 
ne: « di qui Giovanni Sobieski tornò da Vienna. » Il prin- 
cipe Giuseppe, evitando gli onori del trionfo , si ridusse ce- 
latameli te al suo castello. Federigo Augusto lo ricompensava 
donandogli un millione, e cinquecento mila fiorini di terre- 
ni. La morte del presidente del senato , l' illustre Stanislao 



tutta la Pollonia nel dolore. Gli sostituirono, nel 9 Marzo 
1610, Luigi Gutowski. 

Con decreto del 24 Febbraio 1810 i quattro nuovi di- 
partimenti ebbero ordini pari al rimanente ducato di Varsa- 
via. Un' altro decreto reale del 20 Marzo divise il ducato 
in quattro circoli militari. Il primo conteneva i dipartimenti 
di Varsavia, Plock, e Lomza; Posen, Kalisz, e Bromberg il 
secondo; Lublino, e Siedlce il tewo; il (piarlo Cracovia, e 




derouo j i Russi, semplici spettatori 
, acquistarono Taroopol. Cosi Napo- 



Nalencz Malachowski, funestò la pubblii 
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Radom: ad ogni circolo preposto un generale di divisiouc, 
nd ugni dipartimento un geueralc di brigata; i generali Za- 
■ i .■ -, Donibrowski, h. ■ ... i •. . e Sokolnijlù comandanti 
dei riicoli, UiuM'ppc Pooiatowski capitano supremo del- 
l' esercito pollsccn. Diciassette rc^giminii di fanti, sedici dì 
iu tulio sessanta mila uomini comjiongnno 1' eser- 
cito: nell' ultima guerra acquistava dae nuove specie di mi- 
mia, un reggimento di corazzieri, (urinato dal generale Mn- 
l-ichowski, duo dì Ussari. Tanto era in quei tempi 1' entu- 
siasmi! dui l'ullocchi, che alla Russia fu mestieri, cogli Ukasi 
del 15 Ottobre, e del 1j Settembre 180r). minacciare la 
confisca de' bini per impedire le continue partenze de suoi 
sudditi pollactbi. Sì mosse in quest' epoca il prìncipe Do- 
menico Radziwill dal fondo della Lituania per formare, a 
proprie spese, l' oliato reggimento dei lancieri. 

Fn la pace di Vienna il periodo più splendido dell'im- 
pero francese. 1 sovrani occupavano le anticamere delle Tuìl- 
lens, e il vecchio re di Sussunta fu tra quelli, che andarono 
in perenna a rendere omaggio all'Imperatore; e allorché que- 
sti pensò, che le certi europee oblerebbero il suo nasci- 
mento, sposando l'arciduchessa Maria Luisa, Stanislao Zamoy- 
skt palatino andò deputato di Varsavia a complirc Napoleone 
del nuovo muri taglio. Giuseppe Ponìatowski, l'anno dopo, 
rappresentò i Pollacchi nell' occasione della nascita del re 
di Roma. Federigo AugoMo, lasciala Dresda il 30 Aprile, ai 
accompagna con Ponìatowski, reduce da Parigi, per visi laro 
le sue nuove •.■■< nìncii . tolse il cammino di Frausiadt, e dì 
Kahsz, giunse il 7 Maggio a Cracovia, il I7 a Varsavia. 
Malgrado la gioia uniicrsale egli vidde, quanto grave vi fos- 
se la miseria, tristissimo fruito delle lunghe guerre snslcuu- 
le. Per rimediare in parie al male decretò esenti per sei 
anni da ogni tassa, e pubblica gravezza gli artigiani stra- 
nieri, che venissero a domiciliarsi nel paese, aifrancaudogli -in- 
cora insieme coi figli dai servigi militari. 

Due gravissimi nggelli occupavano il governo di Varsa- 
via, 1' educazione pubblica, e 1' e sercito, però clic sopra que- 
sti due oggciii si posassero le future sperati/c della Pollonìn. 
Le fortezze ordinate da Napoleone lungo la Vistola per con- 
tenere la Russh celermente si fu bl) ricavano. L' erario vuoto 
cusiriose a ricorrere alla corvaia. Ma volenterosi i contadi- 
ni, e dalle parti più remote, si adunarono a Modlino, dove 
mancati i viveii, e la stagione divenuta taldissimn, si gene- 
rarono malattie epidemiche, per cui gran parie di loro ri- 
mase niurla. 
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L'educazione di lla gioteulh tua raviglioaa mente progrediva 
«otto gli Auspici dì Staoislau Koslka Potocki e Slanislau Sutazìc. 
Forooo deputati uomini a posti per provvedere la pubblica- 
zione delle opero elementari, di cai difettava la razionalo 
letteratura. Quali, e quante frissero le cure di questa Cimi- 
nnsìtiini' I» dimnftmno le opere dì Kopczynski , Wolskì, 
n.eluki. Kamicnski, Autouio Dnmbrowski, ed altri. La con- 
gregazione dei Pi.irisii meglio di ogoì altri forni membri di- 
Jigrnli>siinÌ in questa hitugm. 1/ Uni versi la di Cracovia re- 
staurata: una scuola di dìrìllo dal ministro di giultì'i.v, n 
aioiiliuidiee di quella di Parigi istituita, ed aggiunta all'altra 
ili medici D», in ogni diparliaicnto aperta una scuola superiore, 
o liceo, in Varsavia tre. Delle scuole inferiori furono creato 
'" i borghi, c villaggi. La Lìtunnin emula Varsavia. L'illustre 
Taddeo Ciacki, profilando della prot elione dell' imperatore 
Alessandro, impiega fortuna, e studio nella fondazione, a K.r/.e- 
mienec in Volynia, di un ginnasio diretto da Aloisio l'eliu- 
ski, il quale si distinse ben tosto per onorevole, e raro amo- 
re di patria. Il ducato di Varsavia istituito, la Russia, e 
l'Austria furono costrette n lusingare i sudditi pollaceli, per 
meglio; rimanere tranquille nei propri possessi. 

Si avvicinava il termine della diela ordinaria, e di fatti 
nel Dicembre del 1811 la convocarono. Presidente il mare- 
sciallo Stanislao Solljk, alcune modificazioni nel codice ci- 
vile, e la legge sopra le finanze furono dall' assemblea di- 
scusse ed approvate; la tassa di lle patenti, quella dei liquo- 
ri, e delle strade, la fondiaria, la personale, il bollo, In regalla 
del tabacco regolata. Chiusa la dieta, il re si partiva da Var- 
savia il '28 Decembre. 

Ora slava per adempirsi il voto più ardente dei Pollac- 
eli!. Il sistema continentale mantenuto da Napoleone contro 
1' Inghilterra partorì la guerra contro la Moacovia, onde po- 
teva ragiiiii^vnliui'iite supporsi la indipendenza delle Provin- 
cie putlarche sottoposte alla Russia; e già il trattato conclu- 
so il 14 Mario 1812, tra Napoleone, e 1' Austria, dava spe- 
ranza di futura graodezjia alla Pollonia, Mediante un artico- 
lo segreto, l'Austria doveva cedere la Galli/in cambiandola 
colla Illiria , e il ducato di Varsavia, di quattro milioni di 
anime, sarebbe stato accresciuto fino al numero di diciasset- 
te milioni. Napoleone giunse a Pomo il 1 Giugno , dove i 
senatori \\ vbieki, c Hubolewski lo roiiipliiueritarniiot manda 
I' iibate di Pradt ■mbaiqatqce straordinario in Polloni», Il 
lunule Uiguuii, in quesiV|n>ea rininni viario di Fi;inuia a Var- 
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uró; fu traslocato a V.lna. I soldati francesi prorompono in 
Lituania, nel 24 Giugno « opera » Konno il piaggio del 
iViemcn. Alcuni giorni dopo gli Ulani («Macchi ile] reggi- 
mento del otìuoit Domenico Radzivrill unuan.no primi 
nella vecchia capitale degli lagcllooi, prontamente abbando- 
nata dalle milizie di Alessandro . che fino dal iti Aprilo 
stava apparecchiato alla guerra. .Napoleone arriva a Vilna il 

In questo stesso giorno ua grave fatto si adempiva a 
Varsavia. U dieta generale fu convocata il 26 Giugno «otto la 
presidenza del principe Adamo Casimiro Ci-irtoryiki nunzio 
di Varsavia, e iltuo maresciallo Federigo Augusto concede !.. 
culla ai mioìslri di proporre alla dieta . di confederare la 
nazione secondo le antiche costumanze del paese, per la in- 
dipendenza della patria. Il rapporto sopra lo stato delle co- 
se , presentato dal ministro di finanie Taddeo Malusxewec 
alle camere uel 2» Giugno , produsse effetto maravigli. 
K quando l' eloquente oratore profferì caldamente queste pa- 
role: « la r I .... esisterà , ehe d.co' ella esiste ». 

l'entusiasmo generale oon potè raffrenarsi, pian gev ani., sì ab- 
bracciavano, la cort« del castello, e le Mr.de v.ciue ingom- 
brava Il popolo. Gn dentro la sala delle assemblee penetra- 
vano i suoi gridi. In quel giorno le donne vestirono i co- 
lori nazionali : assunsero tutti la d.viea celeste ed amarante. 
Le antiche bandiere pollacene. « lituane svcutolav.no uoite 
sull' alni dei pubblici edititi, e da quel puotu la dieta tol- 
se il nomo d. confederatone generate del regno di Pol- 

Prima di ogni altra cos» la con fede razione Ìntimo tut- 
ti Ì Pollacchi , agli stipendi civili , o militari dì Russia, di 
renderai Ìd patria, sciogli cuti oli dal giuramento prestato agli 

H 29 Giugno, .1 conserto generale della confederazione. ' 
entra in carica, presidente il principe Czarloriski, vice presi- 
dente il palatino Stanislao Zainoyski , segretario , e maestro 
delle suppliche Gaetano Rosmini. 

Le dicline * accingono per aderire all' atto della co.,. 
(• cloroziuoe , da tutti i cittadini molto volentieri accettale. 
Le acccttazioni giuriMm pedino da paesi stranieri. Fumisi nini, 
primo rjrùuislrn (ti Sieria , inaoda la sua accettazione come 
proprietario in Pullulila, lo stesso fa Giorgio Carlo principe, 
p langravio di Ue.se, salutando la Pollunia col nome di pa- 
tria diletta. Due depuUiiuui si eleggono: la prima per poc 
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lare a Federigo Angusto la nuova ddl' apertura della con- 
fede rasi une, T altra per domandare all' Imperatore dei Fran- 
cesi aiuto per la Pollonia. Napoleone accolta, gli 1t Luglio, 
a Vilna la deputazione, cosi rispondeva: animi la Lituania, 
la Samogizia, Vitebsk, Folce, Mobile* , la Volynia, 1' Ukra- 
nia, e la Podolia lo flesso spìrito, eh' io vidi nella Grnnde- 
Pollonia , e la Provvidenza coronerà col buon successo la 
causa santa, e l' amor di patria, che tanto vi ha resi diletti 
al mondo intero. . . m 

Lo stesso giorno una deputazione del ducato di Samo- 
gizia, rappresentata dal maresciallo Zagìrll, esprimeva all'Im- 
peratore U voto dei popoli per la causa comune. 

Gli abitanti di Vilna goderono nel 14 Luglio una fe- 
ata nazionale. I deputati pollacchi chiamarono solennemente 
i Lituani a confederarsi con la madre patria. Furono per- 
ciò convocate nel 15 Agosto le dietim; lituane, non oblian- 
do pertanto i borghi, e le comuni. 

Adesso istituiscono in Lituania un governo provvisorio, 
composto dì Stanislao Soltan, Girlo Prozor, Giuseppe Siera- 
lowski, Alessandro Sapieha, Francesco Jelshi, Alessandro Po- 
tocki, Giovanni Sniadecki, e Giuseppe Kossakowski. Michele 
Romer fu preside della citta. A misura che l'esercito francese 
a* inoltra in Lituania, ai praticano gli ordini di Napoleone 
intorno V -amministrazione del paese: undici prefetture pel 
governo di Vilna stabilite, in ogni circondario ì commis- 
uri mandali ad organizzare la guardia nazionali:, e levare un 
corpo di gì a ridarmi. I giovani dell* Università, di Vilna ac- 
corrono a formare la guardia di onore di Napoleone, sotto- 
posta ai comandi di Gahbriello Oginski. Il generale di bri- 
gata Konopka, eletto per organizzare la guardia nazionale. 
Alessandro Ghodkiewicz, Costantino, e Rudolti Tyzenhauz , 
Carlo Przczdziecki, Raiecki, Gìedroyc, Stanislao Czanski, Mi- 
chele Tjszkiewicz, Giclgud, Obuchuwici, Adamo Bis/.pmg, o 
Giuseppe Wawrzecki olTrono le proprie fortune per armare 
reggimenti, I valorosi Tatari, coloni dei Lituani, sentono 
infiammarsi dall' universale entusiasmo , e risolvouo formare 
un reggimento di cavalleria per la tutela della indipendenza 
pollice*. CO 



(I) CU tatui di Giovami Sniadtcki, e EWiio SWncti, Ignazio Da- 
•Htowita, ed altri, emuliamo pOtBtWmniu lo ipinto »j»o«u/t a 
yUun, Brodoirilo 1 (l/i'iil , .((T^/.i/iiiu l.i /«ima gattello che ibi 
furi cnnipariu, r Gùvaiuii (,'W;Ai.,««rri.<; di rari ducati pMli. 
ci, t di mi patini HUinluto: il valico det iWnu» , u la ÌAUuiHia 
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Frattanto i soldati imperiali proseguono la marcia vit- 
toriosa fino alle vecchie frontiere ilella Moscovia. Le divisio- 
ni pollacene capitanate dal principe Giuseppe Poniatowski 
composero, prima sotto gli ordini di Girolamo re di Wcsfa- 
lia, poi «otto quelli di Giovaceli ìno re di Napoli, il quinto 
corpo della grande armala. Testimoni delle imprese loro fu- 
rono Mir, Smolensko, Borodino. Kalouga, ed altri paesi. Un 
corpo polla eco, unito ad un' altro prussiaoo, si avanzava con 
1" ala sinistra, condotta dal maresciallo Macdonald, sopra Ri- 
ga; un secondo, condono dal generale Kosinski, faceva par- 
te dell' ala diritta dell' armata composta di Austriaci, e ca- 
pitanata dal generala Schwartzeoberg ; finalmente la divisio- 
ne Dombrowski , assediato Bohruysk , accorre ad illustrarsi 
sui campi del Horyssow, e della Burczina. Ma la Pollonia 
non aveva bevuto intero il calice del dolore, sopraggiunse 
la sventura, e questa guerra, incominciata con tanti felici au- 
guri, terminò col rapirle per fino la sperane della sua in- 
dipendenza. Invano attendono a raccogliere nuove leve, le 
disfatte del grande esercito, cagionale dalla crudezza del ver- 
no, cosi rapide succedono, che ogni sforio riesci vano. E poi 
1' atto della confederazione nou menò ad altro eh» a ma- 
nifestare i sentimenti dei Polacchi contro la Russia. Sia , 
che il colloquia tenuto da Napoleone a Dresda con l' Impe- 
ratore dì Austria lo svolgesse dal suo primo concetto , (!) 
sia, che temesse di render troppo potente la Pollonia, sia, 
che il consiglio della confederazione, o non curante, o trop- 
po fidente nella stella imperiale, non profetasse abbastanza 
dell' entusiasmo popolare, egli è certo, che dallo spaventare 
la Russia con inutili proclami in fuori, nuli' altro operò di 
buono. lu ogni caso merita biasimo eterno 1* inerzia del 
consiglio generale. Cosi quando i Russi entrarono in Pollo- 
nia, poterono disarmare di leggieri i soldati della confede- 
razione, e appena una mano di contadini della Grande Pol- 
lonia ebbe campo di riunirsi sotto gli ordini di Biernacki 
essi versarono il proprio sangue nei fatti d' arme di Konin, 
e di Kalisz sopra 1' estremo conGne della patria per conten- 
derne il possesso al nemico fino all' ultimo istante. Malgra- 
do le sventure della guerra ventimila uomini rimasero al- 
l' esercito pollacco, e furono in parte dispersi nelle fortezze 
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di Danzi ca, Thorn, Zamosc, Modlino , ed altre. Domhrow» 
ski seguitò con le sue reliquie la ritirata dell' esercito fran- 
cese. II prìncipe Ponialowski , abbandonata Varsavia il y 
Febbraio 1813, giunge a rannodare tredicimila nomini a 
Cracovia. 

lo questo la Russia occupa l'intera Pollonìa. La Prussia 
alleata dapprima con Napoleone adesso gli volge contro le 
forze, c 1' Austria mostrava un sistema di neutralità, il qua- 
le doveva pur terminare con aperta dichiarazione di guerra. 
Ardua quindi la condizione del principe Poniatowski : inse- 
guito dai Russi , gli era fona traversare le provinole Prus- 
siane, ed Austriache per aggiungersi all' esercito Napoleoni- 
co ; meglio per lui se i Russi , assaltando vigorosamente , lo 
avessero condotto con i suoi bravi alla disperazione i forse 
allora i Pollacchi, senz'altro mezzo ebe la fortuna delle bat- 
taglie, avrebbero cercato di sollevare i pn trinili loro , occu- 
pare le fortezze della Vistola , e, suscitando la rivoluzione 
alfe spalle del nemico , forzata 1' Austria a rimanere fedele, 
la Prussia circospetta. Ma 1' Austria, mediante una conven- 
zione particolare, aperse il passo ai Pollacchi in Sassonia. Oc- 
cupato Gabel , li riunirono al grande esercito , e da quel 
punto in poi , fino alla presa di Parigi , corsero sorte co- 

Sul principio di Febbraio 1813 ì Russi occupano Var- 
savia. Pubblicarono nel 24 Decembre 1812 un indulto pei 
Lituani, e un manifesto benevolo del Feld-Maresciallo Rou- 
tousofl* diretto agli abitami del granducato di Varsavia. Onde 
spiegare qucsii sili di clemenza è bene sapere , come nel 
1812, quando il granducato ogni sua possa adoprava per la 
guerra, alcuni Pollacchi, e Lituani, prevedendo la sventura, 
e mossi dalle doti personali di Alessandro , e dall' amoroso 
animo dimostrato da lui per la causa pellacce , cercarono 
appoggio in cotesto sovrano. E dì vero, se Alessandro, coma 
ne dava sjwrauza , aborri dal fondare il regno di Pollonìa , 
1' influenza che acquistarono alcuni signori pollacchi nel ga- 
binetto di Pietroburgo liberò la patria dalle funeste conse- 
guenze della guerra del 1812.(1) 

Fu eleiio pertanto a Varsavia un consìglio supremo 
provvisorio, presidente L:inskoÌ, vice presidente NovossillzofT. 

(0 I t-Uari m-traino molte imbuì paiticnlari i-unno ali» coir pot- 

I '»( .1, AhH„,:d,o, urli. 11»,.,,^ .1, M,d.rlr O- 

gin>Li i «turno I. Hdbnu <J i roilutni, dal 1788 .1 «Sii. 
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Alenai Polacchi , che noi 1812 seguitarono Alessandro a 
Pietroburgo, ottennero le cariche del ministero: cosi Tom- 
maso Wawrzecki fu preposto alla giustizia, e alla guerra, il 

Erincipc Saverio D rack i-Lube chi alt' interno , Colombo al- 
i finanza , Dcmbczyuski alla segreteria generale del coa- 

I prefetti, e i ministri del granducato , che seguitarono 
1' esercito, ebbero gli scambi coi sostituti loro , sorvegliati 
dagli ufficiali Moscoviti, chiamali JYatscfialnik oblastnjri , e 
«otto prefetti da altri chiamali Naischalnìk okroujnyi. Com- 
missioni particolari per provvedere gli eserciti, e gli ospedali 
furono istituite , nelle faccende loro operosissime. Adopra- 
rono Ì modi Napoleonici per taglieggiare il paese, imposero 
le contribuzioni anticipate , sicché raccolsero le tasse fino a 
tutto V anno 1824- 

L' ingresso degli alleati a Parigi nel 1814 chbc nuova 
influenza sopra i destini della Pollonia. Già fino dall' anno 

1812, quando la fortuna francese volgeva a b;isso, e le spe- 
ranze con lei , i ministri del granducato Mostuivski , e Ma- 
luszewicz, confortati dal principe Adamo Czartoryski figlio , 
compagno , e consigliere intimo di Alessandro , appiccarono 
una uralica con questo sovrano per impedire la vendetta, ed 
acquistare protezione alla patria infelice : proponevano al- 
l' Imperatore, coronare suo fratello Michele a re di Pollo- 
Dia. L' Imperatore, non accettando la proposta, cercava non 
pertanto ad a acquietare i Po] lo echi intorno i concepiti ti- 
mori ». Nella sua lettera datata da Lejpuny , 13 Gennaio 

1813, al principe Czartoryski , cosi favellava ai Poi la echi : 
« Ponete qualche confidenza in me, noli' indole, e sentimen- 
" ti miei, e le vostre speranze non andranno deluse. A mi- 
ci fura che le cose della guerra mi riusciranno prospere , 
* vedrete quanto mi stieno a cuore gl'interessi della vostra 
" patria.- intorno alle forme quanto più libere, tanto più da 
« me preferite ». Nò pareva dissentire dalla unione della 
Lituania alla Pollonia: n per ciò che riguarda il nome (egli 
« aggiungeva ) sotto il quale ne farà parte , pormi negozio 
" facilissimo a comporti. » E non pertanto il congresso di 
Vienna non ancora aveva creato il nuovo regno, che il grani- 
duca Costantino, eletto dal fratello Alessandro comandante 
supremo delle milizie pollacchc, attese ad ordinarle a suo 
modo: a quesl' clfctlo nomina, e presiede un magistrato mi- 
litare a Varsavia. 

I generali Pollaceli! esitavano ad ncoettare le istanze del 
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granduca, e gli dicevano! « un popolo tante volte inganna- 
to dover procedere con buona prudenza intorno le sue con- 
dizioni , nè dare il proprio lingua senza una qualche gua- 
rentigia. » Lunghe , e veementi le discussioni , ma quello 
che non poterono le minacele , le lusinghe , e le promesse 
effettuarono. 

. La nuova organizzazione dell' annata decisa, tre genera- 
li fermi nei propri sentimenti depongono la carica i questi 
furono, 1' illustre Carlo Kniazienicz, Voyczynski , e France- 
sco Paszkonski. 

La fuga di Napoleone dall'Elba' precipita le decisioni 
del congresso di Vienna. A tenore del trattato del 3 Maggio 
1815 dichiarano, il 20 Giugno 1815, in Varsavia il regno di 
Pollonia. costituito! egli era il granducato di Varsavia muti- 
lato, senza la repubblica di Cracovia, e le saline di Wieliczka, 
e il granducato di Posen, concesso alla Prussia. Il consiglio 
supremo del granducato assunse il titolo di governo provvi- 
sorio del regno di Pollonia. 11 principe Adamo Czartoryski 
figlio fu detto presidente , Giuseppe Catastante Szaniawskì 
sostituito nella segreteria a Dembczvnski. I membri del go- 
verno cessano dalla direzione dei ministeri. Alessandro chia- 
ma a se molti antichi ministri del granducato di Varsavia , 
Stanislao Koslka Potocki, Taddeo Mostowski, e Taddeo Ma- 
tuazewLc. Giuseppe Vielhorski, morto il principe Poniatow- 
oki , ottiene il ministero della guerra , Wawrzecki continua, 
a dirigere la giustizia, Ignazio Sobolcwski si conduce a Pie- 
troburgo per aiutare V imperatore come ministro segretario 
di stato per lo cose pollacene. 

Gli antichi ministri mantengono l'organizzazione ammi- 
nistrativa, tranne il ministero di polizia riunito all'interno, 
e la fondazione del nuovo ministero dei culti, e del pubbli- 
co insegnamento affatto distinto. La magistratura dei Tribu- 
nali confermala. Finalmente 1' Imperatore nomina una com- 
missione per comporre su certe basi le leggi dello stato. 

Tutti questi provvedimenti le paure dei Pollacchi acquie- 
tarono, e quando Alessandro reduce da Vienna giunte a Var- 
savia, nel Novembre 1815, i nuovi sudditi lo accolsero eoa 
6Ì neccissima gioia, 11 24 Doccmbre dell' anno medesimo il 
governo provvisorio cessa, il costituzionale subentra. Il vete- 
rano pollaceli generale /.aiouezek, promosso alla dignità di 
membro della camera alta, eleggono alla carica di luogote- 
nente del re) nuove nomine compiono 1' antico senato del 
granducato di Varsavia, convcrtito in camera alta de] nuovo 
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fegno. I senatori per la nuova costituzione eletti a vita, La 
camera dei deputati, composta di membri scelti dalle comu- 
ni, e distretti, raccoglie tutti gli ordini dello stato >■ nobili , 
cittadini, contadini. Per eleggere bastava possedere, per es- 
sere eletto pagare 60 franchi di tassa prediale. La tasta di 
1200 (rauchi necessaria pe' senatori. La malleveria , la io- 
dipendenza dei magistrati, le liberta della stampa, dell'indi- 
viduo, la sicurezza delle proprietà guarentite. Il voto qua- 
driennale per le spese, il giudizio dui giurati, negletti in que- 
sta carta. La proposizione diretta, o indiretta delle leggi ri- 
cusata alle camere, quella delle ammende cuocessi soltanto 
alla camera votante il primo progetto di leggei In Une le 
diete biennali, la durata loro di quattro settimane, la facoltà, 
delle petizioni ohreiaodo limitate. Tali furono i benefizi > a 
gli errori della carta costituzionale da Alessandro I conces- 
sa ai Pollaceli i. Caroot esule dalla Francia, in quei tempi a. 
Varsavia, la lesse con sommo diletto, e disse, che come car- 
ta concessa poco lasciava a desiderare. In vero le mancava 
1' approvazione morale, 1' affetto di un popolo di quattro 
milioni, il quale chiuso nell' immenso impero di Russia non 
sapeva rimanersi sicuro. Questo è lo scoglio dove si ruppero 
le speranze polla cche. 

Nel 1816 ordinarono Dna nuova amministrazione più. 
conforme alla carta, t ministri tolsero il titolo di commis- 
sione del governo. Le commissioni composte di nn ministro,, 
e tre consiglieri di stato insieme operanti, ma sotto il con- 
sìglio, e la malleveria del ministro presidente. I dipartimenti 
scambiarono il nome in quello di pnlatinali restituiti agli 
antichi privilegi. Le commissioni palatinali tengono luogo 
delle prefetture. Questo ordinamento vuoisi considerare co- 
me simulacro dogi' istituti promessi alla Pollonia dalla me- 
morabile costituzione del 3 Maggio IJ9I1 pareva, che po- 
nessero studio a rannodare i tempi passati coi tempi presen- 
ti. Per compire I' edilìzio della pubblica amministrazione 
un ordinamento liberale delle comuni è promesso. Guaren- 
tigia di conservazione, i consigli palatinali istituiti dalla car- 
ta per invigilare l' amministrazione, ed eletti dalle dicline. 

Un nuovo ordinamento intorno ai giudizi conforme al- 
la carta costituzionale doveva tener dietro a quello di pub- 
blica amministrazione. 

Il potere legislativo ebbe gli statuti organici appena 
promulgata la caria. 1 Polisce!» dovevano per essi di leg- 
gieri cu in premiere quanto fosse vana la concessa costi luiic- 
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ne, perocché sopprimessero la malleveria ministeriale, gua- 
rentigia unica di liberti, ed invece promettessero ai ministri 
non sarebbero mai processati sema il consenso della corona. 

Nei primi Ire anni del nuovo regno , poclie le offese 
contro la costituzione dello stato; da alcune lievi infrasuoni 
in fuori, il rimanente intatto; come per esempio l' ordinanza 
arbitraria, che vietò la fabbrica delle case di legno a Var- 
savia, alcune lasse imposte sema 1' intervento delle camere 
legislative, come quella sopra i liquori, e l'altra sopra ì ponti 
e strade nota col nome di Szar*vark. Tale pur anche l'isti- 
tuzione degli auditori del consiglio di stato , contraria alta 
eguaglianza guarentita dalla carta. Ma il buono animo delle 
autorità stabilite non poteva biasimarsi: 1' educazione pub- 
blica migliorata, 1' università di Varsavia , con la scuola di 
agricoltura, le fattorie di Marie-Monte istituite. Le utili im- 
prese per ravvivare 1' industria distinsero i primi momenti 
del nuovo regno. Cosi nella prima dieta costituzionale con- 
vocata nel 1818 a Varsavia, maresciallo il generale Vincen- 
zo Krasinslii, occorso pochissima opposizione, dacché le ope- 
re generose del governo avessero placato la gelosia dei rap- 
presentanti del popolo. Merita coesi de razione il discorso pro- 
ferito dall'Imperatore il 15 Marzo. 

« Gli ordinamenti già praticati nel vostro paese ci 
« dettero modo ad istituire gli altri , che io vi preparava 
« ponendo in pratica i principi di quelle forme liberali, pre- 
ti cipuo scopo dì ogni nostra cura , e che noi, con 1' aiuto 
a di Dio , speriamo diffondere su tutte le contrade dalla 
« Provvidenza affidalo al nostro dominio. Voi cosi ci offri- 
ci sto comodo per mostrare alla nostra patria quel che da 

* lungo tempo disegnamo per lei , e che pur deve otte- 

« Noi gudiauio nel credere, che prodoiretc leggi cipn- 

* ci ad assicurale i vusiri beni più preziosi. La liberta del- 
ti iu persone, delle proprietà, delle opinioni vostre. , . . 

u Da quello che farete potremo conoscere, se dovremo 
■■ estendere quanto abbiamo già fallo in vostro favore,» 

Frutti dì questa prima dieta erano un codice crimina- 
le, per la sua severità poco conforme ai bisogni del secolo, 
ed una legge intorno ai contini dei campì. Questa dieta fa- 
rà epoca nella legislazione politica del paese per 1' abuso 
dell' autorità del maresciallo, la quale, non essendo determi- 
nala da nessun regolamento, sembra non offrire difesa coutro 
1' arbitrio. 
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Breve quindi la quiete della Pollouia. 11 congresso di 
Carlsbad comincia una nuova politica. La liberti della st> ra- 



dunale inquisito ri al e fu stabilito a Mugonza. La Francia, li- 
berata dalle truppe straniere, andò incontro ni suoi nuovi de- 
stini, e la eanta alleanza propagò dappertutto la aua influen- 
za. La Pollouia dotò «neh essa soggettarsi alla «urte co- 
mune. La liberta della stampa proibita col decreto del 31 
luglio 18lg, la censura fu posta in vigore , (ed istituito uu 
tribunale per giudicare le differenze fra i cittadini ed il go- 
verno. Le lasse furono imposte con (empiici decreti. In que- 
sto stato di cose si apri la celebre dieta del 1820. L'effetto 
di tutto queste variazioni alla legge fondamentale produsse, 
per opera de' fratelli Vincenzo, e Bonaventura Hiemo'iowski, 
e Giuseppe Godlevvski, un'opposizione di cento diciassette vo- 
ti contro tre nella camera dei nunzi t quella del senato èra 
di poca conseguenza. 

La dieta penetrata dei suoi doveri rigetta la legge di 
procedura criminale, perchè priva dell' istituto dei giurali, e 
continuando nella nobile missione costringe il ministero a 
presentarle una legge liberale intorno le vendite coalte per 
utilità pubblica, previa una giusta ricompensai rigetta la leg- 
ge organica tendente ad annullare la malleveria dei ministri, 

Juotitunqe siffatta malleveria nella pratica fosse andata in 
isuso. L'animosa opposizione compie l'opera, presentando 
al re ossequiose ma ferme petizioni per le ingiurio contro la 
carta, insieme all' accusa, riuscita vaua, di due ministri, che 
osarono segnaré l'ordinanza per la soppressione della liberti* 
della stampa. _ ., . 

L' opposizione invece di ricondurre il potere nei limiti 
tracciati dalla carta, lo commosse ad ira, nò andò guari die 
ne trasse vendetta. I tre quarti delle pubbliche rendite si 
eonsumavano nel man leni ine nlò dell' esercito 1' altro non 
Listava a gra;i pezza por la lista civile, per l' opere, ed al- 
tre spese pubblichi'. Si avvicinava Y estrema angustia dello 
finanze, antica conseguenza delle sventure soffi' ric. ■ Adesso un 
rescritto, segnato a Pietroburgo nel 21 Staggio 1821 dal 
ministro segretario di stato del regno ,- getta lo spavento/ su- 
tutta la Pollouia. ti È proposito, diceva il ri-scritto ,- di co- 
noscere se 1' esistenza nazionale della Pollouia, e le sue Cose 
più care, possano mantenersi con propri mesti, continuando 
nei modi presenti civili, e politici, o se piuttosto, manifesta- 
to il difetto dei suoi- mezzi , debba soltopursi' ad un' ordine' 
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di tose più conforme eli» piccoletr-a delle me forze » vie- 
tando però di toccare i danari dell' «creilo , t. perchè, ag- 
giungeva il ministro, minori ausi di quelli Spesi nell' antico 
ducato di Vana*»* . c perche in questo cootisteta l'unico 
tiiwio di raccogliere ibmrfci deridati dall'unione dilla 
Kussia con la Poflwiia. . . » Ma troppo erano diverse le con- 
dizioni del nuovo regno. Il governo del ducalo di Varsavia 
mann-nri» numerosi eserciti con spuliti superiori ni meiti , 
comi: anello, ebe sperava ricuperare l'aulica iodjpendenu, 
a le natiche frontiere della repubblica. E scoza occuparsi dei 
tempi pattali, ooo rra forse meglio presentare la oda delle 
•pese .11* .lieta, c la-ciare a lei la cura d< avvenire alla 
urgente dello staio, clic minacciarla di morte per causa del- 
la sua poteri* , quando p-c.ava le Messe tasse grattami sul 
ducato Dell' .poca dtlle «ne guerre io terni inabili) Dalla fon- 
d ni ione del regno in poi erano tnor^i due anni, e, quantunque . 
conior.ite due Ji<tc, non avevano chiamati) il popolo a de- 
liberare «opra le fi, »W dello stato, e nondimeno eli faceva- 
no delitto dilla sua puvrnà! Ci asterremo da aggiun- 
gile altre parole, dicendo, rome dopo quindici anni di esi- 
stenza politica, il governo di Pollonia non abbia presentato 
la nota delle spese alla discussione della dieta. 

Bisognava soddisfare al manifesto sovrano. Il nuovo mi- 
nistro di finanze, principe Lubrrki , si volse all' amore di 
patria dei suoi concittadini per ottenere le imposte anticipate. 
Il onore pollncco si commuove alla voce della patria. Nello 
spazio il' un mese il tesoro pubblico fu pieno, e i calcoli dei 
nemici di questo paese rimasero vani, allorché videro, come 
i palalinalì, Ì quali avevano spedilo maggior numero di mem- 
bri dell' opposizione, fossero i primi a sovvenire in quel- 
1' estremo la patria. 

Mentre che la nazione dava tanta prova di zelo patriot- 
tico, e dalla pubblica miseria era tolto argomento di sagri- 
fici singolari , per altra parte vollero sopprimere il germe 
di' questi sentimenti. L' Ukase del 7 Settembre 1824 vi- 
tuperò come follìa l'ardente amore degli scolari dell'u- 
niversità di Vilna. I rigori contro la gioventù poijacca 
cominciano dall'anno 1821, ne furono prime vittime gli 
scolari dell' università di Vilna. Una compagnia distinta 
col nome di raggi liei sole, mutato poi in quello di Ji- 
Imeti, e di jilomati, si propose a scopo di spargere i prin- 
cipi di pietà, i buoni costami, e la lingua nazionale conser- 
tare illesa. Tommaso Zan, scolare dell'università, grande di 
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ingegno, ÓV indole vigorosa fu capo ed anima di queste ca- 
ritatevoli compagnie; nove /domati, ed undici Jtìarcti furo- 
no condannati a pene diverte (1). 

Fabbricano una prigione di stato a Varsavia. Spie, sbir- 
ri) e rimile altra gentaglia ordinata a magistratura regolare, 
seguono le accuse segrete, e le calunnie. 

Stanislao Grabouiki, e il consigliere di stato Giuseppe 
Calassante Szauiawski ordinano un modo di pubblico rase* 
gnamento più conforme alla tendenza del governo, affidano 
3 clero alla autorità dell' arcivescovo Alberto Skarszewski. 

Quando giunsero a fare eleggere dai collegi uomini 
senili, dopo cinque anni di spazio raccolsero la nuova die- 
' ■ 13 Maga' ■ " ■ 



ta del 13 Maggio 1825. La j 
aboliva la pubblicità delle <ì 
dal principe Lubecltì. Allontanano a fona da Varsavia , la 
vigilia della seduta, i membri più animosi della opposizione. 
Nulle le opere di questa sessione muta , meno V istituzione 
d'una banca territoriale, a similitudine di quelle di Prussia, 
per sovvenire il credito pericolante dei proprietari di terre., 

Al tristo racconto di queste sventure è cosa giusta ag- 
giungere il bene, ebe a mano a mano si venne sviluppando 
nella Pollonia, 

Le condizioni del paese si presentano oggi ben diverse 
da quelle che Grano quattordici anni passati, quando le guer- 
re lo aveano quasi distrutto. Or vedi ponti, e strade pubbli- 
che in tutte te direzioni, non senza grandi spese costruite, e 
con molla cura mantenute, città abbellite, alcuni rami d'in- 
dustria, e ]' agricoltura specialmente promossa. La nuova ge- 
nerazione poli acca studiosissima, per amore d' indipendenza 
aborrente dai pubblici uffici, intende con ogni pensiero al 
mìgli or» mento dei suoi beni, e contribuisce ai progressi agri- 
coli, e industriali. A questa causa debbonsi attribuire i bei 
giardini , gli armenti migliorati, le comode abitazioni, e 
tinte le nitro cose in somma che le pubbliche calamita non 
hanno potuto impedire. L 1 industria pollsccs avrebbe potuto 
t'vj ii ingoiarsi non poco dalla proibizione delle merci stranie- 
re nulla Russia, dove il governo ai sistemi eccezionali, ed ai 

(*) I fdomUi C .. ( „/..r.N„f 

Marno Ausi», Fri». ... 

f. u.r ;,.</[ r, jManm bluhrWKI. durami! Sotolrw..., _ ... 

Wntwdr. Ovtf.ie PtUtakicma , ffwmà #■*■*»;«. I filami 

•»«: Alerai» K:z:.,wd,, f.„„-„mi< 1i n ,l„„l, <i,u, 0 „m A"., muti, 

fWict ÀW-lDunti. Cim-anni ll'ifnihmtki , Cipriano D«dàtwm, 
Ilo-io Luimivwtki, Giov.nni Michalewin, Cerami ImkiwikL 
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privilegi «Tesso preferito leggi general!, e conformi «Ile sane 

dottrine della economia politica. 

Nel 1 Decembre 1825 la morte colse l'imperatore 
'Alessandro. Lo seguitò poco dopo nel sepolcro il generale 
Zaionczek, suo luogotenente in Pollooia. Cosmi di superbo 
era diventato cortigiano , di repubblicano tiranno, ed invece 
di essere appoggio delle leggi, intercessore de' suoi compa- 
trioti!, sagrificò la sua coscienza, e la prosperità loro alla 
libidine di regno. 

Morto Alessandro, nel 26 Decembre 1825, proruppe a 
Pietroburgo una rivolta distinta col nome di congiura russa, 
di cui pensarono trovare le fila estese fino a Varsavia. Oltre 
cento persone erano arrestale uel!a Pollooia , e nella Litua- 
nia. Malgrado ebe la dieta fosse sola competente nei delitto 
di staio, una commissione composta di Pollaceli!, e di Rus- 
si, eletta nel Febbraio 1826, attende alle ricerche volute 
dai casi presenti. 1 commissari furono Stanislao Zamojski, 
Presidente del senato pollacco, Novossiltzoff, commissario russo, 
Francesco, e Stanislao Grabowski, senatori palatini.il consiglie- 
re di stalo generele Hauke, i luogotenenti generali Kourouta, 
e Rautensirauch, il barone di Mohrenhein, e ì generali russi 
Krlvizofi" 1, e Kolzakoff. Consumato un anno in sottili per- 
quisì rioni, la commissione presenta il suo rapporto nel 3 
Gennaio I827. Sebbene non avessero potuto scuoprire nes- 
suna traccia di congiura, supponevano dovere esistere in Poi- 
Ionia una compagnia segreta: ne dava pretesto, ed argomento 
un pensiero dell' illustre Dombrowski. Questo generale, pri- 
ma ebe la morta gli chiudesse le labbra, sfogava il suo do' 
line nel vedere a quali duri destini fosse ridotto il popolo 
pollacco; quel popolo che , mediante i suoi sagriftei , a> eva- 
di fama immortale illustrali i suoi capi, ma che per lui era- 
no riusciti tanto funesti. Ed oggi pure l' esistenza, e la for- 
ma costituzionale del nostro governo, diceva quel valoroso' 
nomo, invano cercherebbe nello stato attuale di Europa si- 
curezza bastante di durata. Cosa sperare, o cosa non piutto- 
sto temere? Ogni oggi non dobbiamo tremare per ognr 
dimani? I vincoli, che già facevano la forza della Poi- 
Ionia sono rolli, e divisi tanto, che mal potrebbero ranno- 
darsi sulle vicende incerte dei casi futuri. Se Napoleone 
fuggito dall' Elba avesse ricondotto le aquile trionfanti sulle 
sponde della Vistola, uual bene sarebbe ridondato alla Poi- 
Ionia? Nuovi fiumi di sangue, e guerre interminabili, e vìt- 
time, ma indipendenza, ma libcrih giammai. Per chiuuqiie 
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abbiano i Pollaccbi rotto le lancio, non fu la vittoria mi- 
gliore della sconfina. Deboli perche divisi , qua! patio 
avranno dal vincitore^ Quello che meglio converrà agU in- 
teressi di lai. . . Perchè non mi è dato suscitare 1* astica 
forza dei Pollacchi, i oliali per diventare forti, e potenti, 
come i loro avi, di nuli' altro abbisognano, se non che di 
fedo nella propria fona, ed animo deliberato ad agire! Qua- 
lunque sieno gli uomini che li dirigono, il governo che li 
regge, le opinioni, i voti, e i desideri raccolgano, la nazione 
divisa ridiventi nazione. . . 

Tali erano i sentimenti del generoso Dombrowskì. Di 
11 a poco una specie di liberi muratori attese ad eseguire 
il concetto. 11 rapporto della commissione dimostra , coinè 
dal 1821 siffatta idea cominciasse ad agitarsi nella mente di 
alcuni pntriotti , cioè un' anno dopo che il governo avesse 
dichiarato guerra agli istituti liberali. 

L' imperatore Niccolò, asceso al trono pel rifiuto di 
Costantino, giura di mantenere la coslìtuiioue dello stato, ed 
opera onoratamente, dichiarando illegale il rapporto della 
commissione. Otto dei principali furono rimandali davanti al 
tribunale della dieta, composta dal senato del regno, c pre- 
sieduta dall' illustre palatino Pietro Bialinski. Quantunque i 
modi di procedere fossero arbitra ria mente determinali , gli 
accusati rinvennero sufficiente guarentigia sulla coscienza di 
questo corpo venerabile. Una nuova commissione ordinata , 
si vennero a conoscere i vergognosi mezzi posti in pratica 

Dopo tre anni di carcere, un decreto proferito all' una- 
nimità, meno il voto del generale Vincenzo Krasiuski, libero 
gli accusali , i quali fuiuno: il senatore castellano Stanislao 
Solljk, Andrea Pliekta , Alberto GrxjmoU e Romano Zala- 
ski, membri del consiglio di stato, 1' abaie Denibek, c i tre 
ufficiali dell' esercito Severino Knyzanowski, Francesco Ma- 
iewski, e Stanislao Zablorki. Questo giudicalo spiacque non 
pertanto al potere, e una ordinanza del Consiglio dei mini- 
stri, seguala dal sotto segretario dì stato della giustìzia Woz- 
niki, ne impedì la pubblicazione. Sei mesi dopo la religione 
di S. M. schiarila, mediante un rapporto del consiglio dei 
ministri, e del presidente del tribunale, concesse la promul- 
gazione del decreto nel giorno 18 Maggio 1 B2t) (I) 

V)I n-mi defili ùlbi individui c.«i/i-f>; «ilrWuia „■■„.; JJalfo f>W- 
a., Dabiagaj,lù, A«n(i [tvbnjda, JujJu'u brullo ile «li,,, ^m- 
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Le parole di Niccolo !., noi ano manifèsto ai Politiceli!, 
promettono m un teucre inviolabile la costituzione dello stato, 
« Politiceli! le istituzioni guarentite dall'imperatore Alessan- 



randueato di Poien , il minerale Giovanni fftponH 
imfettHM a ,o, mal di prigionia 1 CIubh Art,, 
e Uiilsfuki, e Luigi &»tM. 



oi..«fci , Martin» TaraùwM, Fel.ce CUtewikt . 
iJi.tìrmvwni (.Wtto, Stanilo Jolyio, /-"«Iorio 
<» Adnnli , &iu»m GrmttM, Tommax, Cut- 
faw , A'iKoia WorceU , Staniti™ Katwiki, 



Jtetosw, Gìwww^Suhvhi . BoamiAf .TCwlì , Altuandro 
O-.-.M,,^,-., /■■,.,««.-<, (,':..,( .u-ftì, /JoLHiuf ■.«"(«, Carlo Diitkon- 
•H, il„.;:>!.:„, t <i::, Gmvwski, Jfk-hcl; //ofM.ar, forpruiA., 
«oriul, Kulc-.jcki, ìj-l/iawski, l'icco f^nowtU , l.iptki, Lakui- 
liwi, 4(„,„ ,"/.„>, f iff/oit-i ^/.,;lrr,. ICI , .V.'o.'tuiao, e Tco/H» fl/i- 
L'-ilu-rfiuo ffon«Ifiei-«ti, J*™im /'("I", iW r , (.le.,:,, 
Poniotowikt. JWcMidnA:',' t-B'io J'.osor, Catini" a Palawtki, Ca- 



I mcovi, i jjnalori-po/aiinr, • l itnatori toMcf/anl, 1 ijun« fecero parte 
del triSanale dell' alta corte , e che mia, Hit «Ho tota .HoWwio 

eli ««.«.ci 

Pitlrn B«/inj(i , ima Cori palalmo , prendente dell' alla cotta nano' 
noie, Giovanni Poofo tVenmin, ateircnoeo di fannia, e primati 
del regno, Adamo Michele Pruzmowtki veicolo di Pltfk, Proipe- 
ro Sumnik. veiiavo di Sandomira, Giuieppe Kazmian', wicava di 
Kùl„i, Marcellino Duencieùki, vacavo di LaH.no , Siwoifl Ma- 
nmgltviin «Mott a" Arguwtev. Giuntai Monello GwWiti iw- 
•covo di Pcdlnchio: i palatini: Adamo Pietro Czartorriki, f incorar 
EradaìH, Felice Cfr.,eckì, Francato Grabowtki , Ignazio M.on' 
«xj-n.ti, MatiimUiaM principe IaUonowAi, MUhelc principe R-d- 

I ctuellani : Antonio GllaezynnM, Francavo HfaìtWBlU, Gaetano Sie- 
rultowiki Michele Kv'hanowiki , Slaaitlao ÌHvluchowtli , Alberto 
Mencindi, Giovanni Torno*,*.', Matteo WoduitAt, F.noemo Ru- 
llkowtkl, Attumdn rVuleW'ki , Pio KtcinM, Antonia <>,!,.. v,,),i r 
Taddeo 3y«il.ewic= , .S.-.,,,: ji.,u yVi.yrmWM , A tri .andrà Bniniki , 
6W„™ }'oUt,to, Ad.,M Iir„mk'^vdà, Aleitaudro Putock,,Ptctro 
tr,c!Jm,ki, Siicele P,;,,tk,, fili..,,,, Jìe.Mi,,^, t;,„r,„un tr.c- 
lopoliki. Luigi Paj, Antimo fì.enkowik,, Gianni )t Intuito lite- 

^ tintki, Francete Saverio Lemulki. 

Mishrtc'r X 
tiniki, Taddeo TyekiewioL, Vittorio Remt,elintki. 
Il tanaeUiere, Cioncai UrmowM nm'inito alla tua none da Teodoro- 
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e dro saranno mantenute. Giuro, e prometto davanti a Dio di 
« consertare la carta costituzionale, dò risparmiare sfogo Dea* 

Oggidì gli stati Pollacchi sono divisi in eette parti , di 
cui la principale il regno di Pollouia. 

Le parti cbe la Russia , e la Prussia si appropriarono 
nel I772 , incastrate quasi nei territori loro , non godono 
nessun privilegio: la lingua pollacca esclusa dagli atti del gover- 
no, gli abitanti sottomessi a leggi particolari delle due potenze. 
L' Austria per adempire al trattato di Vienna, che promette 
la nazionalità a tutti i pollacchi, convoca, perciò che riguar- 
da il regno di Gallicia, una specie di assemblea di notabili, 
la quale si riunisce tutti gli anni a Leopol, per conoscere le 
domando del governo, e quest'assemblea dura tre giorni. 1 
La Lituania, c i paesi occupati dalla Russia nel 
secondo, e terzo smembramento, compongono una provincia 
distinta , dove continua a rimanersi in vigore lo statuto ili 
Lituania. Gli fanno appendice gli Ukasi imperiali. Le dit- 
tine eleggono i magistrati, ma 1' appello dai giudizi di que- 
sti magistrati & portato davanti il senato di Pietroburgo. 
Dal 1tV-2 iu poi questo paese forma col regno di Pollouia 
un 60I governo militare sotto il granduca Costantino, le sue 
milizie si distinguono dalle russe col nome di corpo lituano, 
adoprano divisa pollacca, ma obbediscono agli ordini trasmessi 
in lingua russa. 

La sesta parte dell' antica Pollonia si compone del 
granducato di l'osen, crealo dal congresso di Vienna, e lai- 
gito al re di Prussia. L' ordinatila reale del 1822 le con- 
cesse stati provinciali, che si convocano ogni due anni, e sì 
compongono di alouni rappresentanti dell' alta aristocrazia, 
nominati a vita , e dai deputati eletti dalla nobiltà, e dalle 

Le proposizioni del governo vi si discutono , non deci- 
dono ; al ro spetta promulgare la legge, uditi prima i voti dei 
rappresentanti : questi hanno diritto di muovere proposizioni 
al governo. Principale argomento di contesa fin qui fu la in- 
telligenza di questa guarentìgia, confermata ai Pollacchi dal 

Il profumiere del re (oc-mafrM OAirtrtirt ) Antonio (fj-CKfW.W. 

I ,/,/.,i,o.l .{-al, .« fi t'.i.in: /;,.»»>.„<", A', : T „™ tr „y, , f,r ,Wr,- 

no K'xyzaimviH-, Matita Tarviru-skì |>cr Stonili*- Saltjrki G..C- 
inito Ku-.lawiki per Ramano Zalutli ; finecuto Matuiirwiki per 
Fmneeua MaieWiki ( Knitmjcki per Andrea FIMI* ; Annata 
MaiewAi per Alatila Gufanti I TokariU net f Aiate Convitino 
Vcmick; Antonio Gmfcwitj per Suniiluo Zailveki. 
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congnio dì Vienna, e dal governo mal volentieri osservata. 
Vorrebbe li Prussia variare i costumi del granducato, nessu- 
no impiegato clit non sia tedescc; nondimeno gli sforzi de- 
gli stati provinciali hanno ottenuto accettarci i Poi la echi nei 
pubblici uHici , gli atti del governo scriversi in pellacce , e 
in tedesco , gl' insegnamenti pubblici , nelle due classi infe- 
riori, eseguirsi iu lingua pollacca. 

11 governo medita il magnifico disegno di rendere i con- 
tadini padroni di parte di quei terreni coltivati da loro a 
benefizio unico dei Signori. 

Il granducato possiede una banca territoriale diretta a 
profitto comune da una compagnia dì possidenti. 

Finalmente la repubblica neutra di Cracovia, costituita 
dal 1815 sotto la protezione delle tre potenze , forma la 
parto ultima dell' antica repubblica pollncca , si regge con 
proprie leggi. 11 governo consìste in un senato eletto dalla 
dieta, e governato da tra presidente eletto pur egli dai rap- 
presentanti, Ì quali annualmente si riuniscono per esercitare 
il patere legislativo. Ma le tre potenze tengono ì propri mi' 
nistrì a Cracovia. Nel 1828 Ignazio Nikorowicz, favorito dal- 
la fazione popolare, diventa presidente. Partirono tosto cor- 
rieri alla volta di Pietroburgo, di Vienna, e di Berlino, po- 
sero in opera ogni mezzo aftinché prevalesse la fazione ari- 
stocratica, onde Stanislao Wodzicki, da castellano assunto al- 
la carica dì palatino del regno di Pollonia, può con pessime 
arti, malgrado l' elezione contraria , occupare la presidenza 
della repubblica. 

Massima parie delle entrate della repubblica consuma la 
Università di Cracovia magnifica mente protetta. 

Cosi di venti milioni di Pollacchi quattro appena go- 
dono un governo nazionale sottoposto a straniera tutela. Ci 
è dunque lecito affermare con Bc.iiiroont di Brivozac: « non 
•< prendano errore gli uomini pollacchi , però che essi non 
« abbiano pili una patria. * 
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